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PARTE PRIMA Definizione tecnica ed economica dell’appalto Titolo I – Definizione economica e 

rapporti contrattuali 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. Il presenta appalto si svolge nel pieno rispetto del Nuovo Codice dei contratti di cui al D.lgs.vo 

18.04.2016 n.50 e la legge 21 giugno 2017, n. 96, del Regolamento DPR 207/2010 e del Capitolato 

Generale d'Appalto(D.M. 145/2000) per quanto non modificato e/o abrogato, ed il suo oggetto consiste 

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 

2. Per esso l'affidamento ed esecuzione dei lavori,inferiore alle soglie di cui all'art.35 del Nuovo Codice 

degli Appalti pubblici, avviene in conformità all'articolo 30 comma 1 del Dlgs.vo 50/2016 secondo le 

disposizioni della procedura aperta ordinaria prevista per i contratti all'art.36 comma 2 lettera d) dei 

contratti sotto soglia di importo superiore ad 1 Meuro ed all'art.60. Il criterio di aggiudicazione sarà 

quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all' art 95 comma 2 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 con la definizione della sua congruità con la procedura valutativa di cui all'art.97 

comma 3. Il Programma di Finanziamento è legato anche a quello alle Opere pubbliche e dei Beni 

Culturali di cui alla D.G.R. Emilia E Romagna n. 176/2016 ed all' Ordinanza Commissariale n. 5/2016 che 

approva i Piani Annuali 2013-2014 predisposti dalla  Struttura Tecnica del Commissario Delegato. (art. 4 

del D.L. 74/2012 convertito nella Legge 122/2012 ed art.11 della L.R. 21/12/2012 n.16).  

 Il Regolamento di attuazione  (allegato  “E” approvato da ultimo con la D.G.R. n. 176 del 15/02/2016) , 

definisce le modalità di erogazione del finanziamento ai soggetti attuatori e la loro rendicontazione, 

nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi, le disposizioni legislative alle quali gli Enti attuatori  

dovranno scrupolosamente attenersi, le tipologie dei lavori ammissibili e finanziabili in particolare per 

quanto attiene il restauro con miglioramento sismico dei beni culturali.  

2. L’intervento è così individuato: 

a) Denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 

""RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDII  UUNN  NNUUOOVVOO  FFAABBBBRRIICCAATTOO  DDAA  DDEESSTTIINNAARREE  AA  BBIIBBLLIIOOTTEECCAA  SSCCOOLLAASSTTIICCAA  EE  CCAASSEERRMMAA  DDEEII  

CCAARRAABBIINNIIEERRII  ––  SSIITTOO  IINN  SSAANN  VVEENNAANNZZIIOO  DDII  GGAALLLLIIEERRAA  ((BBOO))  VVIIAA  DDEELLLLAA  PPAACCEE.."" 

b) Descrizione Sommaria: 

 L'iniziativa trae origine dalla necessità di recuperare l’edificio storico com.le della “ex Scuola Media 

Giovanni XXIII”, gravemente danneggiato dal Sisma del Maggio del 2012. Anche questa realtà comunale 

è stata infatti colpita dai terremoti dell'Emilia dell'anno 2012, che hanno provocato danni e varie lesioni 

sia agli edifici pubblici a carattere rilevante o strategico che alle strutture produttive agricole.Per questo 

accadimento disastroso,il Comune di Galliera è stato incluso nell’elenco dei comuni interessati dal sisma, 

di cui all’art. 1, 1° comma del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge 1 agosto 2012 n. 122, 

secondo quanto individuato nell’elenco di cui al Decreto 1 giugno 2012, ed a quanto definito dall’art. 2, 

1° comma, lettera c) della L.R. 21 dicembre 2012 n. 16. Ai sensi dell’art. 6 comma 1 del sopra citato 

Regolamento, il Servizio, Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia e Romagna ha espresso 
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parere favorevole alla demolizione e ricostruzione della ex Scuola Media Giovanni XXIII sulla base della 

perizia a firma dell’ing. Giuliano Mezzadri, assunta con prot. n. CR.2015.0061426 del 23/12/2015  dal  

Commissario.  

 

Scuola Media Giovanni XXIII 

 

Per la scuola danneggiata dal sisma del 2012 il MIBACT, in data 03/12/2013 con prot. n. 18291, ha 

comunicato che non sono presenti “requisiti di interesse culturale di cui agli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42”. Pertanto l’istruttoria è affidata al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale 

per la valutazione della congruità della spesa mentre, ai sensi dell’art.6 comma 28, l’autorizzazione 

sismica preventiva sarà rilasciata, per i comuni che abbiano stabilito di esercitare autonomamente, in 

forma singola o associata le funzioni in materia sismica, dalla Struttura Tecnica Competente in materia 

sismica di riferimento. L’edificio verrà ricostruito con sedime e sagoma diversa dai precedenti, ma in 

conformità alle norme degli strumenti urbanistici vigenti o previsti espressamente dal Piano della 

Ricostruzione, redatto ai sensi della legge regionale n. 16/2012 . Con Ordinanza del Commissario 
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�Straordinario n.17 del 21 luglio 2017 del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29  maggio  2012, Piani annuali 2013-2014-2015-2016 Opere 

Pubbliche, Beni Culturali ed Edilizia Scolastica-Università: approvazione modifiche ed integrazioni al 

mese di febbraio 2017, l'iniziativa in argomento ,contrassegnata dal numero d'ordine 12006, è  stata 

rimodulata . Essa è stata censita nell'allegato "D1" (tabulato a pag.4 di 6) per un importo generale di € 

1.960.000,00 con una somma di cofinaziamento da assicurazione di € 1.595.000,00 ed un ammontare a 

programma per un finanziamento regionale di sole € 365.000,00. 

La demolizione vuoto per pieno del fabbricato scolastico e delle opere accessorie per mc.10.247,97 

ricompresa nell'appalto dei lavori costituisce il primo intervento del progetto definitivo-esecutivo. I 

relativi oneri di spesa sono ricompresi nel computo metrico in una voce a corpo che racchiude il 

trasporto a discarica degli sfabbricidi e gli oneri di conferimento per l'importo di € 133.457,42. Le  

operazioni di demolizione impegnano una quota del cronoprogramma di progetto pari a 40 giorni 

lavorativi sui 470 di tempo utile e sono propedeutiche alla bonifica dei terreni ed alla costruzione della 

piattaforma fondale della biblio-caserma. 

. 
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Il progetto esecutivo conferma l’impianto planimetrico ad “ Y “  previsto nel progetto preliminare, con la 

sola rivisitazione e ricalibratura dei volumi, degli ambienti interni e degli involucri esterni. Anche dal 

punto di vista strutturale è confermata la separazione dei corpi di fabbrica mediante un giunto tecnico.  

L’unica e sostanziale variazione apportata, così come suggerito dal Rup. è quella della sostituzione nei 

due edifici, dei manti di copertura previsti con verde estensivo. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un manufatto architettonico composto da una biblioteca e da una 

caserma destinata all’Arma dei Carabinieri di Galliera. I due edifici si distinguono per forma ed altezza.  

Di fatto la biblioteca è formata da un corpo a pianta rettangola avente dimensioni pari a 12.05 x 27.15, 

che si sviluppa su di un solo livello avente altezza pari a 4.30 mt..  La caserma è composta da due volumi. 

Quello più basso a pianta rettangolare. con  dimensione pari a 11.05 x 13.50 mt., si sviluppa su di un solo 

livello avente la stessa altezza della biblioteca.  

Quello più alto a pianta trapezoidale con dimensioni pari a 12.20 x 18.55/23.00 mt. si sviluppa su due 

livelli aventi altezza complessiva pari a 7.15 mt.. Detti corpi sono separati strutturalmente da un giunto 

tecnico.I due manufatti si distinguono anche dal punto di vista strutturale. Di fatto le strutture della 

caserma sono del tipo a telaio in c.a. a copertura piana.  
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Quella della biblioteca è mista ed è formata da un basamento con relative pareti di contenimento, in 

c.a., da una struttura portante (pilasti e controventi) in acciaio e da una copertura piana lignea formata 

da travi lamellari, arcarecci e tavolato dello spessore pari a cm. 3. 

Caserma  

Per quanto riguarda la caserma, le variazioni apportate al progetto preliminare, hanno riguardato 

sostanzialmente la distribuzione interna dei due piani. Di fatto questa è stata rivista dopo le richieste 

inoltrate dal Comando dell’Arma dei Carabinieri e dal Comandante della stazione di Galliera. 

 

Nel corpo più basso con accesso da via Della Pace, gli spazi sono stati scansionati in relazione alla loro 

destinazione. Di fatto la sala di attesa è posta di fronte a quella del piantone, onde garantire il controllo 

diretto da parte del carabiniere in servizio e degli scrivani. La stessa sala è munita di due servizi igienici 

distinti per sesso e dimensionati nel rispetto della normativa inerente il superamento delle barriere 

architettoniche. 
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La scansione prosegue verso l’interno con gli uffici del comandante e del vice, il locale per la custodia 

temporanea (munito di servizio igienico), gli spogliatoi divisi per sesso, l’archivio ed i locali per l’armeria 

e la custodia dei corpi di reato. Oltre detta area sono state ricavate le zone della cucina, della sala da 

pranzo, dell’ingresso al piano primo, dei due alloggi con servizio igienico interno, del magazzino e del 

garage. Questo piano sviluppa una superficie netta complessiva pari a mq.363.45 e ha un altezza netta 

interna pari a 3.00 mt.  

Al piano primo si accede mediante una gradinata con accesso sul fronte est. Su di questo sono stati 

ricavati due alloggi con metratura leggermente diversa. Il primo formato da soggiorno cucina, tre 

camere, due servizi igienici, disimpegno con annesso ripostiglio, sviluppa una superficie netta pari a mq. 

116.00. Il secondo formato da un soggiorno cucina, due camere, due bagni, disimpegno con annesso 

ripostiglio, sviluppa una superficie netta pari a mq. 100.45.Tutti i servizi igienici degli appartamenti 

rispettano la normativa per i diversamente abili. La superficie netta complessiva di detto piano è quindi 

pari a mq. 216.45 ( 116 +100.45 ). L’altezza utile interna è pari a mt. 3.00. La superficie netta 

complessiva dei due piani è pari a  mq. 579.90 ( 363.45 + 216.45 ).Tutti e due i corpi sono coperti da 

tetti piani protetti da guaine bituminose e strato di ciottoli di fiume. 

 

Biblioteca. 

Il concept della distribuzione interna della biblioteca è stato rivisitato rispetto al progetto precedente, 

ed è stato orientato verso tre principi basilari: l’orientamento, l’illuminazione e la spazialità. 

Per quanto attiene all’orientamento nel progetto è previsto lo sfruttamento della posizione dell’edificio 

inserendo sul fronte nord, degli spazi tampone (servizi igienici, centrale termica ed archivio) idonei a 

filtrare le pareti più fredde rispetto agli spazi di lettura e di attività. 
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L’illuminazione è ottenuta attraverso la realizzazione di pareti vetrate a tutta altezza, poste sui fronti est 

ed ovest. Inoltre vista la profondità dei locali pari a mt. 12.00, è prevista la realizzazione di uno zenitale 

posto lungo l’asse nord-sud, munito di due pareti vetrate esposte allo stesso modo di quelle sopracitate. 

Questo taglio sulla copertura, permetterà alla luce di raggiungere anche la fascia centrale della sala 

lettura. 

La presenza delle due pareti vetrate garantisce una “permeabilità” visiva dalla strada. Di fatto 

l’osservatore o il passante, potranno osservare e percepire anche lo spazio retrostante la biblioteca. 

Inoltre per ridurre l’irraggiamento diretto di queste, è prevista la realizzazione di due sbalzi lignei 

frangisole, che garantiranno l’ombreggiatura estiva, ma consentiranno l’irraggiamento diretto nei 

periodi invernali.  

Sul fronte ovest che affaccia su via Della Pace, è posto l’ingresso principale che sarà schermato contro le 

dispersioni termiche, da uno spazio tampone formato da un disimpegno delimitato da pereti vetrate. 

 

 

 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

12 
 

 

 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

13 
 

 

Per quanto attiene alla spazialità la biblioteca è stata così concepita. In corrispondenza dell’ingresso 

principale sono posti la reception ed i servizi igienici divisi per sesso e muniti di servizio per 

diversamente abile.Detto spazio è diaframmato dallo spazio lettura ed attività, da un’ampia parete 

scorrevole. Lo spazio della lettura e delle attività è stato concepito come unico openspace, all’interno 

del quale mediante il semplice posizionamento degli arredi, si potranno individuare gli spazi 

multimediali, lettura, attività per bambini da zero a sei anni, emeroteca e consultazione testi.  

Per la lettura individuale o di confronto, sono previsti sull’angolo sud- est, quattro box aventi dimensioni 

in pianta pari a 1.80 x 2.10 mt. all’interno dei quali i singoli utenti o coppie di lettori, potranno trovare 

un angolo di privacy restando però nel contesto dell’ openspace. 

Complessivamente la biblioteca sviluppa una superficie netta pari a 308.100 mq. ed ha un’altezza 

netta interna pari a mt. 3.00 

Descrizione delle strutture. 

Per tutti e due i corpi di fabbrica si sono dovute affrontare le problematiche prodotte dalla presenza del 

fabbricato della scuola che verrà demolito. Effettuata questa, si dovrà realizzare un riempimento con 

materiale idoneo, della cavità lasciata dall’impronta fondativa. Il riempimento dovrà essere ricavato con 

terreni incoerenti appartenenti ai gruppi A1,A2,A3 A4 (non plastici) definiti dalla norma UNI EN ISO 

14688 – 2013 parti I e II.  
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I terreni andranno stesi e compattati per strati successivi aventi uno spessore non eccedente i 30 cm, 

previa adeguata bagnatura, in modo da raggiungere un grado di addensamento pari ad almeno il 95% 

della densità secca.  

Dopo il costipamento, e prima della posa dello strato successivo, il grado di addensamento raggiunto 

deve essere verificato mediante l’esecuzione di prove Proctor. 

Raggiunta la quota d’imposta delle fondazioni dei nuovi edifici, la portanza del terreno compattato 

dovrà essere esaminata mediante l’esecuzione di prove di portanza su piastra che dovranno fornire un 

valore di portanza del terreno superiore al valore di portanza di progetto, stimato in 1,6 kg/cm² (0,16 

MPa).Ove l’intervento di compattazione del terreno richieda più di due strati, si rimanda alla discrezione 

della D.L. la sceta di effettuare prove intermedie su piastra. Considerando un terreno incoerente si 

consiglia l’utilizzo di compattatori di tipo dinamico, si rimanda alla D.L. la scelta della tipologia in base 

alle esigenze di cantiere ed a valutazioni relative le opere adiacenti l’area d’intervento.  

La quota di imposta dei due manufatti è stata fissata a -  1.50 mt. dal piano stradale. Per evitare 

eventuali esondazioni derivanti dal canale posto in prossimità del complesso, il piano di pavimentazione 

interna, è stato sollevato di 30 cm. dal piano stradale. La struttura della Biblioteca è realizzata su di un 

unico piano e presenta un corpo di fabbrica in pianta di dimensioni 12 m x 27 m, mentre il corpo della 

Caserma presenta una porzione situata su due livelli e la restante su un solo livello, come si evince dalle 

immagini riportate di seguito.  

 

Figura 0-1: Sezione Trasversale “Corpo Caserma” 

 

Figura 0-2: Sezione Longitudinale  “Biblioteca e Corpo Caserma” 
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Strutture di fondazione  

I due corpi presentano un unico corpo fondale posto a quota – 1.5 m dal piano campagna, di tipo diretto 

o superficiale. Considerando la differente tipologia di struttura in elevazione, si è scelto di utilizzare: 

 una soluzione a platea di spessore 40 cm sulla biblioteca; 

 

 

 per la Caserma si è preferito andare su una tipologia a travi rovesce che meglio si adatta ad una 

struttura a telaio in c.a..   

 

Entrambe le soluzioni si sposano alla perfezione con le caratteristiche geologiche del sito e consentono 

di garantire uno scarico in fondazione uniforme, tale da ridurre il rischio di cedimenti differenziali.  
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Strutture di elevazione  

Le strutture verticale dei due corpi sono: 

 per la biblioteca, colonne in acciaio con un sistema di controventamento di piano, nelle due direzioni  

 

Figura 0-3: Struttura Corpo Biblioteca 

In corrispondenza delle strutture portanti (pilastri) saranno realizzati dei baggioli sempre in c.a., al 

disopra dei quali saranno ancorati i pilastri formati da profili in acciaio HEA 240 e da tubi diam. pari a 

273 mm. con spessore pari a 11 mm.  

Su di questi saranno ancorate le travi lamellari aventi una luce netta tra gli appoggi pari a 11.70 mt. ed 

interasse pari a 3.83 mt.  Le loro sezioni variano a seconda della posizione. Di fatto onde permettere la 

pendenza del solaio di copertura per lo scarico delle acque meteoriche, queste avranno una larghezza 

pari a cm. 22 ed un’altezza variabile da 80 a 92 cm.Su dette travi saranno appoggiati sia gli arcarecci 

aventi sezione pari a 12x22 cm posti ad interasse pari a 83.5 cm., sia i pilastri dello zenitale aventi 

sezione pari a 12x24 cm.. Sui fronti vetrati saranno realizzati dei telai con profili ad “L” ad ali disuguali in 

acciaio, delle dimensioni pari a 150 x 100 x 12 mm. che dovranno sopportare il carico delle pareti 

esterne realizzate con il sistema a secco. Sul restante perimetro le velette saranno realizzate con 

montanti e traversi in legno.Per garantire la protezione dall’irraggiamento diretto, sui fronti est ed 

ovest, saranno realizzate due strutture lignee a sbalzo munite di lamelle frangisole.  

Detti sbalzi saranno incastrati all’interno di un sistema composto in sommità dai tre arcarecci di 

copertura ed in basso da una trave lamellare avente sezione pari a 180x300 mm. posta tra le travi 

portanti. In corrispondenza di queste è stato posizionato un piano di irrigidimento formato da travetti 

della stessa sezione degli arcarecci e da tondi in acciaio del diam. pari a 22 mm. per le controventature. 

 

Sistema di irrigidimento di piano ìn 
direzione x e y con controventi 
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 per la caserma si è scelta una tipologia a travi e pilastri in c.a.. Considerando la struttura fortemente 

irregolare in pianta, si è scelto di dividere il complessoa in due sotto strutture, inserendo un giunto in 

elevazione, per regolarizzare il comportamento sotto azione sismica  

 

Figura 0-4: Struttura Corpo Caserma 

Scale  

Sulla intera ossatura è presente un solo corpo scale sull'edificio della Caserma¸ realizzata con una soletta 

rampante in c.a.. La scala presenta una conformazione con doppia rampa e per evitare di dare 

eccentricità all’intero corpo struttura si è scelto di appoggiarla sul sistema fondale, come indicato nel 

particolare sottostante. 

 

Giunto di separazione in elevazione 

delle strutture di 5 cm 
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Strutture Orizzontali e di Copertura 

Strutture orizzontali 

In entrambe le strutture il piano terra è posto a quota +0.30 rispetto al piano campagna, per 

raggiungere tale quota e colmare il dislivello dal piano fondale è stato previsto un vespaio areato di 

altezza di 1 m, con l’utilizzo di casseri a perdere tipo “Igloo”.  

Il primo impalcato, presente solo sul corpo Caserma verrà realizzato con un solaio in latero cemento, 

con travetti precompressi 9x12 e alleggerimenti in laterizio di altezza 20 cm e soletta collaborante 

armata di spessore 5 cm.  

Strutture di copertura 

Le coperture presenti su i due corpi presentano sostanziali differenze: 

Caserma. 

Come già precedentemente riportato, i solaio delle coperture piane, sono in latero cemento. Questi 

saranno protetti da uno strato isolante in poliuretano espanso dello spessore pari a cm. 10, munito di 

barriera vapore, da un getto di completamento in cls per la profilatura delle pendenze dello spessore 

medio pari a 10 cm., e da un doppio strato di guaine bituminose dello spessore pari a 5 mm. Il tutto sarà 

coperto da uno strato di ciottoli di fiume dello spessore pari a cm. 5.  

La lattoneria sarà in lamiera preverniciata sp. 6/10 decimi. 

Biblioteca. 

La copertura della biblioteca sarà realizzata con una copertura stratificata ventilata. Nel dettaglio al di 

sopra del tavolato a contatto degli arcarecci avente uno spessore pari a cm. 3, è prevista la posa di una 

strato di isolante in fibra di legno dello spessore pari a cm. 3, sormontato da uno strato di isolante in 

poliuretano espanso dello spessore pari a cm. 10 e ventilato da una camera d’aria dello spessore pari a 

cm. 3.  

Al di sopra di questa è prevista la posa di un secondo tavolato dello spessore pari a cm. 3 posto a 

sostegno di un secondo strato isolante in fibra di legno dello spessore pari a cm. 6 protetto da un doppio 

strato di guaine bituminose dello spessore pari a 5 mm.  

Tutta la copertura è protetta da uno strato di ciottoli di fiume dello spessore pari a cm. 5. La stessa 

stratigrafia è contemplata a copertura dello zenitale. 

Principi Di Modellazione 

La struttura della biblioteca è stata modellata mediante un modello tridimensionale, utilizzando 

elementi “trave” per modellare sia le strutture verticali che orizzontali del tetto. Il sistema di 

crontrovento di piano, invece, è stato modellato utilizzando elementi “asta”, mentre per la fondazione 

sono stati utilizzati elementi “shell” per meglio cogliere il comportamento bidimensionale della platea. Il 

diaframma di piano è stato modellato con l’inserimento di controventi di falda con elementi “asta”. 

Si riportano di seguito alcune immagini del modello FEM. 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

19 
 

 

 

Tabella 0-1: Vista 3D Modello Biblioteca 

 

Il modello della struttura del corpo caserma è stato realizzato mediante una modello tridimensionale, 

composto da una serie di elementi piani a telaio connessi tra loro con diaframmi orizzontali di piano, con 

soletta in c.a. di spessore 5 cm, per formare un unico modello tridimensionale.  

L’OPCM 3431/2005 al punto 4.11.1.5 “Diaframmi orizzontali” stabilisce che i solai in latero-cemento 

possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro piano, se sono dotati di una soletta in c.a. di 

almeno 4 cm di spessore. Gli elementi di fondazione su travi rovesce sono stati modellati da una serie di 

molle distribuite sotto l’elemento, di opportuna rigidezza, atte a simulare il comportamento del terreno. 

 

Tabella 0-2: Vista 3D Struttura corpo Caserma 
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Tabella 0-3: Vista 3D Struttura corpo Caserma 

 

Tabella 0-4: Vista 3D Struttura di Fondazione 

Completamenti Edilizi e Sistemazioni esterne 

Tamponature e tramezzature. 

Caserma.  

Per le tamponature esterne della caserma è prevista la posa di blocchetti in laterizio tipo poroton dello 

spessore pari a cm. 30. Per quelle interne al piano terra sono previsti tre tipi di tramezzature. 

Nel dettaglio al piano terra le pareti dei locali per la custodia, armeria e corpi di reato saranno 

realizzate con blocchetti in cls, spessore cm. 20 rinforzati sulle due facce, con betoncino armato. 

Quelle di separazione tra locali freddi e caldi ( camera - garage, camere - scala e soggiorno - scala) 

saranno realizzate con blocchetti in cemento cellulare tipo ytong. Le restanti tramezzature saranno in 

blocchetti in laterizio dello spessore pari a cm. 8. 

Al piano primo le pareti che separano gli appartamenti e quelle che separano la scala dagli stessi, 

saranno sempre in cemento cellulare. Le restanti pareti saranno in laterizio.    

Biblioteca. 
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Per quanto attiene le tamponature e le tramezzature della biblioteca, il sistema scelto e più 

rispondente alle caratteristiche strutturali del corpo di fabbrica, e quello a secco tipo knauf. 

Per le tamponature è prevista la realizzazione di una parete stratificata dello spessore variabile da 30 e 

32.5 cm., formata da una lastra esterna tipo acquapanel dello spessore pari a 12.5 mm, lamina vapore, 

pannello isolante in isoroccia 80 mm, contro lastra tipo diamant sp. 12.5 mm., camera d’aria, pannello 

isolante identico al primo, due lastre accoppiate di cui una cartongesso e lastra interna diamant. Il 

sistema di sostegno è con profili a C aventi dimensioni pari a 100 x 50 mm. posti a passo 40 cm. 

all’esterno e a passo 60 cm. all’interno. La parete esterna sarà rifinita con rasante dello spessore pari a 

mm.7. 

Per le tramezzature interne è prevista la posa di una struttura portane con profili a C aventi sezione 

50x75 mm. posti a passo 40 cm., e doppio strato di lastre con il tipo diamant all’esterno. 

Per la separazione dei box di lettura, oltre alle pareti a secco, è prevista la posa di pareti vetrate munite 

di porte scorrevoli per l’accesso agli stessi. Dette pareti saranno munite di vetro temperato stratificato. 

Isolamenti. 

Caserma. 

L’isolamento della caserma è del tipo a cappotto formato da uno strato di isolante isoroccia dello 

spessore pari a cm. 10 rifinito con uno strato d’intonaco dello spessore pari a 1 cm. Detto sistema 

ricopre l’intero edificio in quanto è previsto il suo risvolto sulle velette e sui solai di copertura. 

Biblioteca. 

Per quanto riguarda l’isolamento della biblioteca, si faccia riferimento a quanto descritto nel capitolo 

delle tamponature e delle coperture. 

Intonaci. 

Sulle pareti della caserma è prevista la stesura di intonaci premiscelati di finitura. Per la biblioteca è 

prevista la stesura di intonaco rasante tipo basecoat spessore 7 mm.. 

Infissi esterni. 

Caserma. 

E’ prevista la posa di due tipi di infissi. Quello per il piano terra e del tipo schuco AWS90BR blindato con 

lastre di vetro camera antiproiettile tipo Blindovis 39/41Re  munito di cassonetto. Quello per gli 

appartamenti è del tipo scucho AWS 65 con vetro camera ed avvolgibile. 

Bibiloteca. 

Per le facciate continue della biblioteca, è prevista la posa di infisso tipo Schuco FWS 50 con inserimento 

per le porte di sicurezza del profilo AWS 65. Per le finestre a nastro con vasistas dello zenitale e per 

quelle dei box lettura è previsto lo stesso infisso AWS 65.   

Infissi Interni. 

Sia nella biblioteca sia nella caserma, è prevista la posa di porte tamburate in essenza di noce tanganica. 
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Finiture interne. 

Caserma. 

Al piano terra è prevista la posa di pavimentazioni in gres porcellanato formato 30x30 in tutti i locali 

fatta eccezione della cella di sicurezza, dell’armeria e del locali per i corpi di reato. In questi è prevista la 

posa di un battuto di cemento rifinito con uno strato di resina lisciata. 

I rivestimenti sono sempre in gres porcellanato per un’altezza pari a mt. 1.20 sul perimetro dei bagni e a 

2.10 negli angoli delle docce. 

Biblioteca. 

 La pavimentazione prevista è in gres porcellanato formato 30x30 e 20x20 nei rivestimenti. 

L’altezza di questi è pari a 1.20 mt. 

Sanitari. 

Tutti gli apparecchi sanitari saranno in porcellana vetrificata bianca ad eccezione di quelli posti nel 

servizio igienico della cella di sicurezza, che saranno in acciaio inox, 

Tinteggiature. 

Le tinteggiature saranno ai silicati per gli esterni, sia in idropittura per pareti interne e lavabile per i 

soffitti. 

Impianti. 

Per tutti gli impianti previsti, si rimanda agli elaborati e alle relazioni allegati al presente progetto. 

Sistemazioni esterne. 

Recinzioni. 

Caserma. 

Per la recinzione dell’area a servizio della caserma, è prevista la realizzazione di un muro in c.a con 

altezza fuori terra pari a cm. 50 e con spessore di cm. 20, sormontato da pannelli formati da profili 

pressopiegati in acciaio delle dimensioni pari a mm. 100x50x3 posti a passo 18 cm.. l’altezza complessiva 

è pari a mt. 2.10. Lo stesso tipo di recinzione separa l’area della caserma da quella degli appartamenti. 

Biblioteca. 

Per questa, è prevista la realizzazione sempre dello stesso muro con la differenza che i pannelli saranno 

in orsogril dell’altezza pari a 1.00 mt.. Complessivamente la sua altezza è pari a 1.5 mt.. Questa non 

disturberà l’introspezione e/o la visuale sia dei passanti sia dei fruitore della biblioteca.  

Reti 

Sia per la caserma sia per la biblioteca, il progetto prevede la realizzazione di reti separate per le acque 

bianche e nere da allacciare alla rete comunale. Tutte saranno munite di pozzetti in cls vibrato dim. 

60x60 con tubo in pvc passante del diametro variabile da 160 a 250 mm.  
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Per quanto concerne le acque piovane, è prevista la realizzazione di una rete di tubature sempre in 

pvc, collegate ad una vasca di accumulo per il loro riutilizzo. 

Pavimentazioni.  

Per la pavimentazione dei camminamenti e dei marciapiedi, è prevista la posa di uno strato in Biostrass 

delimitato da cordoli in cls vibrato. 

Per il parcheggio di moto e biciclette della biblioteca e per lo spazio di parcheggio e di manovra degli 

appartamenti, è prevista la realizzazione di un manto stradale in conglomerato bituminoso.   

Verde. 

Le restanti superfici del complesso saranno inverdite con prato munito di impianto di irrigazione 

controllato da una centralina, servito dalla vasca di accumulo sopracitata. 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 

allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara 

di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

 Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite dalla 

Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 

acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

6915935A19 G77B16000150006 

 

6. Nel presente Disciplinare sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 nel Testo aggiornato con il decreto 

legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96 ( nel seguito  anche «Nuovo Codice 

dei Contratti» ); 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici per quanto vigente; 

c) Capitolato  generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 

n. 145; 
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d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende 

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 3 del Nuovo Codice i, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 3 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti e agli articoli 

9 e 10 del Regolamento generale; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei 

contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 196 del Regolamento generale; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del 

Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti 

e agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Impresa aggiudicataria sulla base della contrattazione collettiva nazionale e 

della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle 

spese generali e degli utili d’impresa;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 

alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 

attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, 

nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di 

cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto 

periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del 

Regolamento, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 

2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima 

dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 

settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
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1. L’importo dell’appalto di secondo stralcio del progetto definitivo-esecutivo posto a base 

dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Importo esecuzione lavori a corpo  1.865.511,12  

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza       57.075,54  

T Totale appalto (1 + 2) 1.922.586,66  

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 

comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale 

offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE» 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori   ( L ) a corpo colonna (TOTALE) € 1.865.511,12   

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  €        57.075,54 

 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti e degli importi di 

classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale (Categorie e Classifiche), ed 

agli artt. 83 ed 84 comma 1 del Codice rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al 

comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna 

«TOTALE». 

5. Ai sensi dell'art.95 comma 10  e dell'art.97 comma 5 del Nuovo Codice dei Contratti ,nell’offerta 

economica l’operatore dovrà indicare i propri costi della manodopera ed i propri costi aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 A tal fine il comma 5 della citata norma illustra il modo col quale effettuare le valutazioni necessarie per 

verificare se l’offerta è anomala: “La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente 

un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude 

l’offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, 

tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, con le modalità di cui al primo 

periodo, che l’offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all’articolo 95, comma 9, rispetto all’entità e 

alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture"; 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

26 
 

 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all’articolo 23, comma 16”. 

Pertanto gli importi del costo del personale e dei costi di sicurezza aziendali , andranno elaborati, 

individuati e riportati dall'operatore economico in sede di presentazione della propria offerta al fine di 

determinare la congruità del ribasso offerto e consentire all'Amministrazione di stabilire la soglia di 

anomalia secondo quanto previsto dall'art.97 commi 3,4,5,6 e 7 del Codice .. 

6. Le incidenze delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 

sono state stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG):15 %; 

b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

 

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi degli articoli 3 lettera ddddd) del Dlgs.vo 

50/2016 « Nuovo Codice dei Contratti » e 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui l’importo 

contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti 

alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti 

lavori. Restano fermi i limiti di cui all’articolo 106 comma 12 del D.lgs.vo 50/2016 e le condizioni 

previste dal presente Capitolato. 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta resta fisso e invariabile; non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità 

indicate  nella Lista per l’offerta. Per tutto quanto non diversamente previsto si intende come «elenco 

dei prezzi unitari», la combinazione più favorevole alla Stazione appaltante tra i prezzi unitari offerti 

dall’appaltatore risultanti dalla Lista per l’offerta, eventualmente rettificati o adeguati dalla Stazione 

appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi unitari integranti il progetto posto a base di 

gara depurati dal ribasso d’asta offerto  

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione 

di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai 

sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 

4. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono 

insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo 

il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 

privata. 

Art. 4.  Categorie dei lavori 
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1. Le varie voci di lavoro  sono state aggregate nel computo metrico secondo  gli importi previsti 

dall’articolo 61, comma 4 del DPR 207/2010. nelle rispettive categorie di appartenenza, generali e 

specializzate, allo scopo di rilevare i rispettivi importi, in relazione ai quali individuare: 

a) la categoria prevalente (così come definita all'art.32, comma 7 del DPR 207/2010); 

b) le categorie scorporabili di importo superiore al dieci per cento dell’importo totale dei lavori oppure a 

150.000 euro e subappaltabili a scelta del concorrente; 

c) quelle  appartenenti alle  strutture, impianti ed opere speciali che ,nell’ambito delle categorie 

suddette sono state da ultimo definite nell D.M. 248/20161 

d) le opere che superano in valore il quindici per cento dell’importo totale dei lavori. 

2  Gli operatori economici, nelle more dell’istituzione del nuovo sistema unico di qualificazione degli 

esecutori di lavori pubblici previsto nel nuovo codice, continuano ad essere qualificati per categorie di 

opere generali, per categorie di opere specializzate, e classificati, nell’ambito delle categorie loro 

attribuite.Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» 

al predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali €  

1.522.723,90 - «OG1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI» Classifica IV .La categoria prevalente OG1 

ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non superiore a 

150.000 euro e  non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto.L’importo della predetta 

categoria prevalente, al netto dell’importo della categoria OG11 scorporabile, ammonta pertanto ai 

sopra cennati  euro 1.522.723,90 che risultano così ottenuti: 

 euro 1.226.545,54 in-OG1      (Edifici civili e industriali) +  

 euro    133.457,42 in OS 23    (Demilizione di Opere) + 

 euro      41.236,84 in OS18-A (Componenti strutturali in acciaio) +  

 euro    121.484,10 in OS32 -  (Strutture in legno).  

3. Rispetto al previgente D.P.R. 207/2010,come modificato dall'art.12 del D.L. 47/2014 convertito con 

modificazioni dalla L.80/2014,- il numero delle categorie super-specialistiche passa da 13 a 15. Nel 

presente appalto figura tra le categorie super specialistiche scorporabili la OG11.Essa assume rilievo 

per l'aggregazione solo se ricorrono le condizioni di cui all'articolo 79, comma 16, quarto periodo, del 

d.P.R. n. 207 del 2010. Ai fini dell’individuazione delle categorie nella fase di progetto e successivo 

bando o avviso di gara o lettera di invito, un insieme di lavorazioni è definito come appartenente alla 

categoria OG 11 qualora dette lavorazioni siano riferibili a ciascuna delle categorie specializzate OS 3, OS 

28 e OS 30; l’importo di ciascuna di tali categorie di opere specializzate, così individuate, deve essere 

                                                                 

1 L’art. 216 del D.Lgs. 50/2016 ha infatti previsto la decadenza dell’intero art. 12 della legge 80/2014 a far data dal 29/1/2017, data di entra in 

vigore del DM 10/11/2016, n. 248 (in G.U. n. 3 del 4/1/2017), emanato in applicazione dell’art. 89, comma 11, del nuovo Codice in ordine alle 

categorie superspecializzate. Il DM 248 è stato promulgato “in attuazione dell’articolo 89, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

(che tratta dell’avvalimento in relazione alle superspecializzate) e “dell’articolo 105, comma 5, del Codice” (che pone il limite del 30% al subappalto 

delle superspecializzate allorquando il loro valore supera il 10% dell'importo delle opere). 
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pari almeno alla percentuale di seguito indicata dell’importo globale delle lavorazioni attinenti alla 

categoria OG 11: 

- categoria OS 3: 10 % 

- categoria OS 28: 25 % 

- categoria OS 30: 25 %. 

4 L’impresa qualificata nella categoria OG 11 può ancora eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS 3, 

OS 28 e OS 30 per la classifica corrispondente a quella posseduta. 

5 Non è ammesso l’avvalimento per le categorie scorporabili che rientrano nelle cosiddette SIOS 

(strutture, impianti e opere speciali dell’ELENCO 1 del Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248) e 

che superano in valore il dieci per cento dell’importo totale dei lavori. 

6. Non è ammesso l’avvalimento (art.146, comma 3 del codice) per i lavori riguardanti beni culturali 

tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del 

paesaggio; analogamente anche per scavi archeologici, anche subacquei. 

7. Per tutte le categorie generali (ELENCO 2 del Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248) sono 

indicate nel bando, oltre alla prevalente, quelle scorporabili che dall’aggregazione delle singole 

lavorazioni risultino di importo > 10% del totale lavori o > 150.000 euro. Tutte le categorie generali 

scorporabili, fermo il limite stabilito per l’importo complessivo dei lavori del 30%, sono subappaltabili al 

100%, tranne la categoria OG 11 la cui percentuale subappaltabile è comunque limitata al 30% 

(trattandosi di SIOS). Al di fuori dei predetti limiti, tranne per la categoria OG 2, tutte le altre categorie 

generali non sono indicate nel bando e sono aggregate alle lavorazioni della categoria prevalente. 

8 Per le categorie rientranti nell’elenco delle specializzate a qualificazione non obbligatoria non SIOS 

(ELENCO 5 del Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248) quale quella che è presente -nella 

fattispecie del presente appalto:- OS23-Demolizione di opere - sono indicate nel bando, oltre alla 

prevalente, quelle scorporabili che dall’aggregazione delle singole lavorazioni risultino di importo > 10% 

del totale lavori o > 150.000 euro. 
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Ne discende che la tipologia DELLE CATEGORIE DI QUALIFICAZIONE è sotto riportata: 
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee ovvero delle lavorazioni corrispondenti alla descrizione di una o 

più delle categorie di opere generali o di opere specializzate individuate nell’allegato A del DPR 

207/2010 (art.61), desunte dal computo metrico estimativo (art.32 comma 7 del DPR 207/2010), 

risultano le seguenti e sono indicate nella seguente tabella: 

 

 

2.Gli importi a corpo, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile..  

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 

3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

a) opere da impianti termici e di condizionamento; 

b) opere da impianti elettrici,telefonici,radiotelefonici e televisivi; 

c) opere da impianti idrico-sanitario. 
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4. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 

4, secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 

omogenee di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo”. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 

speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 

ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 

aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi  il computo metrico e il 

computo metrico estimativo, i particolari costruttivi, i progetti delle strutture, le relative relazioni di 

calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli esplicitamente 

esclusi ai sensi del successivo comma 3); 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il PSC di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 

decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il POS di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato 

XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 
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h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 

a) il Codice dei contratti nel Testo aggiornato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 

21 giugno 2017, n. 96; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

d) le linee guida vincolanti che verranno adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato; 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 

comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta. 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 

e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. 

    

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art.110 del Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trova applicazione l’articolo 48 ai comma 17 e 18 del Codice dei contratti. 
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Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata 

esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 

nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al Dlgs 16 giugno 2017 n. 106 di "Adeguamento della normativa nazionale alle 
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disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE." 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. La consegna dei lavori intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi potrà avvenire subito dopo 

l'efficacia del contratto (art.32 comma 13 del D.Lgs.vo 50/2016) salvo che in casi d'urgenza. L’esecuzione 

dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa 

un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è 

facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la 

possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 

considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP 

e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 

verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL.  La redazione del verbale di 

consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 

inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 

applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 

immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 

l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 

consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici,inclusa la 

cassa Edile ove dovuta. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 470 

(quattrocentosettanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori 

(art.107 comma 5 D.lgs.vo 50/2016). 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
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e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 

della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il termine 

contrattuale vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione 

percentuale in ragione dell’offerta di ribasso sullo stesso termine, eventualmente presentata 

dall’appaltatore in sede di gara; il cronoprogramma dei lavori di cui al comma 3 è automaticamente 

adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una riduzione proporzionale di tutti i tempi 

previsti. Il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 è redatto sulla base del termine 

contrattuale per ultimare i lavori, ridotto ai sensi del presente comma. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga ex art.107 comma 5 del D.lgs.vo 50/2016, 

presentando apposita richiesta motivata con congruo anticipo e comunque almeno 30 giorni prima della 

scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 

30 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause 

che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 

essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 

parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere 

della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme 

dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 

scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL  
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1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte (art.107 

D.Lgs.vo 50/2016 comma 1), la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 

speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta 

all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 

delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 

accettato dalla Stazione appaltante. A mente dell'art. 107 comma 4 del Codice ,le contestazioni 

dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime,per le quali è 

sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.  Se l’appaltatore non interviene alla firma del 

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, deve farne espressa riserva nel registro di contabilità a 

norma sempre dell'art. 107 comma 4 del Codice.  

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 

da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della 

sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 

efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14,  il RUP ne dà avviso alla'ANAC. Qualora la 

sospensione o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può 

richiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante  si oppone, l'esecutore 

ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione,oltre i termini 
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suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità qualora i lavori , per qualsiasi causa non imputabile 

alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel tempo contrattuale e qualunque sia il maggiore tempo 

impiegato (art. 107 comma 5 del D.Lgs.vo 50/2016). 

 7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 

stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 

emissione. (art.107  comma 2 del Dlgs.vo 50/2016) 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si 

applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

   4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

all’articolo 38, comma 9. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,1 per mille (zero virgola un euro per mille) 

dell’importo contrattuale, corrispondente a euro ___________________ . 

 2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 

13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
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d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 

all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 

la penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 

esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 

DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 

sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 

sede di collaudo provvisorio. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci 

per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 

contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

  

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta)  giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un 

proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 

predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 

della Stazione appaltante; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 

92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 

e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 

appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 

degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 

cantiere; 
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 

in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 

la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo 18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 

21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del Codice, le stazioni appaltanti possono, 

in base all'art.108 del D.Lgs.vo 50/2016, risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua 

efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

 a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs.vo 50/2016;  

 b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate 

le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 

comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 

amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui 

all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  

 c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'articolo 80, comma 1 del Codice, per quanto riguarda i settori ordinari; 

 d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 

presente codice.  

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  

 a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

 b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
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prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80 del Codice 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 

può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 

appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

 Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 dell'art.108 del D.Lgs.vo 50/2016, l'esecuzione delle 

prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 

lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali.  

4. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto; la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 

lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora .  

 Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 

Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 50 (cinquanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 

della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22. Lavori a corpo  

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie 

disaggregate  di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5,, di ciascuna delle quali va contabilizzata 

la quota parte in proporzione al lavoro eseguito ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 

variazioni la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo 

complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

5. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari 

di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per 

il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. 

6. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 

contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

7. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 

evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 

sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 

progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi 

come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri 

è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

8. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 

nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate per l’accertamento della regolare 

esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o 

degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla DL. 

Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale 

pregiudizio per la funzionalità dell’opera.  
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9. Gli interventi che hanno potuto formare oggetto di offerta migliorativa, intesa come una integrazione del 

progetto ai fini di una migliore fruibilità, funzionalità, aspetto estetico ecc. degli interventi progettati, e 

che sono state indicate  negli elementi di valutazione del disciplinare di gara e ritenute ammissibili e 

conformi dalla stessa Commissione di gara non comportano alcun riconoscimento economico da parte 

dell'Amministrazione appaltante pur essendo impegnative per il concorrente.  Le relazioni tecnico-

descrittive, gli elaborati progettuali -  tecnici riguardanti le varianti migliorative  proposte, i computi  

metrici non estimativi, ed altri atti della proposta tecnica del concorrente,  sottoscritte,  oltre  che  dal  

legale  rappresentante  da  tecnico abilitato, vengono allegate al presente contratto. Costituiranno 

pertanto parte integrante del contratto: 

a) l'elenco descrittivo delle voci relative alle nuove categorie di forniture per le integrazioni e/o 

migliorie; 

b) l'aggiornamento delle prescrizioni tecniche del capitolato speciale in conseguenza delle integrazioni 

e/o migliorie proposte o eventuali motivazioni della non necessità dell'aggiornamento; 

c) l'indicazione degli elaborati del progetto posto a base di gara che si intendono sostituiti per effetto 

delle integrazioni e/o migliorie proposte. 

Nel caso che le opere relative ad una proposta migliorativa - valutata ed ammessa - non possano essere 

realizzate per qualsiasi motivo anche per circostante sopravvenute e imprevedibili al  momento 

esecutivo dell'intervento, le stesse opere saranno quantificate e sostituite con altre lavorazioni da 

svolgere nell'ambito dell'intervento appaltato, complementari o in variante, in contraddittorio con 

l'Impresa, di uguale valore, previo concordamento tra l'appaltatore e la stazione appaltante che 

autorizza.  

Le proposte migliorative non ammesse e quindi non valutabili, in caso di aggiudicazione, non dovranno 

essere eseguite ai sensi del comma 14-bis dell'art.95 del D.Lgs.vo 50/2016 e s-m.i..che stabilisce che in 

caso di appalti aggiudicati con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio 

per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d'asta.   

Si precisa inoltre che:  

-l'importo contrattuale deve rimanere invariato; 

- le lavorazioni previste dall'Impresa appaltatrice quale migliorie in aggiunta a quanto già previsto in 

progetto dovranno essere contabilizzate considerando prezzi unitari pari a 0;  

- le eventuali lavorazioni previste dall'Impresa appaltatrice quali migliorie in sostituzione di altre già 

previste in progetto dovranno essere contabilizzate considerando i prezzi unitari, al netto del ribasso di 

gara, delle stesse lavorazioni sostituite;  

- le eventuali lavorazioni previste dall'Impresa appaltatrice quali migliorie in sostituzione e in parte in 

aggiunta a quanto già previsto in progetto saranno contabilizzate considerando i prezzi unitari, al netto 
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del ribasso di gara, delle stesse lavorazioni sostituite per la quantità già prevista in progetto e prezzi 

unitari pari a 0 per l'aliquota in aggiunta.  

La contabilizzazione non terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti, dall'offerta 

tecnica dell'aggiudicatario, pertanto:   

- le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 

utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi posto a base 

di gara ,depurato del ribasso offerto;   

- le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 

senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 

liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale;  

- le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica dell'aggiudicatario non 

incideranno  sugli  importi  e  sulle  quote  percentuali  delle  categorie  di  lavorazioni  omogenee,  ai  fini 

dell'individuazione del "quinto d'obbligo" di cui all'art. 106 comma 12 del Dlgs.vo 50/2016; 

- ai fini della emissione dei SAL dei lavori a misura, nel quantificare i lavori eseguiti, si terrà conto anche 

della quantificazione economica delle opere proposte come migliorie le quali, a tali fini, vanno 

considerate in aggiunta a quelle di progetto. La stazione appaltante non procederà al pagamento 

all'esecutore del/gli ultimo/i SAL e/o del saldo finale per l'importo corrispondente alla quantificazione 

economica delle migliorie offerte non ancora realizzate e contabilizzate. Quindi, il Comune tratterrà a 

garanzia della esecuzione delle migliorie offerte una quota dei lavori via via corrispondente a quelle 

migliorie che  non  siano ancora state realizzate dall'esecutore e contabilizzate e ciò fino alla 

realizzazione e contabilizzazione delle stesse.  

 

Art. 23.  Eventuali Lavori a misura  

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 

sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, 

senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 

modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 

desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
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evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 

sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le 

quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 24.  Eventuali) lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto 

è effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 

non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 

due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, 

senza applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 

determinate nella misura minima prevista dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento 

generale. 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei Contratti di cui al D.Lgs.vo 50/2016 è dovuta 

all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20 % (venti per cento) dell’importo del 

contratto. L'anticipazione verrà erogata dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 

(quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia 

sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno 

successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata corresponsione 

dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice 

civile. 

2. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 

caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
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prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 

all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 

123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 

1989 e l’articolo 140, commi 2 e 3, del Regolamento generale.  

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 

dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie 

prima della predetta escussione. 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a € 200.000,00 (euro duecentomila),  

come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli 

articoli 188 e 194 del Regolamento generale.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, 

comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, 

colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale (art.30 comma 5 del D.Lgs.vo 

50/2016),  da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 

della data di chiusura; 
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b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 

generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 

di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  Sul certificato di pagamento è operata 

la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 

l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore  ai sensi dell’articolo 185 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L’ultimo stato di avanzamento sarà liquidato detraendo dall’importo dei lavori maturati alla fine dei 

lavori la quota determinata quale rata di saldo costituita : 

a) dalle ritenute di garanzia per gli oneri assistenziali ed assicurativi pari allo 0,5 per cento sull’importo 

maturato di cui sopra; 

b) da un importo pari al 3% dell’importo complessivo contabilizzato compreso gli importi di eventuali 

varianti.  

7. All’atto dell’emissione degli stati di avanzamento si terrà conto dell’importo della rata di saldo in modo 

che la quota parte dei lavori che rimangono da liquidare al netto delle ritenute a garanzia (per gli oneri 

assistenziali ed assicurativi pari allo 0.5 % ) e dell’importo percentuale pari alla percentuale 

dell’anticipazione a titolo di integrale recupero della medesima, non sia mai inferiore alla suddetta 

percentuale. 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 

l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 

è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 

da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, di cui all’articolo 27, comma 6, al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali 

penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di cui 

all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
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5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 

condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 

del Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di cui all’articolo 56;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 

o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 

fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento  ai sensi dell’articolo 1, commi 

da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 

essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) alla conclusione della procedura di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 

n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 

per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 

d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 

circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 
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3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per 

iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 

Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui 

all’articolo 52, comma 2. 

 

Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la 

sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di 

cui  al Codice dei contratti. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 

4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, 

nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 

231 del 2002,  maggiorato di  8 (otto)   punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il 15 (quindici) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 

provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora, in applicazione  del Codice dei contratti. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28 per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 

cui al comma 2.  

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
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1. Ai sensi della normativa vigente è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi a meno che 

l'indicizzazione non venga prevista negli atti di gara giusta previsione art.106 comma a) del 

D.Lgs.vo 50/2016 e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

2. Il pagamento anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i tempi stabiliti in 

apposita appendice al contratto d’appalto. 

3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in prezzi di voci 

complesse, dai prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti voci complesse. 

4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni: 

a) l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti l’acquisto del 

materiale, nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del lavoro; 

b) la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente Capitolato speciale; 

c) la preventiva accettazione dei materiali da parte della DL; 

d) la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le condizioni di cui 

all’articolo 35, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento anticipato, maggiorato del tasso 

di interesse legale fino al momento del recupero dell’anticipazione. 

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione appaltante, in sede di 

liquidazione dei relativi lavori ed emissione dei certificati di pagamento. L’importo della garanzia di cui al 

comma 4, lettera d), è automaticamente e gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in relazione al 

progressivo recupero.  

6. Se una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 viene meno, la Stazione appaltante recupera 

immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei materiali per i quali non sono state 

rispettate le condizioni, avvalendosi dell’escussione della garanzia di cui al comma 5 o, se questa è 

incapiente o inesigibile per qualunque motivo, avvalendosi della cauzione definitiva di cui all’articolo 35 

o dell’addebito sulle somme dovute all’appaltatore ai sensi degli articoli 27 o 28 o ad ogni altro titolo. Le 

somme recuperate sono gravate degli interessi nella misura stabilita ai fini dell’articolo 133, comma 1, 

del Codice dei contratti. 

7. La DL registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che i recuperi di cui al comma 5, che le 

ripetizioni di cui al comma 6. 

8. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui ai commi 1 e 2, non 

possono essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui all’articolo 31, comma 2, né l’aumento sul 

prezzo chiuso di cui all’articolo 31, comma 3. 
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Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del  Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 

52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 

autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 

pagamento sottoscritto dal RUP. 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti, in base all'art. 106 del Dlgs.vo 

50/2016 comma 13, devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 

tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto sono efficaci e opponibili alle stazioni 

appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 

notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.  

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono 

venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 

progettazione, con questo stipulato. 
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 CAPO 6.  GARANZIE 

 

Art. 34.  Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria pari al 

2% dell'importo dei lavori a base d'appalto comprensivo degli oneri di sicurezza, con le modalità e alle 

condizioni di cui agli atti di gara. 

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 

stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 

1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola 

esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 

all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall’impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di 

aggiudicazione per l'importo determinato dall'art.103 comma 1 del D.lgs.vo 163/05. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 

prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 

garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

6. L'ammontare della cauzione è ridotta del 50% nei casi previsti dall'art.93 comma7  del D.Lgs.vo 50/2016. 

 

Art. 35.  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva, nella misura indicata negli atti e documenti a base di affidamento dei lavori. Essa è pari al 10% 

(dieci per cento) dell’importo contrattuale nel caso in cui la procedura di gara è realizzata in forma 

aggregata da centrali di committenza; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci 

per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
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all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 

3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia definitiva, a norma dell'art.103 comma 5 del D.Lgs.vo 50/2016, è progressivamente 

svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) 

dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 

con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Fermo restando quanto previsto  dal Codice dei contratti, la garanzia, per il rimanente ammontare 

residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione 

del certificato di regolare esecuzione , di collaudo provvisorio o comunque fino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato ; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 

senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 

dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 

unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 

dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 

garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 

di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del 

Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria di cui 

all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che 

segue nella graduatoria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell'art.93 comma7 del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui 

all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9000. E' ridotto del 30%, anche 

cumulabile con la riduzione di cui sopra,per gli operatori economici in possesso di registrazione al 
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sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) ai sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 o del 

20%, per gli operatori economici in possesso di certificazione  ai sensi della normativa UNIENISO 14001. 

 L'operatore economico è tenuto a segnalare , in sede di offerta i cennati requisiti e quelli ulteriori in 

possesso che gli permettono una riduzione delle garanzie purché essi siano compresi tra quelli elencati 

nel comma 7 dell'art.93. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al 

comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 

medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 

contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito 

in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.   

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 

requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1  se 

l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, 

non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i 

quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 

consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa 

di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate 

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 

l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 
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copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. Il 

premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui 

alle partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 200.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 500.000,00 , 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,0 . 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 

o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale di cui all'art.103 comma 10 del 

D.Lgs.vo 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di 

tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

di tipo verticale , le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 

assunti. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del Regolamento 

generale e dall'articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti. 

In base all'art 106 comma 12, la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 

un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate 

dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I 

contratti di appalto nei settori ordinari possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento nei casi seguenti:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara 

iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei 

prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali 

esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove 

definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 

diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, 

solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari 

alla metà.  

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 

necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 

entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 dell'art.106 del Codice per gli 

appalti nei settori ordinari: Nei casi di cui al presente comma, per i settori ordinari il contratto può 

essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto 

iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali 

modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi;  

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 

ordinari dal comma 7 dell'art.106 del Codice:  
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1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la 

sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti 

preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato 

l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze:  

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a);  

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro 

operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non 

implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 

presente codice;  

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 

contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 

documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.  

2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, 

oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti 

valori:  

a) le soglie fissate all'articolo 35 del Codice; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. 

In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche.  

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7 del Codice, il prezzo aggiornato è il 

valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione.  

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata 

sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del 

contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata 

sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione 
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di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti 

alla procedura di aggiudicazione;  

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 

dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;  

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;  

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore 

aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d).  

5. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

6. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 

per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 

richieste.E'sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le 

modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e 

con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.  

8. Qualora le varianti comportino la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 

dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione di cui all’articolo 37 della legge n. 114 del 2014, si applicano le disposizioni di cui 

agli articoli 16 e 17.   

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 

considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 

erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 

nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

2  Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 

scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. Qualora la 

necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che 

pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, ferma restando la 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

61 
 

 

responsabilità dei progettisti esterni, tale modifica è consentita se il valore della stessa è al di sotto di 

entrambi i seguenti valori: 

 le soglie di rilevanza comunitaria; 

 il 10% del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura o il 15%del valore iniziale 

del contratto per i contratti di lavori.  

Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell’accordo quadro. In caso 

di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori 

in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 

o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione 

del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC,  ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 

sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 

effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 

e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 

del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 

del 2008,  nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 

dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui al Codice dei 

contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

63 
 

 

consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale deputato 

alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 

adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 

pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 

questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo; l’impresa affidataria, ai 

fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come 

risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 

è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 

previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 

allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 

XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
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piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

5. L’Amministrazione, tramite la D.L., il CSE o proprio personale incaricato, si riserva di effettuare in 

qualsiasi momento dei monitoraggi sulla organizzazione e la gestione del cantiere per valutarne 

l’adeguatezza ed il rispetto delle previsioni contrattuali. 

6. L’Appaltatore si impegna a consentire l’accesso al cantiere da parte di organi di controllo esterni 

incaricati dalla Amministrazione e preposti alla verifica gestionale del cantiere sottoposto alle 

procedure dello schema di certificazione “Lavoro Etico – Cantieri Lavori Pubblici”. Tale impegno deve 

essere esteso altresì nei confronti di altri soggetti terzi che operano per l'Amministrazione 

(certificatori Gestione EMAS e/o Sistema Gestione Qualità)  

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC predisposto 

dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del 

Codice dei contratti e dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 

2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di 

cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente 

Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 

precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi 

adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 

all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa 

dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  
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 1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 

il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 

in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi  dell’articolo 89, 

comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 

2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 

appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. In osservanza del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS  redatti dalle imprese 
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subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 

ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli 

operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 

obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 

lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 

9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano 

complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 

agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 

alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore 

è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto 

obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 

imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC / PSS   e il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 

piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'art.103 comma 2 e 108 

comma 3 del D.lgs.vo 50/2016.  

5. Ai sensi del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

ART. 46 BIS Penali per l’inosservanza degli impegni contrattuali assunti, delle disposizioni in 

materia di sicurezza sul lavoro, di gestione responsabile del cantiere e rescissione contrattuale 
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1. L'Amministrazione può disporre, addebitandone gli oneri all’Appaltatore, “particolari attività di 

sorveglianza” legate alla verifica del rispetto delle norme in tema di Sicurezza e Salute sul Lavoro previa 

messa in mora dell’Impresa e dando comunicazione preventiva alla stessa degli ulteriori oneri da 

sostenere. Qualora si verifichino gravi e ripetute violazioni delle norme di sicurezza, rilevate 

formalmente dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, ove nominato, dal Direttore Lavori 

o dal Responsabile dei Lavori, l’Amministrazione Comunale potrà procedere, previa formale messa in 

mora, alla rescissione contrattuale in danno, incamerando la “Cauzione” e trattenendo ogni somma 

dovuta all’Appaltatore fino alla definizione dei danni patiti dall’Amministrazione Comunale, rimanendo 

comunque impregiudicata ogni altra eventuale azione risarcitorie da parte del Comune di Cento. 

2. L’Amministrazione, qualora dai monitoraggi effettuati ai sensi del precedente art. 42, commi 5 e 6, 

evidenzi situazioni delle inosservanze contrattuali e/o Non Conformità in tema di sicurezza, inviterà 

l’Appaltatore mediante Ordine di Servizio a mettere in atto le necessarie Azioni Correttive per rimuovere 

le inosservanze e/o le cause della Non Conformità. In caso di mancata o non efficace attuazione delle 

Azioni Correttive richieste (evidenziata dal perdurare o ripetersi della inosservanza e/o Non Conformità 

notificata) verranno applicate automaticamente, senza necessità di contestazione, le seguenti penali: 

a. uno per mille dell’importo contrattuale per ogni inosservanza contrattuale. Dopo la decima 

inosservanza, con l’applicazione della relativa penale, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 1456 del C.C. 

b. € 100 (cento/00) per ogni giorno di ritardo, detratta dal primo stato di avanzamento e 

indipendentemente che i lavori siano stati sospesi, in relazione alla singola non conformità 

contestata dal Coordinatore della Sicurezza o dal Responsabile dei lavori, non rispettando i tempi 

prescritti per l’eliminazione della non conformità contestategli. 

Si precisa che è ritenuta “non conformità”, in tema di misure per la promozione della sicurezza nei 

luoghi di lavoro, anche il mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, lett. u) del 

D.Lgs n. 81/08, come integrato dalle disposizioni di cui all’art. 5 della L. n. 136/10, in tema di 

riconoscimento del personale presente in cantiere (munito di tessera con foto, generalità, datore 

di lavoro, data assunzione o registro vidimato dal D.P.L.). Nel caso sia rilevata la suddetta non 

conformità rilevata dal Coordinatore per la Sicurezza, o dal D. L. e segnalata al Responsabile dei 

Lavori, verrà applicata all’Impresa una penale pari a € 50 (cinquanta/00) per ogni lavoratore 

risultato non conforme, da detrarre dalle somme dovute all’appaltatore. 

 

ART. 46 TER – Procedura di sicurezza per la fornitura di calcestruzzo – attività di coordinamento 

tra Impresa esecutrice ed Impresa fornitrice 

1. Nel caso in cui l’Impresa esecutrice nel corso di esecuzione dei lavori richieda la fornitura di calcestruzzo 

preconfezionato la stessa è obbligata ad applicare le disposizioni riportate nella procedura operativa 

approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui alla lettera circolare prot. 

15/SEGR/0003328 del 10/02/2011, al fine di garantire, con particolare riferimento alle informazioni 

reciproche fra datori di lavoro della impresa esecutrice ed impresa fornitrice, incluso eventuali 

trasportatori terzi, la corretta applicazione di quanto prescritto all’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

68 
 

 

2. Lo scambio di informazioni fra i datori di lavoro coinvolti (Impresa esecutrice, Impresa Fornitrice ed 

eventuale trasportatore terzo) dovrà avvenire mediante reciproca compilazione e trasmissione degli 

allegati 1) e 2) alla suddetta Circolare Ministeriale. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del « Nuovo Codice dei 

Contratti», i lavori che l'appaltatore avrà indicato a tale scopo in sede di gara- potranno essere 

subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal bando di gara.  

Il subappalto è ammesso a prescindere da un'indicazione espressa che lo consenta nel bando di gara. Ciò, 

naturalmente, nei limiti consentiti dalla normativa ossia fatto salvo l'onere in capo al concorrente, di 

dichiarare in fase di offerta la volontà di subappaltare determinate lavorazioni e ferma restando la 

necessaria autorizzazione dalla stazione appaltante in fase di esecuzione. 

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del 

contratto di lavori, servizi o forniture. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio 

della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 

nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 

l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 

requisiti di cui al comma 7 dell'art.105 del codice. La stazione appaltante verifica, conformemente agli 

articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i 

pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80.  

È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, 

servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, indipendentemente 

dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, 

come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti 

aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a 

ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara. 

La Stazione Appaltante impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un 

pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Nel bando di gara 

possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore economico deve sostituire un soggetto per il quale 

sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici.  

1. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del codice, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo 

comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non 

può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
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subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

 di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

eventualmente rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 

previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

 l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi 

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 

subappalto; 

 l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dal bando di gara / dalla lettera di invito  con i 

relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 

certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

 di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 

cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 

dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 

consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

 la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori  da realizzare in subappalto o in cottimo; 

 una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 

del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione 

di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

 se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del 

citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, 

comma 2 ; 

 il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 

del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 
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3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 

inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 

superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 

previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in 

subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 

senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in 

coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
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subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 

276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 

utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto 

tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a 

comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 

Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della 

documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i 

requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 

Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere  il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 

21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 

Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 

espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore 

a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 

essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
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antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 

Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 

lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 

di ciascun pagamento effettuato a proprio favore (art.105 comma 7 D.Lgs.vo 50/16), copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 

l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 

pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 

forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 

avanzamento forniture. 

 In deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 

direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti, quando il 

subappaltatore o il subcontraente è una micro o piccola  impresa come definita dall’articolo 2, commi 2 

e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, 

commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005, o quando oggetto del subappalto 

sono strutture, impianti e opere speciali elencati all’articolo 12, comma 1, della legge n. 80 del 2014, 

individuati al precedente articolo  4, comma 3, lettera a), di importo superiore al 15% del totale dei lavori, 

ai sensi dell’articolo 37, comma 11, terzo periodo, del Codice dei contratti, oppure nel caso di 

inadempimento dell'appaltatore. 

 In caso di pagamento diretto dei subappaltatori l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione 

appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 

avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, 

specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento, oppure in caso di inadempimento 

dell'appaltatore. 

2.  Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) alla conclusione della procedura di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
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condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di 

saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, 

comma 4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine 

della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera 

b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato 

«B» al predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 

della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di 

cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il 

patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso 

subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo 

dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a 

lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 

avanzamento di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 

ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 

comunicata all’appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza 

di una o più d’una della condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal 

quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con 

riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  

1.Ai sensi dell’articolo 205, del Codice dei contratti, per i lavori pubblici di cui alla parte II affidati da 

amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito 

all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 

per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 

disposizioni di cui ai  successivi commi.  

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già 

oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle 

riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 

verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di 

conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile 

unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 

responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata.  

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita 

la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 

Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 

all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 

scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 

arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui 

all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. 

Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni 

dalla comunicazione di cui al comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 

ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati 

e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è 

accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
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redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 

sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 

successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 

della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui 

al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 

ordinario competente presso il Foro di Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui 

si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 

non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante 

può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
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somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, 

comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 

richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 

stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 

lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 

provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 

committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 

tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 

di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-

INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
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numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 

dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 

richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 

termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 

esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo  

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, 

in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più 

soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione 

appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 

che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del 

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 

subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 

subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 

dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti 

casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 

cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice 

di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi 

della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
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interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 80 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 

al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale o dell’A. S. L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, 

comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 

del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 

propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del 

Codice dei contratti. 

2.  Esso è risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 80 del Codice dei 

contratti; 
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b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 

di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione,si rendono 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione 

dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 

con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 

della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o 

suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 

stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti 

in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-

l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 

e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra 

impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 

vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 

nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 

atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 

riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
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assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 

un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 

4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque 

diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta 

impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

8. L'Amministrazione può recedere dal contratto in base a quanto riportato nell'art.109 del D.Lgs.vo 

50/2016. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla 

richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 

nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla 

Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 

18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, 

da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le 

certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL 

non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 

termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.  

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

certificato di collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 237 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 

dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 

speciale o nel contratto. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione di ogni singolo intervento l'Amministrazione potrà avvalersi da uno o più assistenti con 

funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate all'art. 101 commi 4 

e 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  

 Ai sensi dell'art.236 del DPR 207/2010 il collaudo sarà effettuato sulla base della certificazione di 

qualità dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza sul costo complessivo dei lavori non 

inferiore al cinque per cento. 
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4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, La stazione appaltante, preso in esame 

l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 

necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, 

entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato 

di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di 

riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di 

cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 240, comma 12, del 

Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 

ad un nuovo collaudo. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di 

cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 

sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 

termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 

tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato laddove questi siano eseguiti nell'ambito del presente appalto ; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 

i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
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essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecu-

zione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre 

ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-

riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 

alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 

rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 

del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di DL e assistenza;  

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 

riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 

parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 

genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente 

norma; 
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q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 

lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 

compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971 e della L.R. 138/96, al deposito della documentazione, 

nel numero di copie necessarie anche su supporto informatico, presso l’ufficio comunale competente 

e quant’altro derivato in materia di oneri di istruttoria dalle leggi sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 

materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 

norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 

cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 

municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 

del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 

diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 

stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 

soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 

per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
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esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 

in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile 

determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3.  

5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o 

delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  

6. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 

di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 

a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a 

standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in conformità all’Allegato I al 

decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al 

presente Capitolato sotto la lettera «B»  costituisce parte integrante e sostanziale del contratto 

d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 

catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 

Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  
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a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 

appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 

condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 

termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 

stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard 

sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 

sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a 

ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

6. Gli eventuali miglioramenti delle misure di tutela degli standard sociali derivanti dall’offerta tecnica di 

cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo, integrano sotto ogni profilo quanto previsto e 

disciplinato dai commi da 1 a 5. 

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 

contrattuali previsti per gli scavi. 

3.  Nel rispetto degli emanati criteri ambientali minimi esplicitati nell’allegato 2 del Decreto 11/01/2017 – 

GU del 28/01/2017, dovrà essere considerato che almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi generati 

durante la demolizione e rimozione della scuola media Giovanni XXIII andrà avviato dal contraente 

l'appalto a operazioni per essere riutilizzato, recuperato o riciclato (esclusi gli scavi). 
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4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 

1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 recante " Norme affinché 

gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di 

manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non 

inferiore al 30% del fabbisogno medesimo."  

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 

quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 

dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del 

decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento 

delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da 

scavo: 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

90 
 

 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, 

comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 

dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del 

medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 

12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 

condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice 

del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 

articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

4. I ricorsi giurisdizionali per giudizi di cui all'articolo 119 comma1) lett.a) del decreto legislativo n.104 del 

2010 vengono disciplinati secondo l'art.120 del d.lgs.vo 104/2010 così come modificato dall'art.204 del 

Codice dei contratti  

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 
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1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 

appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui 

agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 

tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 

esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 

spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 

sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 

contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera 

b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 

del Governo territorialmente competente.  
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7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

   

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 

materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 

gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative 

o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 

 

 

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato , nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi 

di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato 

don d.P.R. 16 aprile 2013 , n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 

comma 3 dello stesso d.P.R. 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 

carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 

Allegato «A» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui all’Allegato I al decreto 

del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 

1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176  “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori 

che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 
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- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine 

della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

Firma, ………………………………………………….. 

Data:………………….  

Timbro 
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PARTE SECONDA Specificazione delle prescrizioni tecniche art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento  

Titolo II Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

 

 

 

 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALEDEGLI ELEMENTI TECNICI:-OPERE EDILI- 
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QUALITÀ, PROVENIENZA, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE -PROVE DI CONTROLLO 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nel successivo art. 2; in mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

Si precisa che le indicazioni normative riportate nelle presenti norme si intendono sempre riferentesi alla 

versione più recente delle stesse, comprensiva di eventuali atti di modificazione, integrazione e/o 

sostituzione. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché 

corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori; l'accettazione dei materiali non è comunque definitiva se non dopo che siano stati posti in 

opera e l'opera sia stata collaudata. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l’Appaltatore 

dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 

allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L’Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 

anche se non incluse nelle presenti Norme, purché facenti riferimento ad una normativa in uso, 

sottostando a tutte le spese necessarie per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai Laboratori 

indicati dalla Direzione Lavori; fatte salve diverse prescrizioni contenute negli articoli specifici delle Norme, 

il costo diretto delle prove di laboratorio verrà invece sostenuto in parti uguali tra Stazione Appaltante e 

Appaltatore. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 

locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e 

dell’Appaltatore e nei modi più adatti a garantirne la autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali individuati negli 

elenchi elaborati in conformità alla vigente normativa indicati univocamente dalla Stazione Appaltante. 

Caratteristiche dei vari materiali 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere i requisiti di cui al al Dlgs 16 giugno 2017 n. 106 di 

"Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa 

condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 

89/106/CEE."; i vari materiali dovranno pertanto essere forniti di una idonea certificazione d'origine, che 

attesti la conformità delle proprie caratteristiche alle specifiche richieste nelle predette Norme e, in quanto 

compatibili, a quelle di seguito elencate. 
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Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non verrà ritenuto idoneo all'impiego ed 

immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’Appaltatore. 

In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma specifica. 

 Acqua: dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all'uso 

cui l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate in 

applicazione dell'art. 21 della Legge num. 1086/1971. 

 Leganti idraulici - Calci aeree - Pozzolane: dovranno corrispondere alle prescrizioni: 

- della legge num. 595/1965; 

- delle "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 14-1-1966, 

modificato con D.M. 3/06/68, D.M. 31/08/1972, D.M. 13/09/93; 

- delle "Norme per l'accettazione delle calci aeree" R.D. num. 2231/1939; 

- delle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico", R.D. num. 

2230/1939; 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle 

migliori regole d'arte. 

 Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie per opere murarie: dovranno corrispondere ai 

requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge num. 1086/1971. 

Le dimensioni massime degli aggregati costituenti la miscela dovranno essere compatibili con quanto 

prescritto nel D.M. num. 09/01/1996 e in ogni caso le maggiori fra quelle previste come compatibili per la 

struttura a cui il conglomerato cementizio è destinato. 

Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni fissate dall'art. 2 delle Norme citate nel seguente 

comma D). 

Si tratta di materiali da impiegarsi nella formazione dei conglomerati cementizi, escluse le pavimentazioni 

 Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi per pavimentazioni: dovranno soddisfare ai 

requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 

graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.NUM.R. (Fascicolo num. 4, Ed. 1953 ed 

eventuali successive modificazioni ed integrazioni) ed essere rispondenti alle specifiche riportate nelle 

rispettive norme di esecuzione lavori. 

 Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni: dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai 

requisiti stabiliti nella "Tabella UNI 2710 - Ed. giugno 1945" ed eventuali successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e praticamente 

esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, superiore al 2%. 

 Pietre naturali: le pietre da impiegare nelle murature, nei drenaggi, nelle gabbionate, etc. dovranno 
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essere sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti 

alterate. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel R.D. num. 2232/1939 "Norme per 

l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". 

Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 

Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli: dovranno essere 

sgrossate col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più sentite nelle facce viste e 

nei piani di contatto così da permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e in perfetto 

allineamento. 

 Pietre da taglio: proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione Lavori. 

Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, peli 

od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti dal R.D. num. 2232/1939. 

Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 

a) a grana grossa 

b) a grana ordinaria 

c) a grana mezza fina 

d) a grana fina 

Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto regolo in 

modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano medio; le pietre lavorate a 

punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 

Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a perfetto piano, e le 

facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure non eccedano i 5 mm. 

Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere lavorati in modo che 

le commessure non eccedono i 3 mm. 

Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 

 Materiali laterizi: dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti con R.D. num. 2232/1939 

"Norme per l'accettazione dei materiali laterizi" od alle Norme UNI 5628-65, UNI 1607, UNI 5629-65, UNI 

5630-65, UNI 5632-65. 

I mattoni dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con gli spigoli ben profilati e dritti; alla frattura 

dovranno presentare struttura fine ed uniforme ed essere senza calcinaroli e impurità. 

 Argilla espansa: dovrà essere ottenuta mediante clinkerizzazione in forni rotanti ad una temperatura 

non inferiore a 1200 °C e peso in mucchio 320÷630 kg/mc a seconda della granulometria. 

 Blocchi prefabbricati per vibro-compressione: saranno confezionati con inerti di buona qualità e 

dosaggi non inferiori a 200 kg di cemento, di tipo IV 42.5 o 42.5R, per metro cubo di impasto. 
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La resistenza a rottura degli elementi dovrà essere: 

- 8 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di ghiaietto e pietrisco; 

- 3 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di argilla espansa. 

La superficie delle costole dovrà essere almeno pari, nel caso di strutture non portanti, al 40%; nel caso di 

strutture portanti al 65% della superficie apparente del piano di posa del blocco. 

 Blocchi prefabbricati di cemento e argilla espansa faccia-vista: saranno prodotti con inerti di buona 

qualità e dosaggi non inferiori a 200 kg di cemento, di tipo IV 42.5 o 42.5R, per metro cubo di impasto. 

Saranno confezionati con conglomerato cementizio a struttura chiusa; la curva granulometrica varierà da 

0.5÷4 mm; la densità da 1.200÷1.600 kg/mc. 

Una varietà dei blocchi faccia vista è costituita dagli «splittati» ottenuti a spacco da un blocco doppio e 

possono essere a paramento normale o scanalato. 

 Materiali ferrosi: saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto. Gli acciai 

per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche 

emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge num. 1086/1971. 

Il lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p. dovrà essere del tipo laminato a 

freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 0.2 mm. 

I bulloni normali saranno conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI 5727-65 e UNI 5593; 

quelli ad alta resistenza devono appartenere alle classi delle norme UNI 3740-65. 

I tubi in acciaio senza saldatura, per costruzioni meccaniche, dovranno soddisfare la norma UNI 7729 ed 

essere del tipo Fe 510. 

 Acciaio inossidabile: dovrà presentare elevata resistenza alla corrosione ed al calore e rispondere, per 

composizione chimica, caratteristiche e prescrizioni generali, alla norma UNI 6900-71. 

Le lamiere in acciaio inox saranno laminate a freddo a norma UNI 8317. 

La designazione degli acciai è fatta per composizione chimica, dove «x» sta per «acciaio legato», il primo 

numero indica la percentuale di carbonio moltiplicato per 100 ed i numeri finali indicano i tenori degli 

elementi di lega in %. 

Oltre alla classificazione UNI verrà abitualmente usata anche la classificazione AISI (American Iron and Steel 

Institute). 

 Acciaio zincato: profilati, lamiere e tubi in acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in 

elementi singoli quanto assemblati in strutture composte, dovranno essere zincati per immersione in zinco 

fuso, nel rispetto delle prescrizioni della norma di unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 (rivestimenti 

metallici protettivi applicati a caldo - rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi, 

fabbricati in materiale ferroso). 

Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, scossaline, 

compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto dovranno essere 

impiegate lamiere zincate secondo il procedimento Sendzimir. 
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Lo strato di zincatura, inteso come massa di zinco, espressa in grammi al metro quadrato, presente 

complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente specificato, non dovrà essere 

inferiore a: 

- 190 g/mq per zincatura normale 

- 300 g/mq per zincatura pesante. 

 Alluminio e leghe leggere: per laminati, trafilati o sagomati non estrusi dovrà essere impiegato 

alluminio primario di cui alla norma UNI 4507 - «Alluminio primario ALP 99.5 da lavorazione plastica». 

Leghe leggere da lavorazione plastica resistenti alla corrosione dovranno corrispondere alle norme UNI 

3569-66 o UNI 3571. 

 Alluminio anodizzato: dovrà risultare conforme alla norma UNI 4522-66 «Rivestimenti per ossidazione 

anodica dell'alluminio e sue leghe. Classificazione, caratteristiche e collaudo». 

Gli strati normalizzati di ossido anodico saranno definiti mediante una sigla (OTO, BRI, ARP, ARC, ARS, IND, 

VET rispettivamente per strato: ottico, brillante, architettonico lucido, architettonico spazzolato, 

architettonico satinato chimicamente, industriale grezzo, vetroso), un numero che ne indica la classe di 

spessore e l'eventuale indicazione della colorazione. 

Per gli strati architettonici la norma prevede quattro classi di spessore: 

- Classe 5: spessore strato minum. 5 µml 

- Classe 10: spessore strato minum. 10 µml 

- Classe 15: spessore strato minum. 15 µml 

- Classe 20: spessore strato minum. 20 µml. 

Di queste la prima verrà impiegata in parti architettoniche per usi interni di non frequente manipolazione, 

la seconda per parti architettoniche esposte all'atmosfera con manutenzione periodica, la terza in parti 

esposte ad atmosfere industriali o marine e la quarta, di tipo rinforzato, in atmosfere particolarmente 

aggressive. 

 Rame: lamiere, nastri e fili saranno conformi alle UNI 3310/2^/3^/46 - 72. 

 Prodotti plastici metacrilici: caratterizzati da infrangibilità, leggerezza ed elevatissima resistenza agli 

agenti atmosferici, dovranno rispondere alle prescrizioni di cui alle seguenti norme di unificazione: UNI 

7067-72 (“Materie plastiche metacriliche per stampaggio ed estrusione. Tipi, prescrizioni e prove”) e UNI 

7074-72 (“Lastre di polimetilmetacrilato. Tipi, prescrizioni e prove”). 

Le lastre potranno essere di tipo I (colorate in forma e successivamente polimerizzate in blocco) e di tipo II 

(prepolimerizzate e termoestruse).  

In ogni caso saranno assolutamente prive di difetti superficiali e di forma. 

I lucernari, sia a cupola (a semplice od a doppia parete anticondensa) che continui, saranno fabbricati con 

lastre di polimetilmetacrilato delle migliori qualità (plexiglass, perspex, etc.). 

 Legnami: di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive che per 
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quelle provvisorie, a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta 

prescritte e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono stati destinati. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la 

congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e rettificati in superficie; la differenza fra i diametri 

medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 

I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 

tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della 

minore dimensione trasversale dell'elemento. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di 

sorta. 

I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle Norme UNI in vigore. 

I legnami di tipo lamellare dovranno essere di qualità I secondo la normativa DIN 4074, con giunzioni a 

pettine secondo la normativa DIN 88140 e la loro essenza lignea sarà preferibilmente di abete rosso o 

larice. 

Le strutture in legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del certificato di 

incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052. Gli eventuali trattamenti protettivi, gli spessori e le 

modalità applicative degli stessi, dovranno essere del tipo previsto negli elaborati progettuali. 

 Leganti ed emulsioni bituminosi: dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti norme 

C.NUM.R. "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" - Fascicolo num. 2 - Ed. 1951; "Norme per 

l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" Fascicolo num. 3 - Ed. 1958 e loro eventuali 

successive modificazioni ed integrazioni. 

 Leganti bituminosi: dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per l'accettazione dei bitumi 

per usi stradali" - Fascicolo num. 7 - Ed. 1957 del C.NUM.R. e eventuali successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 Vetri e cristalli: dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di 

prima qualità, perfettamente incolori, trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, 

opacità lattiginose, macchie e qualsiasi altro difetto. 

 Cristalli lustri: si intendono per tali i vetri piani con entrambi le facce tese, mediante trattamento 

"Float", praticamente piane, parallele e lustre. 

Essi dovranno rispondere alle norme di unificazione UNI 6487-75 per vetri pianicristalli lustri (lustrati e 

float). 

 Vetri uniti al perimetro (vetro-camera): saranno costituiti da pannelli prefabbricati formati da due 

lastre di vetro piano accoppiate (a mezzo di profilato e distanziatore saldato con adesivi o sigillanti), fra le 

quali è racchiusa aria o gas disidratati. 
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Il giunto d'accoppiamento dovrà essere assolutamente ermetico e di conseguenza, non dovrà presentarsi 

nessuna traccia di polvere o di condensa sulle superfici interne di cristalli. 

Essi dovranno presentarsi perfettamente trasparenti ed inoltre stabili alla luce, all'invecchiamento ed agli 

agenti atmosferici. 

Per le tolleranze sugli spessori, dimensionali e di forme si rimanda alle norme UNI 7172-73. 

 Geotessili: costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% polipropilene o poliestere di prima 

qualità (con esclusione di fibre riciclate), agglomerate mediante sistema di agugliatura meccanica, 

stabilizzate ai raggi UV, con esclusione di collanti, resine, additivi chimici e/o processi di termofusione, 

termocalandratura e termolegatura. I geotessili sono a filo continuo quando il filamento ha lunghezza 

teoricamente illimitata. 

Nella tabella che segue vengono riepilogate, in relazione alla natura chimica dei polimeri impiegati, le 

principali caratteristiche degli stessi: 

Materie prime - caratteristiche 

tecniche 

Poliestere Polipropilen

e 

Densità minum. (g/cmc) 1.38 0.90 

Punto di rammollimento minum. (°C) 230÷250 140 

Punto di fusione minum. (°C) 260÷265 170÷175 

Punto d'umidità (% a 65% di umidità 

rel.) 

0.4 0.04 

I geotessili dovranno, non avere superficie liscia, essere imputrescibili ed atossici, resistenti ai raggi 

ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle cementazioni naturali, 

all'azione di microrganismi, essere antinquinanti ed isotropi. 

Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle modalità di impiego. 

Il materiale dovrà essere qualificato prima dell'impiego mediante le seguenti prove: 

Caratteristiche tecniche Normativa 

campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza)  UNI 8279/1 

peso (g/mq) UNI 5114 

spessore (mm) UNI 8279/2 

resistenza a trazione su striscia di 5 cm (N)  UNI 8639 

allungamento (%)  UNI 8639 

lacerazione (N)  UNI 8279/9 

resistenza alla perforazione con il metodo della sfera (MPa)  UNI 8279/11 

punzonamento (N)  UNI 8279/14 
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permeabilità radiale all'acqua (in cm/s)  UNI 8279/13 

comportamento nei confronti di batteri e funghi  UNI 8986 

diametro di filtrazione (µml) * 

* corrispondente a quello del 95% in peso degli elementi di terreno che hanno attraversato il geotessile, 

determinato mediante filtrazione idrodinamica. 

 Tubazioni in PVC: in cloruro di polivinile rigido serie pesante, dei EN 1401, secondo le vigenti norme, 

con giunti a bicchiere muniti di guarnizione in gomma. 

Ogni tubo dovrà portare impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo del produttore, il 

diametro nominale, l'indicazione del tipo; dovrà essere munito inoltre del marchio di conformità alle 

Norme UNI rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 

 I cementi e gli agglomerati cementizi da usare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di 

accettazione di cui al D.M. 3/6/1968 e al D.M. 16/6/1976. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavole di legno e riparati dall'umidità. 

 Per le tubazioni in cemento armato hanno valore le prescrizioni ed i valori indicati dalla N.M. n. 20 del 

1937 del Ministero dei LL.PP. per la progettazione di tubi in cemento armato. 

 Le apparecchiature idrauliche dovranno essere costruite con flange lavorate secondo le norme UNI. 

 L'asfalto sarà naturale omogeneo in pani compatto privo di catrame proveniente dalla distillazione di 

carbon fossile ed il suo peso specifico varierà tra i limiti di 1104 a 1205 kg/mc  

 Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale; sarà molle ed assai 

scorrevole. 

 I materiali per pavimentazione (marmette di cemento, piastrelle greificate, lastre di marmo, ecc.) 

dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui R.D. 16 novembre 1939 n. 2234. 

 Le piastrelle greificate saranno inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente 

regolari a spigoli vivi e superficie piana; sottoposto ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce di 

inchiostro, queste non dovranno essere assorbite in minima misura; saranno fornite nella forma e 

dimensioni che saranno richieste dalla Direzione dei Lavori. 

 Per le tubazioni in gres ceramico per fognature hanno valore le norme UNI EN 295. 

 Per i dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali hanno valore le norme UNI EN 124. 

 Per le tubazioni e pezzi speciali in ghisa hanno valore le norme UNI relative alle caratteristiche, 

tolleranze, spessori e prove per tubi e pezzi speciali in ghisa sferoidale. 

 Per le tubazioni e pezzi speciali in acciaio hanno valore le norme UNI relative alle caratteristiche, 

tolleranze, spessori e prove per tubi in acciaio per condotte in acciaio in pressione; dovranno essere 

osservate integralmente le prescrizioni contenute nella UNI 6363 del 1984. 

 per quanto riguarda il tipo di acciaio da impiegare per la fabbricazione dei tubi esso non dovrà avere 

caratteristiche chimico-fisiche-meccaniche inferiori a quelle del tipo Fe 410 e precisamente: 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

105 
 

 

carico unitario di rottura maggiore od uguale 410 N/mm2 

carico unitario di snervamento maggiore od uguale 255 N/mm2 

allungamento A min.  % pari a 22 

Composizione chimica percentuale risultante dall'analisi di colata come segue: 

C max P max S max 

0,21 0,040 0,040 

Nell'analisi sul prodotto sono ammessi, rispetto ai massimi consentiti sull'analisi di colata, i seguenti 

scostamenti: 

+ 0,03% per il carbonio 

+ 0,005% per il fosforo e lo zolfo 

Per tubi di diametro nominale minore o uguale a 200 mm é consentito l'impiego di acciaio avente 

caratteristiche chimico-fisico-meccaniche non inferiori a quelle del tipo Fe 360, e precisamente: 

carico unitario di rottura  min. 360 N/mm2 

carico unitario di snervamento  min. 235 N/mm2 

allungamento A  min. 25% 

Composizione chimica percentuale di colata 

C max P max S max 

0,17 0,040 0,040 

Gli scostamenti ammissibili nell'analisi su tubo rispetto alla composizione di colata sono quelli riportati per 

l'acciaio Fe 410. 

 per quanto riguarda le analisi di colata relative ai materiali impiegati per la fabbricazione delle tubazioni 

esse dovranno essere comprovate con l'esibizione dei certificati originali della ditta produttrice; 

 su ogni tubo dovrà essere indicato il numero di colata corrispondente al fine della sua esatta 

identificazione. 

É facoltà della Direzione dei Lavori rifiutare tutta od in parte la fornitura che sia sprovvista di tali 

documentazioni. 

Per le tubazioni in acciaio secondo API, dovranno essere osservate integralmente le prescrizioni contenute 

nelle specificazioni per tubazioni dell'American Petroleum Institute. 

Le apparecchiature idrauliche dovranno essere costruite con flange lavorate secondo le norme UNI. 

 Per le tubazioni in polietilene ad alta densità hanno valore le norme ISO 1872/1, UNI 7611, UNI 7612 e 

UNI 7615. 

Per le tubazioni in polietilene a bassa densità hanno valore le norme UNI 7990-7991. 
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 Ciottoli - i ciottoli da impiegare per le pavimentazioni stradali debbono provenire da rocce durissime, 

preferibilmente granitiche o porfiriche aventi struttura microcristallina ed alta resistenza alla compressione, 

all'urto, all'abrasione ed al gelo. I ciottoli debbono avere forma ovoidale delle dimensioni di cm 9  12 per 

l'asse maggiore e di cm 6  8 per i due assi trasversali. 

 Tout-venant alluvionale - quando per gli strati di fondazione sia prescritto l'impiego di tout-venant 

alluvionale debbono essere soddisfatte le seguenti limitazioni granulometriche: 

 passante al setaccio ASTM da 3" 100% 

 passante al setaccio ASTM da 2" 80 - 100% 

 passante al setaccio ASTM da 3/8" 30 - 60% 

 passante al setaccio ASTM n. 200 10% 

ed inoltre si deve accertare che l'assortimento granulometrico consenta di realizzare una minima 

percentuale di vuoti. 

 Detrito di cava - il detrito di cava proveniente da cave alluvionali o altri da impiegare per fondazioni 

stradali deve essere costituito da elementi a granulometria assortita in modo da realizzare una minima 

percentuale di vuoti all'atto delle compattazione. 

La dimensione massima degli aggregati non deve superare i 15 cm. Il materiale deve avere un potere 

portante C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. 

 Pietrame e pietre da taglio trachitiche - cubetti di porfido: 

le pietre da impiegare nelle murature (e quindi non per usi stradali) e nelle costruzioni in genere debbono 

soddisfare alle norme stabilite con R.D. 16 novembre 1939 n. 2232. 

Accettazione ed impiego dei materiali 

I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere delle migliori qualità: 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali non é definitiva se non dopo che sono stati posti in opera. Il Direttore dei Lavori 

può rifiutare in qualunque tempo quelli che fossero deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per 

qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto e l'appaltatore deve rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto l'Amministrazione può provvedervi 

direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che 

potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Le prescrizioni dei commi precedenti non 

pregiudicheranno i diritti dell'Amministrazione in sede di collaudo. 

Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore, nel proprio interesse di sua iniziativa 

impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiore a quelle prescritte o di una lavorazione 

più accurata, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzi ed il computo metrico é fatto come se i materiali 

avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 

Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella loro 
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consistenza o qualità ovvero una minor lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, 

salvo l'esame a giudizio definitivo in sede di collaudo. 

La Direzione dei Lavori può disporre le prove che ritenga necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali. La 

spesa relativa sarà a carico dell'appaltatore. 

Per quanto attiene alle modalità di prova ci si riferirà alle norme in vigore ed in assenza di queste ci si 

riferirà a quanto stabilito nel presente capitolato e comunque la Direzione Lavori può disporre le prove che 

ritiene a suo giudizio, necessarie a stabilire l'idoneità dei materiali. Tutte le spese relative saranno a 

completo carico dell'appaltatore. 

In particolare per quanto riguarda le tubazioni in acciaio dovranno essere eseguite, a cura e spese 

dell'appaltatore, in officina, tutte le prove sia idrauliche che meccaniche, previste nella norma UNI 6363-84 

ed in particolare dovrà essere garantito il controllo totale e continuo dei singoli tubi, nonché delle 

saldature, con apparecchiature ad ultrasuoni presso la linea di fabbricazione ed inoltre deve esservi la 

possibilità di un controllo radiografico sia continuo, sia locale ove si riscontrino anomalie durante le prove 

con gli ultrasuoni. 

I rivestimenti bituminosi sia interni che esterni dovranno assicurare la massima protezione delle condotte. 

Ogni tubo al momento del rivestimento in officina deve essere sottoposto alla prova mediante un rilevatore 

a scintilla (detector) con tensione di prova di 15000 Volts, al fine di comprovare la perfetta integrità, 

continuità ed aderenza dei rivestimenti. 

Dovrà inoltre essere presentato un certificato comprovante le caratteristiche delle miscele bituminose e dei 

materiali impiegati. 

É facoltà della Direzione Lavori rifiutare tutta o in parte la fornitura che non ottemperi alle sovraesposte 

prescrizioni e non sia munita dei relativi certificati d'origine. 

Modo di eseguire i lavori 

Le opere in appalto saranno eseguite a perfetta regola d'arte e con la osservanza di tutte le norme ufficiali 

per l'esecuzione delle opere statali o assistite dal contributo statale. In particolare si prescrive che le varie 

categorie di lavoro siano eseguite come di seguito: 

Tracciamenti 

Prima d’iniziare i lavori l’Impresa è tenuta a verificare il rilievo altimetrico e planimetrico completo del 

lavoro in base alle indicazioni di progetto ed alle eventuali varianti e le prove geotecniche di rito; inoltre 

dovrà effettuare il rilievo planimetrico ed altimetrico di ogni manufatto esistente interessato dalle opere da 

eseguire; quindi sarà cura dell’Impresa proporre l’esatta ubicazione dell’opera da eseguire, curando lo 

scopo di arrecare il minor disagio possibile alle proprietà sia pubbliche che private, nonché ai sottoservizi 

esistenti, senza che ciò possa essere causa di richieste di oneri suppletivi in caso di varianti rispetto ai 

disegni di progetto. Tutte le quote dovranno essere legate alla rete di capisaldi allegati al progetto od in 

mancanza a quelli indicati dalla D.L. 

I rilievi eseguiti, saranno a cura dell’Impresa Appaltatrice riportati su tavole in scala appropriata e sottoposti 
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all’approvazione della Direzione Lavori. 

Scavi e rinterri 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 

escluso ogni altro metodo.  

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 

altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 

della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e 

spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie 

puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni. 

L'appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 

 il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

 il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua e di 

qualsiasi consistenza; 

 paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di 

deposito temporaneo o definitivo; 

 la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte 

in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
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 puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 

contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

 per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 

del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 

giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali 

ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento 

delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 

campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di splateamento o 

sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere 

una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la 

parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per 

scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 

azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 

essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto 

necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 

superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 

spostabili col proseguire dello scavo. 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno 

rilevate in contraddittorio dell'appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per 

formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 

Scavi di fondazione 

Sono così denominati gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali o subverticali, riproducenti il perimetro 

dell’opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il 

perimetro medesimo. Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti pertanto in ogni caso saranno 

considerati come scavi di fondazione anche quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
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Questo piano sarà determinato, a giudizio della D.L. , o per l’intera area di fondazione o per più parti in cui 

questa può essere suddivisa , a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle quote dei piani finiti di 

fondazione. 

Gli scavi saranno, a giudizio insindacabile della D.L., spinti alla necessaria profondità, fino al rinvenimento 

del terreno avente la capacità portante prevista in progetto. 

I piani di fondazione saranno perfettamente orizzontali o disposti a gradoni con leggera pendenza verso 

monte per quelle opere che ricadessero sopra falde inclinate; le pareti saranno verticali od a scarpa. 

Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 

scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, ma in tal caso non saranno computati né il maggiore 

scavo di fondazione e di sbancamento eseguito di conseguenza né il conseguente maggior volume di 

riempimento.. 

E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la 

D.L. abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 

L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese , al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli 

scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. 

Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 11/3/1988 ( S.O. alla G.U. 1/6/1988n. 

127; Circ. Serv. Tecnico Centrale LL. PP. del 24/09/1988 n° 30483) e successivi aggiornamenti. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei solo se eseguiti a profondità maggiore di 20 cm 

sotto il livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente esistenti nel terreno. 

Gli esaurimenti d’acqua dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per mantenere costantemente 

asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le 

portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per garantire la continuità del prosciugamento. 

Resta comunque inteso che, nell’esecuzione di tutti gli scavi, l’Impresa dovrà provvedere di sua iniziativa ed 

a sua cura e spese ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla 

superficie del terreno , allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. 

Provvederà, a sua cura e spesa, a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse così al 

regolatore deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; analogamente l’Impresa 

dovrà adempiere agli obblighi previsti dalle leggi (decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successivi 

aggiornamenti ed integrazioni, leggi regionali emanate in applicazione del citato decreto) in ordine alla 

tutela delle acque dall’inquinamento, all’espletamento delle pratiche per l’autorizzazione allo scarico 

nonché all’eventuale trattamento delle acque. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito 

conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
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senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 

profondità da raggiungere. 

È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 

dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 

determinata contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia 

sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man 

mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare 

abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 

l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 

L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 

Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 

predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono 

essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 

in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 

relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli 

scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli 

scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà 

essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino 

al piano del terreno naturale primitivo. 

Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non 

si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 

senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 

di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
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Scavi subacquei e prosciugamenti 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far 

defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo 

riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 

sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 

prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 

verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo. 

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, 

sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 

eseguiti in economia, e l'Impresa, se richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà adottare tutti quegli 

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

Scavi in presenza di gas 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate 

idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 

esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 

raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 

luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria 

ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori 

devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle 

passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal 

personale addetto alla sorveglianza; questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai 

all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la 

natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempre 

che sia assicurata una efficace e continua aerazione. 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica 

dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da 

temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi 

comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 

Nei casi previsti dal secondo, terzo e quarto comma del presente articolo i lavoratori devono essere 

abbinati nell'esecuzione dei lavori. 
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Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 

cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 

occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 

ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 

trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti 

rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 

È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 

ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se inclinata 

sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono compresi nei prezzi 

stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di 

detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in 

contraddittorio con l'Appaltatore. 
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I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 

dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 

lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 

inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, 

ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli 

interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le 

quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro 

cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Bonifica  e compattamento del terreno per nuovo impianto di fondazione 

Il riempimento di bonifica per la presenza di vecchie fondazioni asportate sulla cui impronta va realizzata 

una nuova e diversa strutura fondale dovrà essere realizzato con terreni incoerenti appartenenti ai 

gruppi A1,A2,A3 A4 (non plastici) definiti dalla norma UNI EN ISO 14688 – 2013 parti I e II.  

I terreni andranno stesi e compattati per strati successivi aventi uno spessore non eccedente i 30 cm, previa 

adeguata bagnatura, in modo da raggiungere un grado di addensamento pari ad almeno il 95% della 

densità secca.  

Dopo il costipamento, e prima della posa dello strato successivo, il grado di addensamento raggiunto deve 

essere verificato mediante l’esecuzione di prove Proctor. 

Raggiunta la quota d’imposta delle foindazioni dei nuovi edifici, la portanza del terreno compattato dovrà 

essere verificata mediante l’esecuzione di prove di portanza su piastra che dovranno fornire un valore di 

portanza del terreno superiore al valore di portanza di progetto, stimato in 1,6 kg/cm² (0,16 MPa). 

Ove l’intervento di compattazione del terreno richieda più di due strati, si rimanda alla discrezione della 

D.L. la sceta di effettuare prove intermedie su piastra  

Considerando un terreno incoerente si consiglia l’utilizzo di compattatori di tipo dinamico, si rimanda alla 

D.L. la scelta della tipologia in basse alle esigenze di cantiere ed a valutazioni relative le opere adiacenti 

l’area d’intervento.  

Scavo per tubazioni e manufatti 

Lo scavo per la posa delle condutture in genere dovrà essere regolato in modo che l'appoggio del tubo si 

trovi alla profondità indicata nei profili di posa o al momento della consegna, salvo quelle maggiori 

profondità che si rendessero necessarie in conseguenza dell'andamento altimetrico del terreno e delle 

esigenze di posa. 

Il terreno di risulta dello scavo per quanto riguarda lo strato superficiale di terra vegetale costituente la 

parte coltivabile del terreno stesso, dovrà essere accumulato separatamente dagli altri tipi di terreno di 

risulta lungo lo scavo stesso se possibile, oppure su depositi indicati dall'Amministrazione. 
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L'asse delle tubazioni, in corrispondenza delle sedi stradali, indipendentemente dai disegni di progetto, i 

quali sono tutti e soltanto indicativi, verrà prescelto dalla Direzione Lavori anche in funzione dei sottoservizi 

esistenti. Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con i mezzi d'opera che l'appaltatore riterrà 

più convenienti con la minima larghezza compatibile con la natura delle terre e col diametro esterno del 

tubo, ricavando opportuni allargamenti e nicchie in corrispondenza delle camerette. 

É in facoltà della Direzione Lavori di ordinare che gli scavi siano eseguiti completamente a mano e cioé 

senza l'impiego di mezzi meccanici ogni qualvolta lo scavo a mano garantisca la realizzazione di economie 

sul ripristino di manti stradali. 

Il fondo dello scavo verrà regolato secondo la prescritta livelletta. Sorgendo dell'acqua di infiltrazione dal 

terreno circostante o raccogliendosi nel cavo in caso di pioggia, l'impresa é obbligata ad eseguire a tutte 

sue spese, con adeguata attrezzatura, gli esaurimenti necessari. 

Qualora per la qualità del terreno o altro motivo fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le 

pareti degli scavi, l'impresa dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni 

occorrenti per impedire i franamenti e restando in ogni caso unica responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle cose. 

Le armature particolari quali per esempio l'armatura a cassa chiusa o con cassoni autoaffondanti od altre 

potranno essere impiegate solamente con benestare della Direzione Lavori. 

É a carico dell'Impresa il carico, trasporto e scarico a rifiuto del materiale eccedente in discariche o se 

richiesto dalla Direzione Lavori in luoghi indicati dall'Amministrazione Appaltante entro il territorio 

comunale, intendendosi per materiale eccedente quello relativo al volume dei manufatti e condotte inseriti 

nello scavo e della fondazione e pavimentazione stradale ivi compreso l'aumento di volume del materiale 

stesso dovuto allo scavo. 

Se il terreno d'appoggio del tubo e quello di rinterro non risultasse idoneo questo, su benestare della 

Direzione Lavori, sarà rimosso e sostituito con materiale adatto, la cui fornitura in opera sarà pagata a 

prezzi di elenco. Il materiale di rifiuto relativo al terreno d'appoggio e di rinterro dovrà essere trasportato in 

discarica o, se richiesto dalla Direzione Lavori, in luoghi indicati dall'Amministrazione entro il territorio 

comunale; l'onere sarà compensato con il relativo prezzo di elenco. Qualora nella esecuzione degli scavi la 

Direzione Lavori ritenesse i normali mezzi di aggottamento non sufficienti a garantire la buona esecuzione 

dell'opera a causa della falda freatica elevata, con conseguenti franamenti e ribollimenti negli scavi, sarà in 

facoltà della stessa Direzione Lavori di dare il benestare per l'impiego di mezzi idonei per l'abbassamento 

della falda, da compensare a parte con il relativo prezzo di elenco, con il quale si é tenuto conto di tutti gli 

oneri per installazione, funzionamento e rimozione degli impianti. 

Per la continuità del transito si costruiranno adeguati ponti provvisori, salvo accordi che potessero 

intervenire fra impresa ed interessati per una temporanea sospensione del transito. 

In particolare l'impresa dovrà curare le necessarie segnalazioni, le quali durante la notte saranno luminose 

e se occorre custodite. In caso di inevitabili interruzioni di qualche tratto di strada saranno disposti 

opportuni avvisi. 

In ogni modo l'impresa dovrà rendere possibile in posizioni opportune lo scambio di veicoli. L'impresa 

assume la completa responsabilità di eventuali danni a persone o cose derivanti dalla mancata o 
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insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. 

Per l'inizio dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per la conservazione del transito sulle 

strade e sui marciapiedi, per la continuità degli scoli d'acqua, per la difesa degli scavi, per l'incolumità delle 

persone e per tutto quanto possa avere riferimento ad occupazioni provvisorie che vadano a determinarsi 

sulle aree pubbliche o private e per quanto concerne la demolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni 

stradali, l'impresa deve ottenere l'approvazione della Direzione Lavori ed anche il preventivo consenso 

delle Autorità competenti e dei privati proprietari ed attenersi alle prescrizioni degli stessi, senza diritto a 

particolari compensi anche nel caso di ritardo delle autorizzazioni e dei consensi. 

É pure a carico dell'impresa la compilazione dei disegni, delle domande e degli atti necessari per ottenere le 

autorizzazioni ad eseguire i lavori dalle Autorità ed Enti competenti ed ai privati proprietari. I disegni, le 

domande e gli atti dovranno essere presentati alla Direzione Lavori con modalità e nel numero di copie che 

verranno richieste dalla stessa entro e non oltre 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione dei lavori. 

Qualora sia previsto l'insediamento della tubazione della fognatura nelle banchine stradali, l'impresa dovrà 

procedere alla formazione dei cavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e concentrando i mezzi 

d'opera in modo da rendere minimo per ogni singolo tratto il tempo di permanenza con scavo aperto. 

Lo sviluppo di tali tratti verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla Direzione dei Lavori. 

In particolare si fa obbligo all'appaltatore di attenersi scrupolosamente alle disposizioni date, per tramite 

della Direzione Lavori, dalle Amministrazioni (Comune, Provincia, A.N.A.S., ecc.) investita dalla sorveglianza 

e manutenzione della strada interessata ai lavori. 

L'impresa é tenuta ad assumere a sua cura e spese tutte le notizie alle opere sotterranee di qualsiasi natura 

che possano interessare l'esecuzione degli scavi e la successiva posa in opera di tubi anche per quanto 

concerne le norme di rispetto, dovrà poi consegnare un elaborato dal quale risulti la posizione plano-

altimetrica delle predette opere.  

Pertanto saranno a suo carico gli eventuali incidenti e guasti provocati alle opere stesse, anche se 

dipendenti da mancata o errata segnalazione, nonché i rifacimenti conseguenti al mancato rispetto delle 

norme. 

Sarà pure a carico dell'impresa l'accordo con gli Enti proprietari delle tubazioni o cavi per gli 

attraversamenti e parallelismi. 

In caso di tubazioni o cavi, che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali tubazioni gas o cavi 

ENEL l'impresa dovrà dimostrare alla Direzione Lavori prima di intraprendere i lavori, di avere concordato le 

modalità di lavoro con gli Enti proprietari; comunque l'impresa ha l'intera e piena responsabilità per 

eventuali incidenti che dovessero accadere. 

Demolizioni e Rimozioni  

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 

necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

117 
 

 

Le demolizioni di fabbricati e di murature di qualsiasi genere (armate e non, in precompresso), potranno 

essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi dimensione anche in breccia, entro e 

fuori terra, a qualsiasi altezza. 

Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione Lavori: 

 scalpellatura a mano o meccanica; 

 martello demolitore; 

 agenti demolitori non esplosivi ad azione chimica con espansione lenta e senza propagazione dell'onda 

d'urto. 

Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da prevenire 

qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare dall'alto i materiali i 

quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso. 

Inoltre l'impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per 

puntellare e sbatacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture 

sottostanti e le proprietà di terzi. 

L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di 

demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. 

Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 K ed una 

pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi getti; i ferri 

dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati secondo le disposizioni progettuali. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 

condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 

delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, alcuni dei quali potrebbero ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 

programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e dal Direttore dei Lavori, ove esista, e deve 

essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 

convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 

dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 

nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 

accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di 

demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 

acqua le murature ed i materiali di risulta. 
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La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in 

demolizione. 

Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali 

casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 

Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 

aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per 

trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 

soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 

non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 

distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e 

allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia 

stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a 

mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 

metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o 

di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai 

lavoratori addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 

con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 

essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 

pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 

trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa 

fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 

parti d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 

eseguire e della natura dei manufatti. 

Rimozione di manufatti decorativi e opere di pregio 

Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che 

costituiscono parte integrante dell'edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì 

considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati in passati allestimenti dell'edificio e volutamente 

occultati da successive operazioni di ristrutturazione e manutenzione. Tali manufatti potrebbero essere 

oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da parte 

dell'autorità competente. 

La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all'Appaltatore, prima dell'avvio delle opere (inizio lavori), la 

presenza di manufatti di decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, 

pavimenti, ecc. di cui si intende salvaguardare l'integrità. 

Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l'Appaltatore potrà procedere 

con i mezzi di demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute 

utili. 

Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, 

sacro, artistico, o comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei 

Lavori che, di concerto con la Stazione appaltante, indicherà all'Appaltatore le condizioni e le operazioni 

necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro temporaneo stoccaggio in luogo protetto e 

opportunamente assicurabile. 

Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla 

loro permanenza in cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante 

nei confronti dell'Appaltatore attraverso azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del 

Contratto. 

Rimozione di serramenti 

Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull'involucro esterno 

dell'edificio e sui paramenti orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o 

inclinate che siano. Tali serramenti potranno essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici 

non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai falsi, fissi e mobili. 

Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e abbassarli 

alla quota di campagna per l'accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle 

pubbliche discariche. 

I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai paramenti 

murari ovvero tagliando con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura 

medesima, senza lasciare elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano. 

Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto, 

prima dell'inizio lavori, all'Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli stessi che, previa maggiorazione 
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dei costi da quantificarsi per iscritto in formula preventiva, saranno rimossi integralmente e stoccati in 

luogo protetto dalle intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in attesa di 

definizione della destinazione.  

Rimozione di controsoffitti 

Per controsoffitti si intendono i sistemi o componenti o prodotti di varia natura, forma e tipologia di 

ancoraggio che possono essere applicati all'intradosso delle partizioni intermedie con scopo 

fonoassorbente, isolante, estetico di finitura, ecc. 

Tali apparati devono essere rimossi preventivamente alla rimozione dei serramenti applicati alle chiusure 

esterne verticali e orizzontali allo scopo di contenere la dispersione di polveri, fibre, ecc. 

Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l'Appaltatore dovrà accertarsi che siano state 

prese alcune importanti precauzioni: 

 disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nel 

controsoffitto; 

 disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto; 

 accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro 

agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 

Qualora il controsoffitto contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente oggetto 

della demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e 

certificazione scritta di avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo 

al di sotto delle soglie di rischio. 

I materiali componenti il controsoffitto, qualora sia ravvisata la presenza di fibre e sostanze tossiche per 

inalazione, saranno smaltite con le stesse precauzioni osservate per la sostanza tossica. 

I materiali metallici componenti l'apparato di controsoffittatura sono di proprietà dell'Appaltatore che 

potrà valutarne l'utilizzo o lo smaltimento nei limiti consentiti dalla legislazione vigente.  

Demolizione e rimozione di tamponamenti e intercapedini 

Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali esterne 

prive di funzione strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termoacustico e 

impermeabilizzazione con l'esterno. 

Prima di attuare la demolizione di tali parti strutturali l'Appaltatore dovrà effettuare sondaggi anche 

parzialmente distruttivi atti a verificare la consistenza materica, le altezze e gli spessori in gioco. 

Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l'appaltatore valuterà se è il caso di 

lasciare i serramenti di chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la polverulenza 

dell'operazione, oppure di apporre apposite temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono 

già stati rimossi. 

Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l'Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione 

parziale delle parti realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall'interno verso 
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l'esterno e dal basso verso l'alto, rimuovendo le macerie del piano prima di iniziare le operazioni del piano 

superiore. 

Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l'Appaltatore dovrà accertarsi che 

siano state prese alcune importanti precauzioni: 

 disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle pareti; 

 accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro 

agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 

Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l'organismo umano, se respirate, 

l'ambiente oggetto della demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni 

superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in 

condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore 

dovranno essere rimossi a parte e non aggregati alle macerie inerti. 

La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 

castelli, ecc. per la demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 

Durante le lavorazioni l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni e istruzioni per la 

demolizione delle strutture verticali, dovrà utilizzare attrezzature per il taglio dei ferri di armatura dei 

pilastri conformi alle norme di sicurezza, le demolizioni per rovesciamento, per trazione o spinta saranno 

effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a .............. m , l'utilizzo delle attrezzature per il 

rovesciamento dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà essere garantito l'utilizzo di 

schermi e di quant'altro, per evitare la caduta di materiale durante l'operazione ed in ogni modo dovrà 

essere delimitata l'area soggetta a caduta di materiale durante l'operazione specifica. 

Rimozione di sottofondi 

Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura 

orizzontale dell'edificio dal rivestimento posto in atto. Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è 

stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di approvvigionamento, di riscaldamento e di 

fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state annegate. 

Qualora la polverosità dell'operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento 

ambientale siano inefficaci l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto 

dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore 

che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo procedimento parziale o insieme alla demolizione 

della struttura portante. Prima della demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all'interno di 

un'unità immobiliare parte di una comunione di unità l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di 

questo sottofondo non siano state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie 

possono non essere state disconnesse. 
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La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà 

essere controllata dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 

La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in 

considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza di 

apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale. 

Rimozione di manti impermeabilizzanti e coperture discontinue 

Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o 

polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura 

orizzontale opaca allo scopo di garantirne l'impermeabilità. Tali componenti devono essere rimossi prima 

della demolizione del sottofondo e della demolizione dello stesso solaio e a cura dell'Appaltatore devono 

essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di prevenire l'incendiabilità di tali materiali 

stoccati. 

La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà 

effettuata da personale addestrato all'utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, 

dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione 

dalle cadute dall'alto. 

Demolizione di sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo 

Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che fuoriescono a sbalzo dalla 

sagoma dell'edificio. Tali manufatti possono essere generalmente costruiti in cemento armato, legno, 

acciaio; in talune occasioni hanno parti di riempimento in laterocemento, o laterizio. L'Appaltatore dovrà 

provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione delle parti d'opera in aggetto. 

L'operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall'Appaltatore dopo aver curato la 

desolidarizzazione di ringhiere metalliche o lignee dalla muratura di chiusura verticale dell'edificio, con 

idonee cesoie idrauliche montate su macchina operatrice da cantiere o mediante martello demolitore con 

operatore posto su struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante solidale con il manufatto a 

sbalzo. L'operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al piano di calpestio 

dell'aggetto e non deve in ogni modo farsi sostenere dalla struttura a sbalzo. 

La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura dell'Appaltatore saranno 

state chiuse tutte le aperture sottostanti all'aggetto ed impedito il transito temporaneo di chiunque nella 

zona di possibile interferenza del crollo del manufatto. 

Rimozione di lattonerie 

Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che perimetrano le coperture, gli 

aggetti e gli sporti. Tali manufatti saranno rimossi dall'Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione 

strutturale del manufatto a cui sono aderenti.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 

castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie. 
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Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell'Appaltatore, in zona distante dalle vie di 

transito. Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende necessario 

che l'Appaltatore provveda ad un collegamento degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a 

protezione delle scariche atmosferiche. 

Prima della loro rimozione l'Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono solidarizzati i canali 

di gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione l'Appaltatore procederà a notifica all'organo di 

controllo procedendo in seguito a benestare dello stesso con procedura di sicurezza per gli operatori di 

cantiere. 

Rimozione di canne fumarie e fumaioli 

I fumaioli sono la parte terminale delle canne di scarico delle esalazioni o dei fumi prodotti internamente 

all'edificio. 

Prima della demolizione di tali manufatti sarà cura dell'appaltatore verificare il cessato funzionamento 

dell'utilizzatore di cui sono scarico, ed alla chiusura della bocca interna di collegamento alla canna fumaria 

medesima. L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 

ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei fumaioli e delle canne fumarie. 

La demolizione dei fumaioli sarà effettuata dall'Appaltatore, prima della demolizione delle falde di 

copertura, curando che lo scivolamento delle macerie sulla falda della copertura non sia ostacolato o 

trattenuto da compluvi di falde o da altri manufatti, e con preoccupazione di stabilire il raggio di azione 

della caduta delle macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti e sporti sottostanti. Sono 

a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali che la stessa dovrà predisporre per fermare o deviare 

la caduta o lo scivolamento delle macerie. 

Per canne fumarie si intendono i canali verticali o inclinati interni o esterni allo spessore della muratura atti 

a convogliare fumi o esalazioni oltre la quota di copertura.  

L'Appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o 

nota la presenza di canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano realizzati in amianto 

cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo incerto saranno, a cura dell'Appaltatore, prelevati ed 

esaminati a spese dell'Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. L'evidenza di un materiale 

contenente amianto compatto o friabile nella realizzazione o nella fasciatura delle canne fumarie deve 

prevedere notifica all'ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori 

coinvolti. La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di 

macerie lungo il canale stesso oltre la quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l'accadimento 

l'Appaltatore provvederà a chiudere le canne oggetto di demolizione alla quota più bassa prima dell'avvio 

della demolizione. 

Rimozione di manufatti in cemento amianto 

Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di demolizione parziale 

o completa realizzate con unione di altri materiali a fibre di amianto. 
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Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile e quelli a matrice 

compatta. Data l'usura e l'invecchiamento o le condizioni di posa del materiale taluni materiali inizialmente 

integrati in matrice compatta possono, con il tempo, essere diventati friabili.  

La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate tramite 

schiacciamento e pressione con le dita della mano dell'operatore che in tal modo può rendersi conto della 

capacità del manufatto di offrire resistenza a compressione. Se le dita della mano dell'operatore riescono a 

comprimere o distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice friabile. 

L'Appaltatore al momento del sopralluogo ai manufatti oggetto di demolizione è tenuto a verificarne la 

presenza e classificarne il livello di rischio. 

Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti amianto, sarà cura 

dell'Appaltatore provvedere a campionare parti dello stesso e provvedere a far analizzare i campioni presso 

un laboratorio attrezzato e autorizzato. 

Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a notificare l'azione di 

bonifica presso l'organo di vigilanza competente per territorio disponendo un piano di lavoro conforme a 

quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in funzione della valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa 

vigente. Tale documentazione deve essere messa a disposizione dei lavoratori e deve essere aggiornata in 

relazione all’aumento dell’esposizione degli stessi. 

In tutte le attività concernenti l’amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o 

dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di 

sotto del valore limite fissato dalla normativa vigente, ed in particolare: 

a) il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da 

materiali contenenti amianto deve essere limitato al numero più basso possibile; 

b) i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò 

non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto nell'aria; 

c) tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere sottoposti a regolare 

pulizia e manutenzione; 

d) l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere 

stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi; 

e) i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati 

imballaggi chiusi su cui sarà apposta un'etichettatura indicante che contengono amianto. 

Detti rifiuti devono essere successivamente trattati ai sensi della vigente normativa in materia di rifiuti 

pericolosi.  

Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo smaltimento 

definitivo delle macerie di demolizione contenenti amianto. 

L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi provvedere all'onere dello 

smaltimento corretto del rifiuto medesimo 
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È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto nella zona delimitata 

del cantiere ed in altra zona di proprietà del Committente. L'eventuale stoccaggio temporaneo del 

materiale contenente amianto dovrà essere segnalato nel piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del 

materiale stesso sarà allo scopo predisposto. 

È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano presenti all'interno 

del medesimo quantità qualsiasi di amianto floccato o manufatti di qualsivoglia natura contenenti amianto. 

Tali manufatti, qualora presenti, saranno considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere 

secondo le modalità previste dalla legislazione vigente in materia, alla stessa stregua dei materiali facenti 

parte dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima dell'avvenuto 

smaltimento di questi rifiuti. 

L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle sole fasi in cui viene 

trattato materiale contenente amianto. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui si svolgono tali 

attività siano confinati e segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di cui alla vigente normativa e al 

piano di lavoro redatto e consegnato agli organi competenti. 

Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato  dalla normativa vigente (0,1 fibre per 

centimetro cubo di aria) e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, l’Appaltatore è tenuto 

ad effettuare misurazioni periodiche  della concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati 

nel Documento di Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora tale valore limite fosse superato, l’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative 

necessarie all’eliminazione del rischio e a dotare i propri lavoratori di idonei dispositivi di protezione 

individuale.  

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare certificato di collaudo e 

riconsegna dei locali bonificati. Qualora l'intervento di bonifica da amianto non abbia esito positivo la 

Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo 

di ripristinare il livello di inquinamento di fondo previsto dalla legislazione vigente. L'importo di tale 

intervento sarà a carico dell'Appaltatore. 

Demolizione di parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 

Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell'edificio o del manufatto 

oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o verticali. La demolizione di queste parti dovrà avvenire a 

cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima demolizione effettuabile di parti interne o esterne 

prive di funzione strutturale. Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte 

strutturale del carico che su di essa grava.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 

castelli, ecc. per la demolizione dei solai. 

È cura dell'Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali tenendo in 

considerazione la relazione con l'intorno e gli agenti di rischio da quest'azione conseguenti. 
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In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell'edificio o del manufatto 

oggetto dell'intervento di demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati sarà cura 

dell'Appaltatore chiedere ed ottenere lo sgombero integrale degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi. 

L'Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti strutturali 

in aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il preventivo taglio dei 

punti di contatto. Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri 

sarà cura dell'Appaltatore testimoniare e accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche 

attraverso documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad accertare lo stato degli 

stessi prima dell'intervento di demolizione. 

Materiali di Risulta 

I materiali di risulta saranno gestiti come da piano di gestione delle materie  

Smaltimento e utilizzo del materiale proveniente dagli scavi 

I materiali di risulta saranno gestiti come da piano di gestione delle materie 

Ritombamenti di Tubazioni e Manufatti 

I cavi saranno riempiti normalmente dopo la costruzione dei condotti, solo a seguito di esito favorevole 

delle prove di resistenza e di tenuta. I rinterri dovranno eseguirsi disponendo in primo tempo uno strato di 

circa 20 cm di materiale costipando lo strato con mezzi idonei ed eseguendo successivamente rimesse 

stratificate di materiale fino a completo riempimento del cavo e sistemazione del piano stradale. 

Effettuato il ritombamento, l'impresa dovrà provvedere, a sue spese e cure e con continuità, alla 

manutenzione dei riporti, effettuare le necessarie ricariche e riprese dei materiali, curando lo sgombro 

dell'acqua dalle strade ed assicurando la continuità e sicurezza del transito fino al completo ripristino delle 

sedi. 

Per quanto riguarda i lavori in campagna lo strato superficiale coltivabile dovrà essere ripristinato nel suo 

originario spessore utilizzando la terra vegetale all'uopo accumulata a lato dello scavo o in particolari 

depositi durante le operazioni di scavo stesso come precedentemente specificato nel paragrafo "scavi per 

tubazioni e manufatti". 

Su ordine della Direzione Lavori l'impresa é tenuta: 

- durante il rinterro a costipare il materiale di riempimento a mano o con mezzo meccanico in modo da 

ottenere il completo e subitaneo ripristino della strada; 

- a rinterro completato a costipare mediante il passaggio di camion con le ruote sopra il materiale di risulta 

o trainante un rullo vibrante di almeno 3 tonnellate; 

- a sostituire in tutto od in parte il materiale con altro eguale di tipo con sabbia in natura o ghiaietta. 

Ripristini di strade e selciati 

Il piano viabile delle strade interessate dalla posa delle tubazioni sarà ripristinato mediante massetto in 

calcestruzzo, inoltre potrà essere ripristinato nella precedente situazione o dietro ordine della Direzione 

Lavori migliorato. Il ripristino verrà eseguito con particolare cura seguendo ogni accorgimento per ottenere 

a lavoro finito un ottimo piano viabile transitabile. Qualora il materiale dello scavo non risulti idoneo al 
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reinterro verrà sostituito, dietro ordine della Direzione Lavori, con altro materiale e detto lavoro verrà 

pagato a parte con l'applicazione del relativo prezzo di elenco. Il reinterro degli scavi verrà eseguito per 

tratti di spessore non superiore ai 30 cm previa eventuale umidificazione necessaria, costipando con idonei 

mezzi (piastre vibranti, mazzeranghe, ecc.) fino a raggiungere una densità non inferiore al 90% della prova 

Proctor modificata. Sul sottofondo ben costipato verrà stesa una fondazione stradale in base ai seguenti 

tipi: 

- fondazione stradale in misto granulometrico stabilizzato con miscele proposte dall'impresa e ritenute 

meritevoli di approvazione dalla Direzione Lavori, stesa in strati di spessore reso in relazione alla portanza 

del terreno di sottofondo e alla intensità dei carichi cui la strada dovrà essere assoggettata per il traffico e 

costipata con idonei mezzi meccanici fino ad ottenere una densità pari al 95% della densità massima 

ottenuta con la prova Proctor modificata; 

- fondazione stradale in pietrame o ghiaione, stesi in strati di spessore resi, indicati dalla Direzione Lavori in 

relazione alla portanza del terreno di sottofondo ed alla intensità dei carichi cui la strada dovrà essere 

assoggettata per il traffico, con occlusione dei vani con ghiaia mista in natura e sabbia, costipata con rullo 

compressore del peso non inferiore a 14 tonnellate. Sulla fondazione verrà posta la pavimentazione le cui 

caratteristiche saranno ordinate dalla Direzione Lavori, secondo la descrizione dell'elenco prezzi di 

contratto allegato al presente capitolato; detta pavimentazione potrà interessare anche zone non 

comprese nei lavori di scavo. 

Lateralmente potrà venire gettata una cunetta in calcestruzzo per il convogliamento delle acque nella 

fognatura. 

Qualora le condotte siano state posate in banchine stradali per le quali non sia previsto il ripristino, il 

terreno di risulta sistemato provvisoriamente ma accuratamente sul cavo già tombato verrà interrotto con 

solchi trasversali opportunamente profilati al fine di consentire un immediato smaltimento dalla sede 

stradale delle acque meteoriche. 

Sino al giorno del collaudo finale l'appaltatore é obbligato alla buona conservazione dell'area interessata 

dai lavori; in particolare é tenuto a riparare e ricolmare nel modo migliore eventuali cedimenti del terreno e 

della pavimentazione in dipendenza del lavoro. 

I selciati dovranno essere formati con pietre squadrate e lavorate al martello nella faccia vista e nella faccia 

di combaciamento. Il suolo dovrà essere spianato e costipato con la mazzeranga, riducendolo alla 

configurazione voluta. Nei selciati a secco abbeverati con malta, dopo aver posato i prismi di pietra sullo 

strato di sabbia dell'altezza di cm 10 conficcandoli a forza con apposito martello, si dovrà versare sopra un 

beverone di malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido e procedere infine alla battitura con 

mazzeranga, spargendo di tratto in tratto altra malta liquida fino a che la superficie sia ridotta 

perfettamente regolare e secondo i profili stabiliti. 

Malte e Conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da usare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 

corrispondere alle proporzioni indicate dalla Direzione Lavori. 

I materiali, le malte, i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 

impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione Lavori e che 
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l'appaltatore sarà in obbligo di provvedere a mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali, ove 

verrà effettuata la manipolazione. Per i conglomerati cementizi semplici ed armati, gli impasti dovranno 

essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nelle norme vigenti in materia. Gli impasti, sia di 

malta che di conglomerato dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 

immediato, cioé dovranno essere preparati volta per volta e, per quanto possibile, in vicinanza del lavoro. 

I residui di impasto, che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno essere gettati a 

rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa 

giornata del loro confezionamento. 

Riempimenti in Pietrame a Secco-Vespai 

Dovranno essere formati con pietrame, da collocarsi in opera a mano, su un terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Nei locali, i cui pavimenti verrebbero a trovarsi a contatto con il terreno naturale, potranno essere ordinati 

vespai in pietrame. In tali casi il terreno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben 

battuto con la mazzeranga per evitare qualsiasi cedimento. 

Murature 

Nelle costruzioni delle murature in genere sarà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, archi, 

piattabande e saranno lasciati tutti gli incavi, sfondi, canne e fori occorrenti per ricevere le pietre da taglio o 

quanto non viene messo in opera durante la formazione delle murature, per il passaggio dei tubi delle 

pluviali, dell'acqua potabile, canne da camino o sfiati, latrine, orinatoi, nicchie, lavandini, radiatori, 

tubazioni e connessioni idrauliche in genere, per le condutture elettriche e telefoniche, per gli zoccoli, 

arpioni di porte e finestre, soglie, zanche, ringhiere, inferriate, davanzali, ecc. 

All'altezza dello spiccato delle murature in elevazione dovrà essere formato uno strato isolante con asfalto 

naturale colato a caldo (spessore non inferiore, su tutti i punti, a 12 mm). I mattoni per murature, prima del 

loro uso, dovranno essere bagnati, fino a saturazione, per immersione prolungata in appositi bagnaroli e 

mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera a perfetta regola d'arte sopra un abbondante strato di malta e premuti 

sopra di essa in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure la cui larghezza non 

dovrà essere maggiore di mm 8 né minore di mm 5. Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto si 

dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore 

più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali ed alternando 

con precisione i giunti verticali. 

Il calcestruzzo da usarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati 

orizzontali, di altezza da cm 20  30 su tutta la estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 

ben battuto e vibrato in modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua si dovranno impiegare tramogge, casse apribili od altri mezzi 

di immersione, in modo che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo non si dilavi e perda sia pure 

minimamente il suo potere legante. 

Finito che sia il getto e spianata diligentemente la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato 
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rassodare per tutto il tempo che la Direzione Lavori riterrà necessario per raggiungere in riposo il grado di 

indurimento adatto al peso che dovrà sopportare. 

Demolizione di pavimentazione o massicciata stradale in conglomerato bituminoso 

La demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso per l’intero spessore o per parte di esso 

dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo, con nastro 

caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Tali attrezzature dovranno essere preventivamente approvate dalla Direzione Lavori relativamente a 

caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità produttiva; il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad 

esclusivo giudizio della stessa Direzione Lavori, per il reimpiego nella confezione di conglomerati 

bituminosi. 

La demolizione dovrà rispettare rigorosamente gli spessori previsti in progetto o prescritti dalla Direzione 

Lavori e non saranno pagati maggiori spessori rispetto a quelli previsti o prescritti. 

Se la demolizione interessa uno spessore inferiore a 15 cm, potrà essere effettuata con un solo passaggio di 

fresa; per spessori superiori a 15 cm si dovranno effettuare due passaggi di cui il primo pari ad 1/3 dello 

spessore totale, avendo cura di formare longitudinalmente sui due lati dell'incavo un gradino tra il primo ed 

il secondo strato demolito di almeno l0 cm. 

Le superfici scarificate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità che 

potrebbero compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate dovranno risultare 

verticali, rettilinei e privi di sgretolature. 

La pulizia del piano di scarifica dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole rotanti e 

dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato. 

Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere d'arte, la demolizione dovrà eseguirsi con tutte le 

precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi casi potrà essere 

richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore. 

Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali si potrà eseguire la demolizione della 

massicciata stradale, con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina 

escavatrice od analoga e, nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un profilo 

regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper. 

Intonaci e applicazioni protettive delle superfici in calcestruzzo 

In linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché le casseforme 

dovranno essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che le superfici di tutte le 

predette strutture dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito alla vista. 

Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione dei Lavori, verranno eseguiti dopo accurata pulizia, 

bagnatura delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere la regolarità delle 

superfici.  

A superficie finita non dovranno presentare screpolature, irregolarità, macchie; le fasce saranno regolari ed 

uniformi e gli spigoli eseguiti a regola d'arte. 
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Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti quando le condizioni locali lo richiedono. 

Intonaci eseguiti a mano 

Nelle esecuzioni di questo lavoro verrà applicato un primo strato di circa 12 mm di malta (rinzaffo), gettato 

con forza in modo da aderire perfettamente alla muratura. Quando questo primo strato sarà alquanto 

consolidato, si applicherà il secondo strato che verrà steso con la cazzuola e regolarizzato con il frattazzo. 

Lo spessore finito dovrà essere di mm 20; qualora però, a giudizio della Direzione dei Lavori, la finitura dei 

getti e delle murature lo consenta, potrà essere limitato a mm 10 e in tal caso applicato in una volta sola  

Intonaci eseguiti a spruzzo (gunite) 

Prima di applicare l'intonaco l'Impresa avrà cura di eseguire mediante martelli ad aria compressa, muniti di 

appropriato utensile, la “spicconatura” delle superfici da intonacare, alla quale seguirà un efficace lavaggio 

con acqua a pressione ed occorrendo sabbiatura ad aria compressa. 

Le sabbie da impiegare saranno silicee, scevre da ogni impurità ed avranno un appropriato assortimento 

granulometrico preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori. 

La malta sarà di norma composta di kg 500 di cemento normale per m3 di sabbia, salvo diverse prescrizioni 

della Direzione dei Lavori. 

L'intonaco potrà avere lo spessore di mm 20 o 30 e sarà eseguito in due strati, il primo dei quali sarà 

rispettivamente di mm 12 o 18 circa. Il getto dovrà essere eseguito con la lancia in posizione normale alla 

superficie da intonacare e posta a distanza di 8090 cm dalla medesima. La pressione alla bocca dell'ugello 

di uscita della miscela sarà di circa 3 atmosfere. 

Qualora si rendesse necessario, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'aggiunta degli idonei additivi per le 

qualità e dosi di volta in volta verranno stabilite ,od anche l’inclusione di reti metalliche elettrosaldate in fili 

d’acciaio, di caratteristiche che saranno precisate dalla Direzione dei Lavori. 

In quest'ultimo caso l'intonaco potrà avere spessore di mm 3040. 

Quando l'intonaco fosse eseguito in galleria e si verificassero delle uscite d'acqua, dovranno essere 

predisposti dei tubetti del diametro di 1 pollice. 

Questi ultimi saranno asportati una settimana dopo e i fori rimasti saranno chiusi con malta di cemento a 

rapida presa. 

 

Impianto di Terra 

 

L’impianto di terra sarà unico con quello esistente e sarà coordinato da quanto stabilito dalle Norme CEI 11-

8 e sue varianti per la parte MT a neutro isolato e alle Norme CEI 64-8 per quanto attiene alla protezione da 

contatti indiretti. 

Nel perimetro del manufatto e lungo le canalizzazioni PVC interrate sarà posata una corda Cu nuda di 

sezione 1x 35mm2 in intimo contatto con il terreno; l’impianto disperdente orizzontale cosi’ realizzato sarà 

integrato da dispersori verticali in profilato a croce infissi nel terreno e in parte ispezionabili all’interno di 
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pozzetti il c.l.s. predisposti. 

All’impianto disperdente interrato saranno altresì collegati tramite punti di saldatura o idonei morsetti a 

compressione i ferri d’armatura e la rete elettrosaldata posata sotto pavimento, ove prevista. 

L’impianto sarà comune a tutti gli utilizzatori e si dovrà provvedere ad una accurata equipotenzialità delle 

strutture. 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI MATERIALI PER GLI INTERVENTI EX-NOVO 

 

Materiali per opere strutturali 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa 

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti 

della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Acqua, calci aeree, calci idrauliche, leganti cementizi, pozzolane, gesso 

 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) 

in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata 

per permettere un grado di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure additivata per evitare 

l'insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose. In merito si faccia riferimento 

alla vigente normativa ed in particolare al d.m. 14 settembre 2005. 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell'esecuzione dei 

lavori. Le calci aeree si dividono in: 

 calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di adatta 

composizione morfologica e chimica; 

 calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione chimica tali da non 

dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le calci grasse; 

 calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, fatto dallo 

stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca. 

Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. Per le calci aeree devono essere 

soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono espresse percentualmente in peso: 

CALCI AEREE  
Contenuto in  

CaO + MgO 

Contenuto in 

umidità 

Contenuto in 

carboni e 

impurità 

Calce grassa in zolle  94%   

Calce magra in zolle  94%   
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Calce idrata in polvere Fiore di calce 91% 3% 6% 

 
C. idrata da 

costruzione 
82% 3% 6% 

 

e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici: 

 

CALCI AEREE Rendimento in 

grassello 

Residuo al vaglio 

da 900 maglie 

/cmq 

Residuo al vaglio 

da 4900 

maglie/cmq 

Prova di stabilità 

di volume 

Calce grassa in zolle 2,5 mc./tonn.    

Calce magra in zolle 1,5 mc./tonn.    

Calce idrata in polvere fiore di calce 1% 5% sì 

 calce da 

costruzione 

2% 15% sì 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di cottura uniforme, non 

bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di 

acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello 

tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicose od 

altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà usata quella 

ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella quantità necessaria e conservarla in 

luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 

Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà 

essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 

L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro sistema idoneo, ma mai a getto.  

Le calci idrauliche si dividono in: 

 calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto cotto risulti 

di facile spegnimento; 

 calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti ottenuti con la 

cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie argillose, e 

successivi spegnimento, macinazione e stagionatura; 

 calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di pozzolana e calce 

aerea idratata; 
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 calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa basica di alto forno 

granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.  

Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 

Calci idrauliche 
Perdita al 

fuoco 

Contenuto 

in MgO 

Contenuto 

in carbonati 

Rapporto di 

costituzion

e 

Contenuto 

in Mno 

Residuo 

insolubile 

Calce idraulica naturale 

in zolle 
10% 5% 10%    

Calce idraulica naturale 

o artificiale in polvere 
 5% 10%    

Calce eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce idraulica 

artificiale pozzolanica 

in polvere 

 5% 10% 1,5%   

Calce idraulica 

artificiale siderurgica in 

polvere 

5% 5%   5% 2,5% 

 

Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 

Calci idrauliche in 

polvere 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3  

tolleranza del 10% 

Prova di 

stabilità 

volume 

 
Resistenza a trazione dopo 28 

giorni di stagionatura 

Resistenza a compressione dopo 

28 giorni di stagionatura 
 

Calce idraulica 

naturale o artificiale 

in polvere 

5 Kg/cmq 10 Kg/cmq sì 

Calce eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica 

artificiale pozzolanica 
10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 
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Calce idraulica 

artificiale siderurgica 
10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di espansione in 

autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 

 lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% e sul setaccio da 

4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 

 iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 8 alle 48 ore del 

medesimo; 

 essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura. 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 

 inizio presa: non prima di un’ora 

 termine presa: non dopo 48 ore 

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di macinazione, 

qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla normativa vigente. I cementi si 

dividono in: 

 cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente essenzialmente in silicati 

idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella quantità necessaria per regolarizzare il 

processo di idratazione; 

 cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di pozzolana 

o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la quantità di gesso o anidrite necessaria a 

regolarizzare il processo di idratazione; 

 cemento d’alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di loppa 

basica granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite necessaria per regolarizzare il processo 

di idratazione; 

 cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito essenzialmente da 

alluminati idraulici di calcio. 

 cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali abbiano i particolari 

valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto ministeriale. 

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o 

requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si dividono in agglomerati 

cementizi a lenta presa e a rapida presa. Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo 

staccio formato con tela metallica unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo 

superiore al 2%; i cementi normali ed alluminosi non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo 

staccio formato con tela metallica unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 
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Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle 

norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio della costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere 

assoggettato a prove supplementari. 

Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 

immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e 

ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal 

Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità.  

La dosatura di cemento per getti armati dev’essere non inferiore a 300 kg per mc di miscuglio secco di 

materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il cemento alluminoso la dosatura minima può essere di 250 

kg per mc. In ogni caso occorre proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere 

la massima compattezza. Il preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con 

misura diretta dei vuoti mediante acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi. 

I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 

normale, armato e precompresso, devono essere previamente controllati e certificati secondo procedure di 

cui al regolamento C.N.R. – I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e certificazione dei cementi”, allegato al 

decreto 9 marzo 1988 n. 126. I cementi, saggiati su malta normale, debbono avere i seguenti limiti minimi 

di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 

Cementi normali e 

ad alta resistenza 
Resistenza a flessione Resistenza a compressione 

 

Dopo 

24 ore 

Kg/cm2 

Dopo 3 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 

28 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 

24 ore 

Kg/cm2 

Dopo 3 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 

28 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 90 

giorni 

Kg/cm2 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 

Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 
40 60 - 80 175 325 - 525 - 

Cemento 

alluminoso 
175 60 - 80 175 325 - 525 - 

 Cementi per 

sbarramenti di 

ritenuta 

 

- 

 

- 

 

- 
- - - - 225 350 

 

I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti nei quali le quantità sono espresse percentualmente in 

peso: 

Cementi normali e ad alta Perdita Residuo Cont. di Cont. di Saggio Cont. di Cont. di 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

136 
 

 

resistenza e cementi per 

sbarramenti di tenuta 

al fuoco insolub. SO3 MgO pozzola- 

nicità 

zolfo da 

solfuri 

Al2O3 

Portland Normale < 5 < 3 < 3,5 < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza <5 < 3  < 4  < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 4  < 4 --- --- --- 

Pozzolanico Normale < 7 < 16 < 3,5 < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza < 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

D’altoforno Normale < 5 < 3  < 3,5  < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 4 < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3  < 4  < 7** --- < 2 --- 

Cemento 

alluminoso 

Normale < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

Agglomerato 

cementizio 

 --- --- < 3,5 < 4 --- --- --- 

[*]  Solubile  in HC1 

[**] È ammesso  per il cemento d'alto  forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché detto 

cemento risponda alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°). Il clinker di cemento 

portland impiegato  deve naturalmente  corrispondere come composizione a quella definita per il cemento 

Portland. 

I cementi d’altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di espansione in autoclave 

una dilatazione superiore a 0,50%. 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: 

 INIZIO PRESA TERMINE PRESA 

cementi normali e ad alta resistenza non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

cemento alluminoso non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

cementi per sbarramenti di ritenuta non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 
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agglomerati cementizi a lenta presa non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a rapida presa almeno un minuto al più 30 minuti 

 

Il d.m. 13 settembre 1993 fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui alla norma UNI-

ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, legge n. 

595/1965 e d.m. attuativi) 

Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; 

CEM II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM 

II/B-L; CEM II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 

Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  

Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  

Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  

Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

[*] In funzione della composizione del cemento. 

I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o: 

 in sacchi sigillati; 

 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione; 

 alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi chiusi con 

legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta fabbricante e 

del relativo stabilimento nonché la specie del legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno indicati 

con caratteri a stampa chiari e indelebili: 
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 la qualità del legante; 

 lo stabilimento produttore; 

 la quantità d’acqua per la malta normale; 

 le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti 

senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri sugli imballaggi 

stessi. 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso o 

il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con 

documenti di accompagnamento della merce.  

Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la spedizione subito dopo 

l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al riparo degli agenti atmosferici. Il 

trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia o dall’umidità. 

Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalla normativa 

vigente. 

Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine vulcanica che 

impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche sott’acqua e che 

presentano un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. Si considerano materiali a 

comportamento pozzolanico tutti quelli che, pur non essendo di origine vulcanica, rispondono alle 

condizioni della precedente definizione. Agli effetti delle presenti norme si dividono in pozzolane energiche 

e pozzolane di debole energia. 

Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle seguenti resistenze con la 

tolleranza del 10%. 

 

Resistenza a 

trazione (su 

malta normale) 

dopo 28 gg.: 

Resistenza a 

pressione (su 

malta normale) 

dopo 28 gg.: 

Composizione della malta normale 

POZZOLANE 

ENERGICHE 
5 Kg/cm2 25 Kg/cm2 

- tre parti in peso del materiale da provare 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 7 l’ago di Vicat del 

peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta 

dall’altezza di mm 30. 
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POZZOLANE 

DI DEBOLE 

ENERGIA 

3 Kg/cm2 12 Kg/cm2 

- tre parti in peso di pozzolana 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 10 l’ago di Vicat 

del peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta 

dall’altezza di mm 30. 

 

La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da sostanze eterogenee. La 

dimensione dei grani della pozzolana e dei materiali a comportamento pozzolanico non deve superare 5 

mm. 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati 

dall’umidità. L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. I gessi si 

dividono in: 

Tipo Durezza massima 
Resistenza alla trazione  

(dopo tre giorni) 

Resistenza alla compressione 

(dopo tre giorni) 

Gesso comune 
60% di acqua in 

volume 
15 kg/cm2 - 

Gesso da stucco 
60% di acqua in 

volume 
20 kg/ cm2 40 kg/ cm2 

Gesso da forma 

(scagliola) 

70% di acqua in 

volume 
20 kg/ cm2 40 kg/ cm2 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di 

sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 

conglomerato od alla conservazione delle armature. 

Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda 

della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso 

dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. 

Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo 

riempimento dei vuoti interstiziali. 

Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di 

acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della 

miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in 

funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del 

copriferro. 
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La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in 

autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di 

un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi 

quantitativi. 

La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce 

di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani 

resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 

Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, 

melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia 

necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori 

circolari del diametro: 

 di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 

 di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 

 di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  

La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine naturale, la cui 

distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella 

seguente: 

Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in 

peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 

100 g. 

L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di 

sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
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Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse norme 

prescritte per le sabbie. 

La ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi 

resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque 

dannose. 

La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive. 

Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia 

compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da 

materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità 

né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni 

indicate per la ghiaia. 

Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un 

vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di 

scarpe e simili; 

 di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

 di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un 

centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a 

pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando 

l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e 

di resistenza accertata. 

La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere asciutta, 

scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso specifico apparente medio 

della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 

La perlite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di 

diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed 

imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

La vermiculite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm 

di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere incombustibile ed 

imputrescibile. Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3  a 

seconda della granulometria. 

Il polistirene espanso si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di 

diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, 
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insetti e resistere all’invecchiamento. Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 

10 ed i 12 kg/m3 a seconda della granulometria. 

L’argilla espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e 

vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. Per granuli di argilla espansa e scisti di argilla espansa, 

si richiede: 

 nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni 

granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 

 nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come sopra 

indicato.  

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, organici 

o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in 

un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull’acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria. 

Additivi 

Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di soluzioni acquose, 

classificati secondo la natura delle modificazioni che apportano agli impasti cementizi. La norma UNI EN 

934/99 classifica gli additivi aventi, come azione principale, quella di: 

– fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti e bagnanti di 

polimeri di origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso meccanismi di tipo 

elettrostatico e favorisce l'allontanamento delle singole particelle di cemento in fase di incipiente 

idratazione le une dalle altre, consentendo così una migliore bagnabilità del sistema, a parità di 

contenuto d'acqua; 

– aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l'impiego di particolari tensioattivi di varia natura, come 

sali di resine di origine naturale, sali idrocarburi solfonati, sali di acidi grassi, sostanze proteiche, ecc. Il 

processo di funzionamento si basa sull'introduzione di piccole bolle d'aria nell'impasto di calcestruzzo, le 

quali diventano un tutt'uno con la matrice (gel) che lega tra loro gli aggregati nel conglomerato indurito. 

La presenza di bolle d'aria favorisce la resistenza del calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

– ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta cementizia rallentandone 

l'inizio della presa e dilatando l'intervento di inizio e fine-presa. Sono principalmente costituiti da 

polimeri derivati dalla lignina opportunamente solfonati, o da sostanze a tenore zuccherino provenienti 

da residui di lavorazioni agro-alimentari; 

– accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza (cloruri, fosfati, carbonati, 

etc.) che ha la proprietà di influenzare i tempi di indurimento della pasta cementizia, favorendo il 

processo di aggregazione della matrice cementizia mediante un meccanismo di scambio ionico tra tali 

sostanze ed i silicati idrati in corso di formazione; 
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– antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione acquosa (nella fattispecie 

quella dell'acqua d'impasto) e il procedere della reazione di idratazione, pur rallentata nella sua cinetica, 

anche in condizioni di temperatura inferiori a 0°. 

Opere in calcestruzzo 

L'appaltatore dovrà rispettare tutte le leggi, decreti, norme, circolari, ecc. esistenti. In particolare si ricorda 

il sotto indicato elenco senza pertanto esimere l'Appaltatore dalla completa conoscenza ed applicazione di 

tutta la normativa esistente. 

APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Cementi 

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in particolare la resistenza a 

compressione dovrà essere: 

-cementi normali  -  7 gg. Kg/cmq 175 

                             - 28 gg. Kg/cmq 325; 

-cementi ad alta resistenza-   3 gg. Kg/cmq 175 

                              -  7 gg. Kg/cmq 325 

                              - 28 gg. Kg/cmq 425; 

-cementi A.R./rapida presa  -  3 gg. Kg/cmq 175 

                              -  7 gg. Kg/cmq 325 

                              - 28 gg. Kg/cmq 525; 

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche vedasi la 

legge n. 595 del 26.5.65. 

Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati 

Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. 

Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme tondeggianti o a 

spigoli vivi, comunque non affusolate o piatte. 

L'appaltatore dovrà provvedere, a richiesta della Direzione Lavori ed a suo onere, al controllo 

granulometrico mediante i crivelli UNI 2333 e 2334 ed alla stesura delle curve granulometriche 

eventualmente prescritte. Per il pietrisco vale quanto detto per la ghiaia. Dovranno essere applicate le 

prescrizioni del R.D. 16.11.39 e tutte le norme e le leggi vigenti. 

La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro 

delle armature e della loro spaziatura. 

Orientativamente si possono ritenere validi i seguenti valori: 

– fondazioni e muri di grosso spessore: 30  mm 
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– travi, pilastri e solette: 20  mm 

– solette di spessore minore di 10 cm, nervature di  solai e membrature sottili: 12/13  mm  

Sabbie (per calcestruzzo) 

Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma angolosa, 

dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno 

essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. 

Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da parte del 

Direttore Lavori. 

In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie delle sabbie 

usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno essere determinate 

con tele e stacci UNI 2331 ed UNI 2332. 

Per tutto quanto non specificato valgono le norme del D.M. 14.1.66 e successive. 

DOSATURA DEI GETTI 

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente misurata a 

volume. 

L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia, 

sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze  indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre 

garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in modo da passare 

attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli delle casseforme. 

Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così espresse: 

- calcestruzzo magro: 

                      cemento Kg 150 

                      sabbia mc  0,4 

                      ghiaia       mc  0,8 

- calcestruzzo normale: 

                      cemento      Kg 250/300 

                      sabbia        mc  0,4 

                      ghiaia        mc  0,8 

- calcestruzzo grasso: 

                      cemento      Kg. 350 

                      sabbia       mc  0,4 

                      ghiaia       mc  0,8 
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 calcestruzzo Strutturale tipo LECA 1600 o similare 

Per i solai latero-cementizi se si prevede la realizzazione di una cappa collaborante mediante calcestruzzo 

strutturale alleggerito armato tipo LECA1600 o similare, queta dovrà avere  le seguenti caratteristiche: 

 Resistenza a compressione (a 28 gg.): 35 MPa; 

 Resistenza cil. a compressione (a 28 gg)  31.5 MPa; 

 Modulo elastico (a 28 gg.): 20 GPa; 

 Peso Specifico: 16 kN/m3 

Andranno comunque sempre raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste nei disegni. 

Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. Qualora venga utilizzato un additivo 

superfluidificante il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od uguale a 0,45; il dosaggio dovrà 

essere definito in accordo con le prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il 

grado di lavorabilità richiesto.  

CONFEZIONE DEI CALCESTRUZZI 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza alle norme tecniche per il cemento armato ordinario. Il 

calcestruzzo dovrà essere confezionato dall'appaltatore in apposita centrale di betonaggio nel rispetto del 

d.m. 14/01/2008, delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto delle indicazioni di disegno e della 

apposita relazione sulla qualità e dosatura dei materiali da adoperare per le strutture in c.a.. 

E' ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Tutte 

le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche dal produttore del 

calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei  Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il 

supporto dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti  i controlli e gli 

accertamenti che saranno ritenuti opportuni. 

La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei componenti 

del calcestruzzo fornito. 

L'appaltatore è comunque responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro rispondenza per 

l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. 

Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e previa autorizzazione del 

Direttore dei Lavori. 

GETTO DEL CALCESTRUZZO 

Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm, opportunamente costipato ed 

eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese 

dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed 

in modo da essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture verticali. Quando la ripresa 

avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del getto esistente. Se il 
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getto esistente e' in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare 

uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e procedere al nuovo getto.  

Qualora richiesto dalla Direzione Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la ripresa 

senza onere per la committente. 

Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle piogge 

violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi o comunque 

qualsiasi forma di sollecitazione. La maturazione con riscaldamento locale diffuso e' ammessa solo previo 

accordo scritto con la Direzione Lavori. 

Prescrizioni esecutive 

I getti delle solette a sbalzo dovranno essere sempre eseguiti contemporaneamente al getto del solaio. 

Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i fori, le cavità, i 

passaggi indicati nei disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, come pure dovranno essere messi in 

opera ferramenta varia (inserti metallici, tirafondi, ecc.) per i collegamenti di pareti e di altri elementi 

strutturali e/o di finitura.  

Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti contro terra. 

Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, privi di 

alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti di neoprene, 

lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare correttamente posizionati; tutte le dimensioni dei 

disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a tenere anticipatamente in 

considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. 

Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso richiamo 

venga fatto nell'elenco voci del progetto. 

I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno essere realizzati con 

casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità 

dovranno essere rettificate senza oneri aggiuntivi. 

Provini 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione dei 

provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni del Direttore dei 

Lavori. 

Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le pratiche per 

la denuncia dei cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero promulgate in corso 

d'opera. 

Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute nella 

Circ. 18.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C.del Ministero dei Lavori Pubblici e s.m.e.i.. Gli oneri relativi al prelievo, 

maturazione e certificazione dei provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 

Vibrazione 



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

147 
 

 

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando 

l'appaltatore stesso responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, L'onere delle 

eventuali vibrazioni e' sempre considerato incluso nel prezzo del getto. 

Condizioni climatiche 

Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. 

Fino a temperatura -5 gradi C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'impresa, sarà arbitro di autorizzare i 

getti previa sua approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore 

responsabile dell'opera eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori e' autorizzato ad ordinare 

all'appaltatore di eseguire a proprio onere (dell'appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve 

termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. 

I getti con temperatura superiore a 32 gradi C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. 

L'appaltatore e' obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo di 8 

giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della DL. 

Tolleranze 

– La tolleranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia piana di 3 m, e' di +/-4 mm. per 

tutti gli orizzontamenti . La tolleranza ammessa per la verticalità dei getti misurata sull'altezza di un 

interpiano (intervallo tra due orizzontamenti parziali o totali) e' di +/- 1 cm. non accumulabile per piano. 

La tolleranza globale ammessa per la verticalità dei getti, misurata sull’altezza totale degli elementi, è 

pari a 1/1000 della altezza stessa. La tolleranza ammessa per le misure in piano, riferita ad ogni piano e 

non cumulabile, è pari 1 +/- 1 cm. per la massima dimensione in pianta. Particolare cura dovrà essere 

posta nella esecuzione dei getti che dovranno ricevere elementi metallici (tolleranza massima 

altimetrica 1 cm. non cumulabile). 

Casseri per getti in opera 

I casseri costituiscono apprestamenti “atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 

per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori”. 

Casserature normali 

– I casseri dovranno essere eseguiti con legname secondo quanto previsto dalla norma UNI 6471/69  o 

con pannelli metallici o di legno o di plastica. 

– La casserature dovranno essere a buona tenuta per evitare perdite di acqua e cemento ed entro i limiti 

di tolleranza dimensionale indicati alla voce “tolleranze”. Comunque, fatto salvo ogni eventuale e più 

restrittiva tolleranza, i casseri dovranno garantire una variazione massima del 4% dello spessore dei 

getti. 

– L'armatura di sostegno dei casseri dovrà essere costruita in modo da non agire in modo staticamente 

scorretto sulle strutture sottostanti, in modo da permettere il ritiro del calcestruzzo ed un facile 

disarmo. 

– La responsabilità statica della corretta costruzione dei casseri e' totalmente a carico dell'Appaltatore. Le 

casserature dovranno essere dimensionate altresì per sopportare correttamente le sollecitazioni 
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dovute ad eventuale vibrazione dei cls. L'uso di prodotti per facilitare il disarmo dovrà essere 

autorizzato dal Direttore dei Lavori, su proposta dell’Appaltatore. 

– I casseri dovranno prevedere tutte le forature previste nei disegni delle strutture e degli impianti 

tecnologici senza alcun onere aggiuntivo per la Committente, a meno che esplicito diverso richiamo 

venga fatto nell'elenco voci del progetto. Particolare riguardo dovrà essere posto al corretto fissaggio 

degli inserti metallici ed al rispetto delle tolleranze di posizionamento degli stessi, sia in fase di 

preparazione che in fase di getto. 

– Anche se non indicato a disegno, il prezzo dei casseri deve comprendere l'onere per lo smusso degli 

angoli di tutte le strutture che fossero richiesti dalla Direzione Lavori, così come tutti quelli 

accorgimenti (sfiati e simili) necessari per una esecuzione a regola d’arte dei getti stessi. 

– I casseri delle travature dovranno presentare monta opportuna in funzione della luce di [1/500 ]xL. 

– I casseri verranno disarmati secondo le norme di legge ed in ogni caso sotto l'intera responsabilità 

dell'impresa. Particolare cura dovrà essere posta al distacco dei  casseri dalle superfici dei getti, per 

minimizzare fenomeni di distacco di parti di calcestruzzo ancora in fase di indurimento.  

Casseri per  calcestruzzo a vista 

– I casseri per calcestruzzo a vista dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni tecniche seguenti: 

non sarà ammesso, sulla superficie a vista del calcestruzzo, l'affioramento ne' dei ferri di armatura, ne' 

dei ferri o fili di ferro usati per il sostegno o la sbadacchiatura dei casseri. 

– Sarà ammesso in superficie l'affioramento di terminali in plastica usati per le casserature purché di 

piccole dimensioni, disposti con simmetria, comunque approvati preventivamente dalla Direzione 

Lavori. In ogni caso i casseri in legno dovranno essere piallati e maschiati. 

– L'uso dei disarmanti dovrà essere autorizzato per iscritto dal Direttore dei Lavori, su proposta 

dell’Appaltatore. A disarmo avvenuto dovranno essere eliminati risalti e sbavature, e riempite le cavità 

senza alterazione dei colori di facciata a vista. 

– I requisiti principali del getto saranno legati alla compattezza, all’omogeneità di superficie e al colore 

uniforme del getto stesso; saranno pertanto motivi di contestazione le macchie, gli scoloramenti, gli 

alveoli, i nidi d'ape, le fessure, ecc. 

Ferro per armature 

Le barre per armature dovranno essere conformi a: 

 UNI 6407/88, 7070/82, 7230/73, 7231/73; 

 UNI EU 21; 

 UNI 556/1 - UNI 564/60; 

 UNISIDER 35; 

 EN 10002/1. 
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Gli acciai impiegati, tondi, nervati, in cavo o fili, in rete elettrosaldata dovranno essere conformi alle norme 

del d.m. 14/01/2008e successive in merito. 

Armature 

Dovranno essere conformi, come materiale ed assiemaggio, a quanto indicato nei disegni. 

Tutte le armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla qualità ed al lotto di provenienza 

dell’acciaio e dovranno essere corredate dai certificati prescritti dalle leggi e norme vigenti. 

La sagomatura delle barre deve essere effettuata meccanicamente a mezzo di mandrini o con ogni altro 

procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura stabiliti dal progetto esecutivo, evitando 

accentuazioni locali della curvatura stessa. E' vietata la piegatura a caldo. 

E' obbligatorio il posizionamento di distanziatori in plastica per evitare l'affioramento della armatura sulle 

superfici dei getti (per i solai a resistenza al fuoco i distanziatori dovranno essere in calcestruzzo).  

E' obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli, terra, polvere, scaglie di ruggine, incrostazioni di 

calcestruzzo provenienti da getti precedenti. E' vietato effettuare giunzioni nelle armature delle travi salvo 

quando indicato dai disegni o autorizzato dalla Direzione Lavori, sentito il parere del progettista. 

Le saldature di barre d'armatura dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori e dovranno essere 

oggetto di una nota scritta di prescrizione delle modalità di esecuzione. 

Le giunzioni potranno essere effettuate mediante manicotti. Questi potranno essere sia del tipo “a 

pressare” che del tipo filettato, purché certificati da opportuna documentazione e verificati mediante 

l’esecuzione di tre provini di giunzione per ogni diametro da giuntare. Per le giunzioni pressate i provini 

dovranno essere eseguiti in cantiere, con la attrezzatura prevista per le normali operazioni e possibilmente 

dallo stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. 

La distanza delle armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo armato ordinario. 

La distanza fra ferro e ferro e' regolata dalle norme. 

Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le azioni che si generano durante le 

operazioni di getto e costipamento, garantendo che le armature restino nelle posizioni volute. 

Sono ammessi esclusivamente l’impiego di acciai qualificabili secondo le procedure di cui al § 11.3.1.2 e 

controllati con le modalità riportate nel § 11.3.2.11 del D.M. 14/01/2008. 

Acciaio in barre ad aderenza migliorata tipo B450C: 

 

Resistenza a snervamento dell’acciaio  fyk 450 [MPa] 

Coefficiente di sicurezza parziale per l’acciaio  s 1.15 [-] 

Modulo di elasticità secante dell’acciaio  Es 200000 [MPa] 

Deformazione a snervamento dell’acciaio yd = fyd / Es yd 0.001957 [-] 

Deformazione ultima dell’acciaio su = 1% su 0.01 [-] 
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Rapporto tra resistenza caratteristica a rottura e a snervamento (ft/fy)k  ≥1.15;>1.35 [-] 

Rapporto tra resistenza a snervamento di prova e nominale (fy/fynom)k  ≤1.25 [-] 

Allungamento caratteristico a rottura (Agt)k  ≥7.5 % 

Resistenza di progetto a trazione dell’acciaio fyd = fyk /s fyd 391.3 [MPa] 

Tensione ammissibile nell'acciaio per le combinazioni a SLS s = 0.8 fyk s 360 [MPa] 

Tabella 0-1: acciai per barre di armatura. 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quando indicato al § 11.3.2.3 del D.M. 

14/01/2008. 

Acciaio per Strutture metalliche  

Acciaio 

Per la realizzazione di strutture metalliche si utilizzeranno acciai conformi alle norme armonizzate, recanti 

la marcatura CE in conformità con l’allegato ZA della norma UNI EN 1090. 

Le strutture in carpenteria metallica dovranno essere conformi alle indicazioni della norma UNI EN 1090-

2:2011, osservando le prescrizioni di cui alla tabella A.3 dell’Appendice B alla norma UNI EN 1090-2:2011. 

Si dovranno utilizzare acciai conformi alla norme armonizzate della serie 

 UNI EN 10025   (per il laminati) 

 UNI EN 10210   (per i tubi senza saldatura) 

 UNI EN 10219-1  (per tubi saldati) 

In sede di progettazione si possono assumere i seguenti valori nominali delle proprietà: 

modulo elastico     E = 210.000 N/mm2 

modulo di elasticità trasversale    G = E / [2 (1 + ν)] N/mm2 

coefficiente di Poisson    ν = 0,3 

coefficiente di espansione termica lineare  λ = 12 x 10-6 per °C-1 (per temperature fino a 100 °C) 

densità       g = 7850 kg/m3 

Sempre in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee EN 10025, EN 10210 ed EN 10219-

1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di 

rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 
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Tabella 0-1: Caratteristiche acciaio utilizzato 

Caratteristiche meccaniche acciaio utilizzato 

Si impiega un acciaio tipo S 275 J0 conforme a quanto prescritto dal D.M. 14.01.2008 al p.to 4.2.1.1, 

avente le seguenti caratteristiche meccaniche: 

- tensione caratteristica di snervamento    fyk = 275 N/mm2 

- tensione caratteristica di rottura   ftk = 430 N/mm2 

- Coefficiente parziale di sicurezza per l’acciaio gs = 1.05 

Come trattamento protettivo si prevede una zincatura a caldo secondo norma UNI EN ISO 1461:2009. 

Bulloni E Barre Filettate 

I bulloni devono essere conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2011 e 

devono appartenere alle sotto indicate classi delle norme UNI EN ISO 898-1:2013 ed UNI EN ISO 898-

2:2012, associate nel modo indicato nella Tab. 11.3.XII del D.M. 14/01/2008 e di seguito riportata: 

 

Tabella 0-2: Tipologia bulloni 
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Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb dei bulloni appartenuti alle classi indicate nella precedente 

tabella 11.3.XII.a sono riportate nella tabella 11.3.XII.b del D.M. 14/01/2008, di seguito riportata: 

 

 

Tabella 0-3: Caratteristiche dei bulloni 

Caratteristiche bulloni utilizzati 

I bulloni utilizzati sono ad alta resistenza di classe 8.8 avente le seguenti caratteristiche: 

- tensione caratteristica di snervamento   fyk = 640 N/mm2 

-
 tensione caratteristica di rottura  ftk = 800 N/mm2 

Viti e barre filettate: classe 8.8 secondo UNI EN 898-1:2013 

Dadi:   classe 8 secondo UNI EN 20898-2:2012 

Rosette e piastrine:  acciaio C50 UNI EN 10083-2:2006 (temprato e rinvenuto HRC 32÷40). 

Le caratteristiche meccaniche di progetto sono: 

- fyb ≥ 640 N/mm2; 

- ftb ≥ 800 N/mm2. 

Precarico e coppia di serraggio secondo UNI EN 1993-1-8:2005 e UNI EN 1090:2012. 

Si prevede come trattamento protettivo una zincatura elettrolitica secondo UNI 3740. 

Saldature 

Il processo di saldatura deve essere conforme a quanto indicato nel § 11.3.4.5 del D.M. 14/01/2008 e nel § 

7 della norma UNI EN 1090-2:2011. 

Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la 

norma UNI EN ISO 4063:2011. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale.I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno 
essere qualificati secondo la  norma UNI EN ISO 9606-1:2013 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto 
richiesto nella norma UNI EN ISO 9606-1:2013, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione 
di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI 

EN ISO 14732:2013. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 

ISO 15614-1:2012.Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco 

mediante sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI 
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EN ISO 14555:2014; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa 

norma.Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da 

un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di 

competenza e di indipendenza.Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità 

in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011:2009 parti 1 e 2 

per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, 

salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1:2013.Le saldature saranno sottoposte a controlli non 

distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle 

norme applicate per la progettazione..L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in 

aggiunta a quello visivo, saranno definiti in conformità alla norma UNI EN 1090-2:2011 per la classe di 

esecuzione prescelta.Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la 

norma UNI EN ISO 9712:2012 almeno di secondo livello.In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati 

mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834:2006; il 

livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve 

corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità. I requisiti sono riassunti nella Tab. 11.3.XI 

del D.M. 14/01/2008 di seguito riportata. 

 

Tabella 0-4: Requisiti per le giunzioni saldate 

APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali devono essere nuovi ed esenti da difetti palesi ed occulti. In mancanza di una esplicita 

dichiarazione del produttore,  per verificare che l'acciaio non sia effervescente deve  essere effettuata la 

prova Bauman secondo UNI 3652-65. 

Acciaio laminato per profilati, lamiere, larghi piatti e tubi 
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Devono essere impiegati acciai definiti nelle Norme Tecniche; in particolare per le caratteristiche 

meccaniche gli acciai devono rispondere ai requisiti seguenti: 

All’Appaltatore saranno forniti i disegni di progetto di tutte le opere di sua competenza. I disegni relativi 

alle opere in acciaio conterranno le indicazioni necessarie a definire in maniera univoca le caratteristiche 

delle strutture (geometria, sezioni, tipologia dei collegamenti, etc.) Sulla base di questi disegni l’Appaltatore 

potrà, qualora lo ritenga necessario, sviluppare a sua cura e spese una serie di disegni di officina e le 

relative liste dei materiali. 

Acciai laminati per strutture saldate 

Oltre a quanto già precisato, gli acciai impiegati devono avere una composizione chimica contenuta entro i 

limiti prescritti dalle Norme Tecniche 

Ulteriori requisiti degli acciai 

Per spessori di 40 mm e per strutture impegnative è necessario che i laminati impiegati siano in possesso 

del seguente requisito: deve essere eseguito un controllo con ultrasuoni, secondo le Tabelle UNI 5329-63, 

estendendolo anche ai bordi. Per l'accettazione dei difetti, questi devono rientrare nelle classi 1, 2 o 3. 

Bulloni 

I bulloni per giunzioni a taglio e/o ad alta resistenza devono essere conformi a quanto prescritto nel d.m. 

9.1.1996. 

Lamiere grecate 

Le lamiere grecate di acciaio sagomate a freddo dovranno essere del tipo indicato nei disegni e di spessore 

non inferiore a 0,6 mm. Verranno appoggiate all'orditura di sostegno in acciaio e fissate mediante punti di 

saldatura o chiodi sparati a testa larga in quantitativo, modalità e posizione, come da indicazioni 

progettuali, da sottoporre all'approvazione del progettista e della direzione lavori. 

Lamiere striate 

Le lamiere striate dovranno essere in acciaio Fe 360B UNI EN 10025 e presentare una striatura di almeno 2 

mm. Dovranno essere fissate all'orditura di sostegno mediante cordoni a tratti di saldatura, come da 

indicazioni progettuali o secondo specifiche disposizioni della Direzione Lavori. 

Grigliati elettrosaldati 

I grigliati eseguiti mediante il procedimento di elettrosaldatura dovranno essere realizzati in acciaio Fe 360B 

UNI 7070/82 e presentare superfici superiori antisdrucciolo. Dovranno essere fissati all'orditura di sostegno 

mediante appositi attacchi atti ad impedire il distacco accidentale, come da indicazioni progettuali e/o 

secondo proposte dell’appaltatore, da sottoporre per modalità e quantità alla approvazione della Direzione 

Lavori. 

Marcatura dei materiali 

Tutti i prodotti di laminazione a piazzale devono essere contraddistinti con idoneo elemento di marchiatura 

secondo il tipo di materiale e la destinazione dello stesso. Nelle officine e nei cantieri i luoghi di deposito 

dei materiali dei vari tipi devono essere separati. 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE 

Raddrizzamento 

Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti con dispositivi agenti per 

pressione. 

Tagli e finitura 

Le superfici dei tagli possono restare grezze, purché non presentino strappi, riprese, mancanze di materiale 

o sbavature. E' ammesso il taglio ad ossigeno purché regolare. I tagli irregolari devono essere ripassati con 

la smerigliatrice. La rettifica dei bordi delle lamiere e dei larghi piatti deve essere effettuata mediante 

rifilatura. 

Forature 

I fori devono essere preferibilmente eseguiti con trapano od anche col punzone purche' successivamente 

alesati. E' vietato l'uso della fiamma per l'esecuzione di fori. 

Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità di fori corrispondenti maggiori del giuoco foro-

bullone. Entro tale limite e' opportuno che venga ripreso il perfetto allineamento dei fori con utensile 

adatto. L'uso delle spine di acciaio e' ammesso in corso di montaggio esclusivamente per richiamare i pezzi 

nella giusta posizione. 

Unioni bullonate 

Valgono le prescrizioni riportate nel d.m. 14/01/2008 - Norme Tecniche per le costruzioni. 

Unioni saldate - Procedimenti di saldatura 

Possono essere impiegati i seguenti procedimenti, opportunamente qualificati ed omologati: 

 saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti; 

 saldatura automatica ad arco sommerso; 

 saldatura automatica o semiautomatica sotto gas  protettore (CO2 o sue miscele), 

Elettrodi 

Per la saldatura manuale ad arco devono essere  impiegati elettrodi rivestiti E44-38 omologati  secondo UNI 

5132, almeno di seconda classe. 

Per gli altri procedimenti di saldatura si devono  impiegare i fili, i flussi (o i gas) e la tecnica esecutiva usati 

per le prove di qualifica del  procedimento di cui al punto seguente. 

Gli elettrodi devono essere usati con il tipo di  corrente (continua o alternata) e di polarità per cui sono stati 

omologati.  Devono altresì essere adottate tutte le  precauzioni prescritte dal produttore degli  elettrodi 

con particolare riguardo alla conservazione all'asciutto e, in genere, alla  preessicazione degli elettrodi a 

rivestimento  basico. Il diametro dell'anima degli elettrodi rivestiti,  per saldatura manuale, usati nella 

saldatura di un giunto, deve essere fissato in relazione allo  spessore, al tipo di giunto ed alla posizione della 

passata nel giunto; in generale deve essere  non maggiore di 6 mm. per saldatura in piano e  di 5 mm. per 

saldatura in verticale. 
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Prove preliminari dei procedimenti di saldatura 

 

Valgono le prescrizioni riportate nel d.m. 14/01/2008 - Norme Tecniche per le costruzioni. 

 

Preriscaldo 

 

In tutti i casi in cui lo spessore eccede certi limiti, è necessario preriscaldare localmente la parte su cui si 

salda; la temperatura deve essere adeguata al procedimento che si impiega e comunque non inferiore a 

quanto precisato nella seguente tabella: 

spessore [mm] Procedimento ad arco sommerso con 

saldatura sotto gas protettivo e con elettrodi 

basici 

Procedimento con elettrodi a  

rivestimento non basico 

tra 20 e 40 20 °C 70 °C 

tra 40 e 60 70 °C 100 °C 

>  60 100 °C 150 °C 

Se la temperatura scende al disotto di 5°C, i pezzi dovranno essere preriscaldati comunque ad almeno 50°C. 

Qualora sui pezzi siano presenti tracce di umidità, deve comunque essere dato ad essi l'apporto di calore 

necessario per eliminarla. 

 

Qualifica dei saldatori 

Sia in officina sia in cantiere, le saldature da effettuare con elettrodi rivestiti devono essere eseguite da 

operai che abbiano superato le prove di qualifica indicate nella UNI 4634 per la classe relativa al tipo di 

elettrodo ed alle posizioni di saldatura previste. Nel caso di costruzioni tubolari si fa riferimento anche alla 

UNI 4633 per quanto riguarda i giunti di testa. 

Le saldature da effettuare con altri procedimenti devono essere eseguite da operai sufficientemente 

addestrati all'uso delle apparecchiature relative ed al rispetto delle condizioni operative stabilite in sede di 

approvazione del procedimento. 

 

Classi delle saldature 

 

Valgono le prescrizioni riportate nel d.m. 14.01.2008- Norme Tecniche per le costruzioni. 

 

Tecnica esecutiva 

Devono essere adottate le sequenze di saldatura e le condizioni di vincolo più opportune, al fine di ridurre 

per quanto possibile le tensioni residue da saldatura e facilitare l'esecuzione dei giunti saldati; devono 

essere osservate anche le prescrizioni che verranno stabilite per il preriscaldamento locale in relazione agli 

spessori, ai tipi di acciaio ed alla temperatura ambiente durante la costruzione. La superficie di ogni passata 

deve essere liberata dalla scoria prima che vengano effettuate le passate successive; egualmente la scoria 

deve essere localmente asportata in corrispondenza delle riprese di una medesima passata. Nella saldatura 

manuale si deve evitare l'accensione degli elettrodi sulle lamiere accanto al giunto. 
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Le estremità dei cordoni di saldatura dei giunti di testa, nella saldatura automatica e semiautomatica, 

devono essere sempre fatte su prolunghe; nel caso di saldatura manuale ciò deve essere fatto almeno per i 

giunti di 1^ classe. 

Nei giunti di testa ed in quelli a T a completa penetrazione effettuati con saldatura manuale, il vertice della 

saldatura deve essere sempre asportato per la profondità richiesta per raggiungere il metallo 

perfettamente sano, a mezzo di scalpellatura, smerigliatura, o altro adeguato sistema, prima di effettuare 

la seconda saldatura (nel caso di saldature effettuate dai due lati) o la ripresa. 

Qualora ciò non sia assolutamente possibile, si deve fare ricorso alla preparazione a V con piatto di 

sostegno, che è peraltro sconsigliata nel caso di strutture sollecitate a fatica, o alla saldatura effettuata da 

saldatori specializzati secondo UNI 4634 o, nel caso di strutture tubolari, di classe TT secondo UNI 4633. 

La parte da saldare deve essere protetta dalle intemperie; in particolare, quando viene fatto uso di 

saldatura con protezione di gas, dovranno essere adottati schemi efficaci di protezione contro il vento. 

Preparazione dei lembi 

La preparazione dei lembi da saldare deve essere effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice ad 

ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia. 

L'ossitaglio a mano può essere accettato solo se una adeguata successiva ripassatura alla smerigliatrice avrà 

perfettamente regolarizzato l'asperità del taglio. I lembi, al momento della saldatura, devono essere esenti 

da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed umidità. La distanza dei lembi dei 

giunti di testa e dei giunti a T a completa penetrazione deve essere secondo UNI 11001. Nei giunti a T con 

cordoni d'angolo i pezzi devono essere 

a contatto; è tollerato un giuoco massimo di 3 mm. per spessori maggiori di 10 mm., da ridurre 

adeguatamente per spessori minori o per casi particolari. 

Il disallineamento dei lembi deve essere non maggiore di 1/8 dello spessore con un massimo di 1,5 mm.; 

nel caso di saldatura manuale ripresa al vertice, si può tollerare un disallineamento di entità doppia. 

Sequenze di saldatura delle travi composte saldate 

Le saldature delle piattabande devono essere sempre effettuate prima della saldatura dell'anima o 

contemporaneamente ad essa con sequenza opportuna delle passate. Le saldature di collegamento fra 

anima e piattabanda devono essere completate solo dopo l'effettuazione sia dei giunti della piattabanda 

che di quello dell'anima. 

Incroci di saldature 

Negli elementi di travi composte che dovranno essere collegati fra loro con saldature, si deve avere cura di 

arrestare la saldatura anima-piattabanda ad almeno 200 mm di distanza dal lembo saldato testa a testa. 

Qualora non siano presenti aperture sull'anima in corrispondenza dei giunti delle piattabande, si 

provvederà ad effettuare per il collegamento anima-piattabanda, per una zona di almeno 100 mm. a 

cavallo del giunto, una preparazione a K con spalla zero, qualora una simile preparazione non sia già 

prevista per tutto il collegamento anima-piattabanda. 
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La preparazione a K deve essere successivamente aggiustata in corrispondenza della parte smussata per 

permettere l'esecuzione di un giunto anima-piattabanda a completa penetrazione. 

Unione per contatto 

Le superfici di contatto devono essere convenientemente piane ed ortogonali all'asse delle membrature 

collegate. Le membrature senza flange di estremità devono avere le superfici di contatto lavorate con la 

pialla, la limatrice, la fresa e la mola. 

Per le membrature munite di flange di estremità si devono distinguere i seguenti casi: 

 per flange di spessore inferiore o uguale a 50 mm. è sufficiente la spianatura alla pressa o  con sistema 

equivalente; 

 per flange di spessore compreso tra i 50 e i 100 mm, quando non sia possibile un'accurata spianatura 

alla pressa, è necessario procedere alla piallatura o alla   fresatura delle superfici di appoggio. 

Montaggio delle strutture in acciaio 

Il montaggio deve essere eseguito secondo le migliori regole tecniche ed in osservanza del d.m. 

14/01/2008, delle leggi e norme antinfortunistiche vigenti nella località interessata. Pur rimanendo l’unico 

responsabile dei procedimenti e dei mezzi di montaggio, l’appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione 

della Direzione Lavori il progetto esecutivo e le specifiche di montaggio, completi di dettagliate indicazioni 

sui mezzi d’opera, che si intendono utilizzare, e degli elementi provvisori e provvisionali previsti. 

Tolleranze 

In generale sia per gli elementi strutturali prefabbricati, che per le membrature e l’insieme delle stesse 

montate, valgono i criteri esposti nelle norme Europee ENV  1090-1 “Execution of steel structures - Part 1 : 

General rules and rules for buildings” (aprile 1996) 

In particolare per gli elementi verticali l'eccentricità rispetto alla rettilineità degli elementi verticali non 

deve superare 1/1000 dell'altezza. 

Protezione delle strutture in acciaio 

In generale le strutture devono ricevere una prima mano di fondo prima della spedizione. L'operazione 

deve essere preceduta da un'accurata pulizia dei pezzi, da effettuarsi mediante sabbiatura del grado. La 

preparazione di fondo deve essere effettuata con trattamento con antiruggine zincante a freddo secondo il 

ciclo descritto qui di seguito con le seguenti caratteristiche: 

 spessore minimo del film 50 micron; 

 resistenza ad una temperatura massima di 250 gradi C; 

 inalterabilità all'esposizione agli agenti atmosferici  esterni in ambiente marino o industriale per almeno 

5 mesi prima della sovraverniciatura, garantita da documentazione di prova; 

 idoneità ad essere coperto con pitture a base di clorocaucciù, resine alchidiche, resine epossidiche, 

resine viniliche, resine fenoliche, resine poliuretaniche o vernici intumescenti. 
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Nell'offerta dovranno essere precisate le caratteristiche del prodotto zincante, dovrà essere indicato quali 

sono i tipi di pittura che possono essere applicati successivamente, il tipo di preparazione della superficie 

ed il sistema di applicazione. Saranno eseguiti dei controlli dal Committente sul tipo di prodotto applicato e 

sulle modalità di esecuzione. 

I grigliati elettrosaldati dovranno essere protetti mediante procedimento di zincatura a caldo per 

immersione. 

Dopo il montaggio in opera devono essere eseguiti i necessari ritocchi alla mano di vernice di fondo data in 

precedenza. La verniciatura in opera deve essere fatta in stagione favorevole, evitando il tempo umido e 

temperature eccessivamente elevate. 

Dopo la applicazione della mano di fondo devono essere previste le seguenti verniciature: 

 mano intermedia a base di resina epossidica, con spessore del film pari a 100 micron; 

 eventuale strato intumescente, ove previsto nel progetto, di spessore idoneo a garantire  la necessaria 

resistenza al fuoco indicata negli elaborati progettuali; 

 mano finale di spessore 50 micron a base poliuretanica o poliuretanica modificata. 

La verniciatura intumescente potrà essere eseguita con materiale proposto dell’Appaltatore, previa 

comunicazione alla Direzione Lavori con esibizione dei certificati del prodotto proposto, delle relative 

specifiche tecniche e delle schede di impiego per la validità della certificazione. 

Parti annegate nel getto 

Le parti destinate ad essere incorporate in getti di conglomerato cementizio non devono essere verniciate, 

bensì accuratamente sgrassate e sabbiate. 

CONTROLLI 

Controllo delle saldature 

Le saldature devono essere controllate a cura dell' Appaltatore con adeguati procedimenti e non devono 

presentare difetti quale mancanza di penetrazione, depositi di scorie, cricche di lavorazione, mancanza di 

continuità ecc. 

In particolare per gli elementi strutturali composti: 

 i giunti di testa devono essere  di prima classe secondo le Norme Tecniche  D.M. 14/01/2008 e vanno 

controllati almeno al 30% con radiografie; 

 le saldature correnti d'angolo dovranno essere controllate  per almeno il 10% dello sviluppo  totale, 

secondo metodologie e criteri  da concordare con la Direzione Lavori; 

 i controlli eseguiti devono essere contromarcati  con punzonature sui pezzi, in modo da consentire la 

loro identificazione successiva in base alla  documentazione da inviare tempestivamente al  

Committente; 

 il Direttore dei Lavori delle strutture potrà prescrivere laddove lo ritenga necessario ulteriori indagini e 

controlli. Gli oneri relativi a tali controlli sono a carico dell’impresa esecutrice. 
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Controllo dimensionale 

L'Appaltatore deve eseguire gli opportuni controlli dimensionali sia sui singoli pezzi che sugli elementi 

premontati. 

Controllo del Committente e della Direzione Lavori 

Tutti i materiali e le lavorazioni che formano oggetto del contratto di appalto possono essere ispezionati e 

sottoposti a verifica da parte di un rappresentante del Committente  o della Direzione Lavori presso 

l'Officina costruttrice; l'appaltatore dovrà altresì prestare responsabile assistenza al rappresentante del 

committente nello svolgimento della sua attività di ispezione e verifica senza che ciò dia diritto a compensi 

aggiuntivi.  

Se alla verifica alcune parti di fornitura risultano difettose o comunque non efficienti, il Committente o la 

Direzione Lavori hanno il diritto di ottenere la eliminazione dei difetti nel minor tempo possibile, fatto salvo 

il diritto di respingere la fornitura o di chiedere la riduzione del prezzo. 

L'Appaltatore deve notificare alla Direzione Lavori la data di approntamento del materiale da verificare; la 

verifica da parte della Direzione Lavori avverrà entro 10 giorni dalla notifica. 

Legno 

Legno lamellare per travi principali 

Per le travi principali della copertura delle biblioteca è stato previsto l’utilizzo di un legno lamellare di classe GL32h 

secondo norma EN14080:2013, aventi le seguenti caratteristiche meccaniche: 

- Resistenza caratteristica a flessione:     fm,g,k = 32 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a trazione parallela alla fibratura:  ft,0,g,k = 25,6 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a trazione perpendicolare alla fibratura:  ft,90,g,k = 0,50 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a compressione parallela alla fibratura:  fc,0,g,k = 32 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a compressione perpendicolare alla fibratura: fc,90,g,k = 2,5 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a taglio:     fv,g,k = 3,5 N/mm2 

- Modulo elastico medio parallelo alle fibre:    E0,g,mean = 14.200 N/mm2 

- Modulo elastico caratteristico parallelo alle fibre:    E0,g,05 = 11.800 N/mm2 

- Modulo elastico medio perpendicolare alle fibre:   E90,g,mean = 300 N/mm2 

- Modulo di taglio medio:      Gg,mean = 650 N/mm2 

- Coefficiente parziale di sicurezza per il legno lamellare:   γm = 1.45 
 

Legno lamellare per travi secondarie 

Per le travi secondarie della copertura delle biblioteca è stato previsto l’utilizzo di un legno lamellare di classe GL28h 

secondo norma EN14080:2013, aventi le seguenti caratteristiche meccaniche: 

- Resistenza caratteristica a flessione:     fm,g,k = 28 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a trazione parallela alla fibratura:  ft,0,g,k = 22,3 N/mm2 
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- Resistenza caratteristica a trazione perpendicolare alla fibratura:  ft,90,g,k = 0,50 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a compressione parallela alla fibratura:  fc,0,g,k = 28 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a compressione perpendicolare alla fibratura: fc,90,g,k = 2,5 N/mm2 

- Resistenza caratteristica a taglio:     fv,g,k = 3,5 N/mm2 

- Modulo elastico medio parallelo alle fibre:    E0,g,mean = 12.600 N/mm2 

- Modulo elastico caratteristico parallelo alle fibre:    E0,g,05 = 10.500 N/mm2 

- Modulo elastico medio perpendicolare alle fibre:   E90,g,mean = 300 N/mm2 

- Modulo di taglio medio:      Gg,mean = 650 N/mm2 

- Coefficiente parziale di sicurezza per il legno lamellare:   γm = 1.45 
 

Le strutture in legno considerate sono quelle che assolvano una funzione strutturale e che coinvolgono la 

sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno 

lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di 

collegamento meccanici. 

Si definisce "produttore" il soggetto legalmente responsabile della classificazione secondo la resistenza 

meccanica (così come definita nelle pertinenti norme tecniche citate nel seguito) del materiale o del 

prodotto a base di legno. 

In assenza di esplicita indicazione contraria nei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali 

e prodotti a base di legno, ai fini della responsabilità legale il produttore coincide con il fornitore del 

materiale o del prodotto. 

La produzione, fornitura e utilizzazione del legno strutturale dovranno avvenire in applicazione di un 

sistema di rintracciabilità dei singoli elementi che copra la catena di custodia dal momento della prima 

classificazione e marcatura almeno fino al momento della prima messa in opera. All'atto della posa in opera 

il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno strutturale sia oggetto di attestato di 

qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche tecniche del produttore. 

Per il legno strutturale, nelle norme sono disponibili due tipi diversi di profili caratteristici: 

 le Categorie sono riferite a specifici "tipi di legname" ovvero specifiche combinazioni di specie 

legnosa/provenienza geografica/qualità. Le categorie sono contenute nelle diverse norme di 

classificazione dei diversi paesi di produzione del legno strutturale; 

 le Classi di Resistenza sono riunite nella UNI EN 338 e costituiscono una raccolta di "profili normalizzati" 

di validità generale, utili allorché il progettista non desideri o non sia in grado di indicare un preciso tipo 

di legname. 

Entrambi i tipi di profili caratteristici sono ugualmente ammissibili in sede di progettazione. Tuttavia, al 

momento della fornitura del materiale, la classificazione di quest'ultimo dovrà essere conforme a quanto 

prescritto nel progetto. È ammessa l'equivalenza di una Categoria alla corrispondente Classe di Resistenza 

(e viceversa) se tale equivalenza è stabilita dalla UNI EN 1912. 
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Profili prestazionali caratteristici diversi da quelli sopra indicati potranno essere assunti nella progettazione 

sulla base dei risultati documentati di prove sperimentali in conformità a quanto disposto nella EN 14081 (o 

normativa riconosciuta equivalente, per legname di provenienza non Europea). Profili caratteristici per tipi 

di legno strutturale di provenienza italiana sono contenuti nelle UNI 11035 (Parte 1 e Parte 2). Nelle stesse 

norme si forniscono le regole di classificazione per i tipi di legname strutturale italiani, nonché indicazioni 

sulla procedura necessaria per l'attribuzione di profili caratteristici a tipi di legname non inclusi nella norma. 

Per tipi di legno strutturale di provenienza non italiana è possibile utilizzare le Classi di Resistenza 

equivalenti indicate nella UNI EN 1912. 

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi 

per le grandezze cui si riferiscono. 

Per la qualificazione della produzione, i produttori di legno strutturale massiccio devono produrre al 

Servizio Tecnico Centrale, per ciascun stabilimento, la documentazione seguente: 

 l'individuazione dello stabilimento cui l'istanza si riferisce; 

 il tipo di elementi strutturali che l'azienda è in grado di produrre; 

 l'organizzazione del sistema di rintracciabilità relativo alla produzione di legno strutturale; 

 l'organizzazione del controllo interno di produzione, con l'individuazione di un "Direttore Tecnico della 

produzione qualificato" alla classificazione del legno strutturale; 

 il marchio afferente al produttore (in seguito denominato "marchio del fornitore") specifico per la classe 

di prodotti "elementi di legno massiccio per uso strutturale". 

I produttori sono tenuti ad inviare al Servizio Tecnico Centrale, ogni anno, i seguenti documenti: 

 una dichiarazione attestante la permanenza delle condizioni iniziali di idoneità della organizzazione del 

controllo interno di qualità o le eventuali modifiche; 

 i risultati dei controlli interni eseguiti nell'ultimo anno, per ciascun tipo di prodotto, da cui risulti anche il 

quantitativo di produzione. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, accertato anche attraverso sopralluoghi, può 

comportare la decadenza della qualificazione. Tutte le forniture di elementi in legno massiccio per uso 

strutturale debbono essere marcate e accompagnate da una documentazione relativa alle caratteristiche 

tecniche del prodotto. 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marcatura indelebile 

depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, conforme alla EN 14081. Ogni prodotto deve essere marcato 

con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso 

stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in 

altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marcatura deve essere inalterabile nel 

tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a se stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 

finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve 
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essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. Considerata la diversa 

natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro produzione, nonché la 

possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in lotti, differenti possono essere i sistemi di marcatura 

adottati, anche in relazione all'uso. 

Comunque, per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore é tenuto a marcare 

ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 

essere tale che prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione il prodotto sia 

riconducibile al produttore, al tipo di legname nonché al lotto di classificazione e alla data di classificazione. 

Tenendo presente che l'elemento determinante della marcatura è costituito dalla sua inalterabilità nel 

tempo, e dalla impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 

denunciate nella documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale e deve comunicare 

tempestivamente eventuali modifiche apportate. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marcata (pezzo singolo o lotto) viene 

scorporata, per cui una parte, o il tutto, perde l'originale marcatura del prodotto è responsabilità sia degli 

utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di accompagnamento 

del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione 

della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni 

e devono mantenere evidenti le marcature o etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del 

prodotto. Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del 

prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale. 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate dall'attestato di qualificazione del 

Servizio Tecnico Centrale. L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale attestato 

deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al 

documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il Direttore dei Lavori prima della 

messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non 

conformi. 

APPROVVIGIONAMENTO ED ACCENTAZIONE DEI MATERIALI 

Legno massiccio 

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale selezionato, in dimensioni d'uso nelle 

strutture, classificato, elemento per elemento, secondo la resistenza sulla base di specifiche normative. 

I parametri di resistenza, di rigidezza e di massa volumica assegnati al legno strutturale vengono di regola 

determinati sulla base di prove sperimentali normalizzate che producono gli stessi tipi di effetti delle azioni 

alle quali il materiale sarà soggetto nella struttura. Tali prove devono essere condotte su campioni 

significativi di elementi classificati in dimensione d'uso. 
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I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 

determinate senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche. 

Per tipi di legname non inclusi nelle norme vigenti, è ammissibile la determinazione dei parametri di cui 

sopra sulla base di confronti con specie legnose note aventi caratteristiche simili a quelle della specie 

incognita, oppure sulla base di correlazioni con i valori di resistenza, rigidezza e massa volumica ottenuti 

tramite prove eseguite su campioni di provini piccoli e netti. In questi due casi, tuttavia, si dovrà dimostrare 

di aver tenuto conto della minore affidabilità dei risultati rispetto a quelli ottenuti con il metodo ordinario. 

Legno strutturale con giunti a dita 

In aggiunta a quanto prescritto per il legno massiccio, gli elementi di legno strutturale con giunti a dita 

devono essere conformi alla UNI-EN 385. 

Legno lamellare incollato 

I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale devono essere qualificati. All'atto della posa 

in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno lamellare incollato sia 

oggetto di attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche 

tecniche del produttore. 

L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una classe di resistenza viene effettuata dal 

produttore secondo quanto previsto ai punti seguenti. 

 classificazione sulla base delle proprietà delle lamelle: le lamelle sono da considerare a tutti gli effetti 

elementi di legno strutturale e sono quindi tutte individualmente classificate dal produttore. L'elemento 

strutturale di legno lamellare incollato può essere costituito dall'insieme di lamelle tra loro omogenee 

(elemento "omogeneo") oppure da lamelle di diversa qualità (elemento "combinato") secondo quanto 

previsto in UNI EN 1194. Nella citata norma viene indicata la corrispondenza tra le classi delle lamelle 

che compongono l'elemento strutturale e la classe di resistenza risultante per l'elemento lamellare 

stesso, sia omogeneo che combinato. 

 attribuzione diretta in base a prove sperimentali: nei casi in cui il legno lamellare incollato non ricada in 

una delle tipologie previste dalla UNI EN 1194, è ammessa l'attribuzione diretta degli elementi 

strutturali lamellari alle classi di resistenza sulla base di risultati di prove sperimentali, da eseguirsi in 

conformità alla EN 14080. 

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi 

per le grandezze cui si riferiscono. Oltre alle condizioni di prova normalizzate (geometria di prova, rottura a 

300 s, umidità del legno in equilibrio con aria a T = 20°C e  = 65%), i valori caratteristici di resistenza sono 

riferiti alle seguenti dimensioni del provino: 

 provini per flessione: altezza della sezione resistente 600 mm; 

 provino per trazione parallela alla fibratura: larghezza della sezione resistente 600 mm; 

 provino per trazione perpendicolare alla fibratura: volume 10000 mm³; 

 provino per resistenza a taglio: volume uniformemente sollecitato 500 mm³. 
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Pertanto, per elementi di legno lamellare incollato sottoposti a flessione che presentino una altezza della 

sezione trasversale minore di 600 mm. Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per lo 

spessore se l'area della sezione trasversale A indicati in UNI-EN 386. 

I giunti a dita "a tutta sezione" devono essere conformi a quanto previsto da UNI-EN 387. I giunti a dita "a 

tutta sezione" non possono essere usati per elementi strutturali da porre in opera nella classe di servizio 3, 

quando la direzione della fibratura cambi in corrispondenza del giunto. 

Pannelli a base di legno 

I produttori di pannelli a base di legno per uso strutturale devono essere in possesso di attestato di 

conformità alla relativa parte approvata della norma europea armonizzata EN 13986. 

Il metodo di controllo della conformità dei pannelli a base di legno è quello dettagliato nell'appendice ZA-

Prospetto ZA.2 - "Sistemi di attestazione della conformità" (Sistema 2+) delle relative norme armonizzate. Il 

Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, comma 1 

lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio ed approvazione 

permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

All'atto della posa in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il pannello a base 

di legno per uso strutturale sia oggetto di attestato di conformità e che le procedure di posa in opera siano 

conformi alle specifiche tecniche del produttore. 

I valori caratteristici di resistenza e di rigidezza sono indicati nella EN 12369 (per pannelli OSB, pannelli di 

particelle e pannelli di fibra) oppure indicati dai produttori (per i pannelli di legno compensato) con 

riferimento alla UNI EN 1072, determinati secondo il metodo descritto nella UNI EN 1058. 

Adesivi 

Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l'integrità 

dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della 

struttura. 

Elementi meccanici di collegamento 

Per tutti gli elementi metallici che fanno parte di particolari di collegamento (spinotti, chiodi, viti, piastre 

metalliche, ...) le caratteristiche specifiche verranno verificate con riferimento alle normative vigenti per la 

categoria di appartenenza. 

DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE 

Collegamenti 

Le membrature compresse ed i loro collegamenti (come per esempio i giunti di carpenteria), per cui possa 

essere prevedibile il collasso a causa dell'inversione di segno della sollecitazione, devono essere progettati 

in modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni, disassamenti. 

Perni e bulloni devono essere serrati e correttamente inseriti nei loro alloggiamenti (nel rispetto delle 

tolleranze previste). 
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Perni e bulloni di diametro d superiore a 16 mm non devono di norma essere utilizzati nei collegamenti 

legno-legno e legno-acciaio, eccezion fatta quando essi siano utilizzati come elementi di chiusura dei 

connettori e tali, quindi, da non influenzare la resistenza a taglio. 

Il collegamento realizzato mediante spinotti o chiodi a gambo liscio non deve essere utilizzato senza 

accorgimenti aggiuntivi volti ad evitare l'apertura del giunto. 

Nel caso di tensioni perpendicolari alla fibratura, si devono osservare disposizioni aggiuntive (come quelle 

riportate nelle normative di calcolo di cui al paragrafo 9.1.1) al fine di evitare l'innesco di fratture parallele 

alla fibratura (splitting). 

Impalcati 

Eventuali fattori di incremento della capacità portante dei mezzi di unione ai bordi dei rivestimenti 

strutturali e dell'incremento dell’interasse dei chiodi lungo i bordi discontinui dei pannelli non devono 

essere utilizzati. La distribuzione delle forze di taglio negli impalcati deve essere valutata tenendo conto 

della disposizione effettiva in pianta degli elementi di controvento verticali; i vincoli nel piano orizzontale 

tra impalcato e pareti portanti verticali devono essere di tipo bilatero.  

Tutti i bordi dei rivestimenti strutturali devono essere collegati agli elementi del telaio: i rivestimenti 

strutturali che non terminano su elementi del telaio devono essere sostenuti e collegati da appositi 

elementi di bloccaggio taglio-resistenti. Dispositivi con funzione analoga devono essere inoltre disposti nei 

diaframmi orizzontali posti al di sopra di elementi verticali di controvento (ad esempio le pareti). 

La continuità delle travi deve essere assicurata, specialmente in corrispondenza delle zone di impalcato che 

risultano perturbate dalla presenza di aperture. 

Quando gli impalcati sono considerati, ai fini dell'analisi strutturale, come rigidi nel loro piano, in 

corrispondenza delle zone nelle quali si attua il trasferimento delle forze orizzontali agli elementi verticali 

(e.g. le pareti di controvento) si dovrà assicurare il mantenimento della direzione di tessitura delle travi di 

mpalcato. 

CONTROLLO DEL PROGETTO E DELLA COSTRUZIONE 

Le strutture di legno dovranno essere sottoposte a collaudo statico nel rispetto delle prescrizioni generali 

previste per il collaudo delle opere di ingegneria. 

Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal collaudatore, rispetteranno le modalità indicate nella UNI-EN 

380 “Strutture di legno – Metodi di prova – Principi generali per le prove di carico statico”. Il programma 

delle prove deve essere sottoposto al direttore dei lavori ed al progettista e reso noto al costruttore. 

Solai  

Si intendono come solai le strutture bidimensionali piane caricate ortogonalmente al proprio piano, con 

prevalente comportamento monodirezionale. 

Tutti i solai dovranno essere dimensionati in funzione della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi 

comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti nel d.m. 14.01.2008. 

SOLAI MISTI IN CALCESTRUZZO ARMATO CON BLOCCHI FORATI IN LATERIZIO 
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Nei solai misti in conglomerato cementizio armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio, i 

laterizi in blocchi hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio. La 

resistenza dell’elemento strutturale è affidata al conglomerato cementizio ed alle armature ordinarie e/o 

precompresse. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni relative alle opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nelle «Norme tecniche per il calcolo 

l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche». 

Lo spessore minimo dei solai non deve essere minore di 150 mm. Le deformazioni devono risultare 

compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati. Nei solai lo spessore minimo della soletta di conglomerato cementizio non deve essere minore di 

40 mm. 

Prescrizioni dimensionali 

La larghezza minima delle nervature in conglomerato cementizio per solai con nervature gettate o 

completate in opera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse tra i travetti e comunque non inferiore a 

80 mm. 

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore della soletta. Il 

blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 520 mm. 

La soletta superiore dei solaio deve essere munita di adeguata armatura di ripartizione, pari ad almeno 3f6 

al metro o al 20% di quella longitudinale. 

Particolare attenzione deve essere dedicata alla sicurezza al distacco di parti laterizie, specialmente in 

dipendenza di sforzi trasversali di carattere secondario, ovvero a seguito di aumenti di temperatura. 

Protezione delle armature 

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare 

contornata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 

Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire il rispetto 

dei seguenti limiti: 

 distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 

 distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm. 

Bagnatura degli elementi 

Prima di procedere ai getti i laterizi devono essere convenientemente bagnati. 

Blocchi 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere 

eliminati. 

Calcestruzzi per i getti in opera 
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Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi 

di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. 

Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature né 

la distanza netta minima tra le armature. 

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i 

blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 

Per rendere efficace quanto indicato ai punti precedenti occorre con opportuni provvedimenti eliminare il 

rischio di arresto del getto al livello delle armature. 

Qualora si impieghino materiali d'intonaco cementizi aventi resistenza caratteristica a trazione superiore ad 

1 N/mm² dovranno adottarsi spessori inferiori a 10 mm o predisporre armature di sostegno e diffusione 

opportunamente ancorate nelle nervature. 

SOLAI CON TRAVETTI PRECOMPRESSI PREFABBRICATI IN BLOCCHI IN LATERIZIO 

Per elementi con armatura pre-tesa è ammessa la deroga all'obbligo di disporre la staffatura. 

Nei solai misti in conglomerato cementizio precompresso e blocchi forati in laterizio, i laterizi in blocchi 

hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio. 

La resistenza dell’elemento strutturale è affidata al conglomerato cementizio ed alle armature ordinarie e/o 

precompresse. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni relative alle opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nelle «Norme tecniche per il calcolo 

l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche». 

Lo spessore minimo dei solai non deve essere minore di 150 mm. Le deformazioni devono risultare 

compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati. 

Nei solai lo spessore minimo della soletta di conglomerato cementizio non deve essere minore di 40 mm. 

Prescrizioni dimensionali 

La larghezza minima delle nervature in conglomerato cementizio per solai con nervature gettate o 

completate in opera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse tra i travetti e comunque non inferiore a 

80 mm. 

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore della soletta. Il 

blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 520 mm. 

La soletta superiore dei solaio deve essere munita di adeguata armatura di ripartizione, pari ad almeno 3f6 

al metro o al 20% di quella longitudinale. 

Particolare attenzione deve essere dedicata alla sicurezza al distacco di parti laterizie, specialmente in 

dipendenza di sforzi trasversali di carattere secondario, ovvero a seguito di aumenti di temperatura. 

Bagnatura degli elementi 
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Prima di procedere ai getti i laterizi devono essere convenientemente bagnati. 

Blocchi 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere 

eliminati. 

Getti in opera 

I travetti privi di armature a taglio devono essere integrati sugli appoggi da getti in opera contenenti 

armatura inferiore convenientemente ancorata in grado di assorbire uno sforzo di trazione pari al taglio, 

salvo che per gli elementi di solai di copertura poggianti su travi e dotati di adeguata lunghezza di appoggio. 

Tali collegamenti, se destinati ad assicurare continuità strutturale agli appoggi, dovranno essere verificati 

secondo le disposizioni relative al conglomerato cementizio armato normale, verificando altresì le 

condizioni di aderenza fra getti in opera e travetti, secondo i criteri indicati al punto precedente. 

SOLAI MISTI E BLOCCHI DIVERSI DAL LATERIZIO 

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di conglomerato cementizio armato e conglomerato 

cementizio armato precompresso anche blocchi diversi dal laterizio con sola funzione di alleggerimento. 

I blocchi in conglomerato cementizio leggero di argilla espansa, conglomerato cementizio normale 

sagomato, materie plastiche, elementi organici mineralizzati ecc, devono essere dimensionalmente stabili e 

non fragili e capaci di seguire le deformazioni del solaio. Queste caratteristiche devono essere dimostrate 

attraverso una certificazione, eseguita a cura di uno dei laboratori di cui all'art. 20 della Legge 1086/71, 

prima della messa in opera. Rimangono valide tutte le prescrizioni geometriche dei solaio di cui ai punti 

precedenti 

SOLAI MISTI CON TRAVETTI DI LEGNO 

Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed 

al sovraccarico. 

I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza delle 

tavelle che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato 

di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altro materiale inerte. Le travi principali 

a quattro fili di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed al 

sovraccarico. 

I travicelli di 8 x 10 cm, pure a quattro fili, saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente 

alla lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi. I vani su travi, fra i travicelli, dovranno 

essere riempiti di murature, e sull’estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di calcestruzzo 

magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino. 

SOLAI SU TRAVI DI FERRO A DOPPIO T (PUTRELLE) CON VOLTINE DI MATTONI (PIENI O  FORATI) O CON 

ELEMENTI LATERIZI INTERPOSTI 

Questi solai saranno composti dalle travi, dai copriferri, dalle voltine di mattoni (pieni o forati) o dai 

tavelloni o dalle volterrane ed infine dal riempimento. 
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Le travi saranno delle dimensioni previste nel progetto o collocate alla distanza prescritta; in ogni caso tale 

distanza non sarà superiore ad 1 m. Prima del loro collocamento in opera dovranno essere protette con 

trattamento antincorrosivo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di armatura delle 

piattabande. 

Le chiavi saranno applicate agli estremi delle travi alternativamente (e cioè uno con le chiavi e la successiva 

senza), ed i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di 2,50 m. Le voltine di 

mattoni pieni o forati saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di cemento a 

rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri. 

Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe di ferro 

per meglio assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso. I tavelloni e le volterrane 

saranno appoggiati alle travi con l'interposizione di copriferri. 

Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoperti sino all'altezza dell'ala superiore 

della trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di fornace o pietra 

pomice o altri inerti leggeri impastati con malta magra fino ad intasamento completo. 

Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi 

preventivamente uno strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dell'intonaco stesso. 

VOLTINE DI MATTONI PIENI O FORATI DI PIATTO O DI COSTA A LIEVISSIMA MONTA 

I mattoni che formano la voltina vengono appoggiati alla trave di ferro non direttamente, ma contro uno 

speciale mattone (mattone copriferro) che si incastra nell’ala della stessa a mezzo di un dente e, mentre 

protegge la stessa, consente un piano d’imposta e copre la suola della putrella dando all’intonaco una 

superficie laterizia che evita l’antiestetico segno della trave. Queste voltine, generalmente eseguite di 

piatto, in taluni casi sono pure eseguite di costa con lo stesso procedimento, impiegando preferibilmente 

mattoni forati o pieni secondo il caso. Bisogna evitare di fissare il mattone copriferro con malta di gesso per 

evitare che questo si ossidi. Le travi di sezione conveniente ed in relazione alla portata ed al carico vengono 

disposte nel senso della minore ampiezza del locale, a interdistanza tra i 0,80 e 1.00 m; più raramente a 

distanza maggiore e comunque non oltre 1,10 m a meno di dare una maggiore monta lasciando la 

soffittatura curvata o naturale. Queste travi saranno prima delle pose verniciate. 

Tra le due imposte offerte dal mattone copriferro si procederà all’esecuzione delle voltine, dando ad esse 

una minima monta, dovendo in seguito essere spianate con l’intonaco onde offrire una superficie piana del 

soffitto. Se lo spessore del soffitto è superiore al foglio, conviene procedere ad una armatura solida e 

completa mediante piccole centine e tavole appoggiate a formare un tamburo. Generalmente le voltine su 

ferri vengono eseguite (quando non si impieghi un laterizio forato speciale) dello spessore del foglio o di 

quarto: in questo caso si eseguiranno piccole centine scorrenti sopra due regoli fissati alle stesse travi con 

appositi ganci di ferro spostabili. Disposti contro le travi i mattoni copriferro, l’esecutore vi colloca la 

centinetta sopra i due regoli portati da un numero di ganci formati da tondinello, a due terzi della lunghezza 

del mattone e, quindi, a mano, dopo aver regolato il piano della centina mediante piccoli cunei di legno, 

con malta di gesso e sabbia o di gesso e calce, malta bastarda o, impiegando un cemento speciale di rapido 

indurimento, procede a posare i mattoni premendo contro il filare precedente per far aderire la malta 

colpendo il mattone leggermente con il martello sulla costa contro il copriferro o il mattone già in posto, e 
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così l’uno dopo l’altro fino alla chiusura dell’anello in chiave; poi si sposta in avanti la centinetta e si 

procede nell’esecuzione dell’anello susseguente e così via fino alla chiusura della volta. 

Per quanto sia lieve la monta della voltine, questa esercita una spinta sul fianco della trave, la quale 

subirebbe una flessione nel vuoto se non fosse contrastata, causando lo sfasciamento della voltina che ha 

perso con la monta la sua coesione, perciò è necessario procedere con la simultanea costruzione di tutte le 

voltine che coprono il locale; quando ciò non sia possibile o pratico, si provvede collocando tra i fianchi 

delle travi di ferro, dei pezzi di tavola di costa o dei travicelli di piccola sezione, disposti a distanza uno 

dall’altra non oltre a 2 m, sbadacchi che verranno rimossi col procedere delle voltine. Man mano che si 

procede nella formazione degli anelli, per contrastarne la spinta, si rinfianca la voltina spianandone la 

superficie di estradosso con malta prima di passare ad un secondo anello. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE COMPLEMENTARI 

Opere in marmo e pietre naturali 

a) Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 

Pietre naturali e marmi 

a) Pietre naturali. - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno 

essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, 

venature e scevre di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, 

offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere 

efficacemente aderenti alle malte.  Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle 

alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

 Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere 

struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di 

perfetta lavorabilità. 

 Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso e 

facilmente friabile. 

 L'ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre 

dovranno essere sonore, di superficie piuttosto rugosa, ed esenti da inclusioni e venature. 

b) Pietra da taglio - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le 

dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla 

Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:              

 a grana grossa, se lavorata semplicemente con la punta grossa senza fare uso della martellina per 

lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne spigoli netti; 

 a grana ordinaria, se le facce viste saranno lavorate con la martellina a denti larghi; 

 a grana mezza fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani; 

 a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti finissimi. 
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 In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da 

taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che il giunto fra concio e concio non superi 

la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. 

 Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di congiunzione 

dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature 

agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse 

tali difetti verrà rifiutata e l'Impresa dovrà sostituirla immediatamente, anche se le scheggiature o gli 

ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in opera fino al momento del collaudo. 

c) Marmi - I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 

spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate 

stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. I marmi colorati devono presentare in tutti i pezzi le precise 

tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. 

 Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa, con 

congiunzioni senza risalti e piani perfetti.  

 Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce viste a pelle 

liscia, arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie 

vista a spartito geometrico, a macchina aperta, a libro o comunque ciocata. 

Pietre artificiali 

La pietra artificiale, ad imitazione della pietra naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio, 

formato con cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino scelto sottile lavato, e graniglia della stessa pietra 

naturale che s'intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, 

costipandolo poi mediante battitura a mano o pressione meccanica. 

Il nucleo sarà dosato con almeno 3,5 q di cemento Portland per ogni m3 di impasto e con almeno 4 q 

quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno essere gettate 

contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore di almeno 2 cm, da impasto 

più ricco formato da cemento bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere della pietra naturale che 

si deve imitare. 

Le stesse superfici saranno lavorate, dopo completo indurimento, in modo da presentare struttura identica 

per apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la parte superficiale sarà 

gettata con dimensioni sovrabbondanti rispetto a quelle definitive; queste ultime saranno poi ricavate 

asportando materia per mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in modo assoluto le stuccature, le 

tassellature ed in generale le aggiunte del materiale. 

I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell'armatura dovrà essere 

preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori. 

Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi. 

La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il conglomerato 

soddisfi le seguenti condizioni: 
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 inalterabilità agli agenti atmosferici; 

 resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 300 kg/cm2 dopo 28 giorni; 

 le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia con 

azione immediata, sia con azione lenta e differita; non conterranno quindi né acidi, né anilina, né gesso; 

non daranno aumento di volume durante la presa né successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce. 

La pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed 

arricciature in malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia della stessa 

pietra naturale da imitare. 

Quando tale strato deve essere sagomato per formare cornici, oltre che a soddisfare tutti i requisiti sopra 

indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la perfetta adesione 

alle murature sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente preparate, terse e lavate 

abbondantemente dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 

Le facce viste saranno ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli utensili di scalpellino o 

marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riportati, ecc. 

b) Prescrizioni esecutive 

Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e 

dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del 

presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali 

della specie prescelta. 

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte 

dell'Amministrazione appaltante, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e 

delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera 

esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, 

resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali termini di confronto e di riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei 

Lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertina, 

cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, 

come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della 

venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire 

all'Impresa all'atto dell'esecuzione; e quest'ultima avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni 

altra disposizione circa la formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, 

ordinare all'Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il tutto a spese dell'Impresa 

stessa, sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della particolare finitura. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 

corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
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segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso 

contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera.  

Essa avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che potessero 

essere richieste dalla Direzione dei Lavori.  

Opere da cementista e stuccatore 

Cementi decorativi 

I cementi decorativi, gettati in opera ad imitazione di pietra naturale di qualsiasi tipo e colore, comportano 

la formazione di uno strato superficiale con impasto di sabbia normale, polvere di marmo, graniglia e 

scaglia con cemento, variamente lavorato (raspato, martellinato, spuntato). 

L'opera del cementista comporta la rasatura a gesso del cassero predisposto dall'Imprenditore edile, la 

formazione della sagoma di ornato, il necessario getto dell'impasto di cemento e graniglia (con polvere di 

marmo, scaglia, coloranti, ingredienti) della stessa pietra naturale da imitare con uno spessore non 

inferiore a 10 mm, ed esteso a tutta la parte destinata a rimanere in vista. 

Eseguito a cura dell'Imprenditore edile il getto di calcestruzzo a riempimento dell'eventuale spazio residuo 

fra il cemento decorativo e la struttura muraria portante ed il disfacimento del cassero, il cementista 

provvede alla pulizia del cemento decorativo, alla ripassatura, profilatura degli spigoli, rettifica di 

imperfezioni, sigillature e finitura della superficie vista come prescritta. 

I cementi decorativi gettati in opera comportano la fornitura dei materiali occorrenti, gesso, sabbia 

normale, polvere di marmo, graniglia, scaglie, cemento e le prestazioni di mano d'opera da specialista: sono 

escluse le prestazioni di competenza dell'Imprenditore edile (cassero, calcestruzzo, ferro di armatura, 

disarmo del cassero), i ponteggi, le impalcature e le opere provvisionali. 

I cementi decorativi si computano a metro quadrato. 

Intonachi speciali 

Gli intonachi speciali, eseguiti dallo specialista (intonaco di cemento decorativo, intonaco colorato 

pietrificato, intonaco con graniglia lavata a getto) comportano l'applicazione alle strutture murarie di uno 

strato di cemento e graniglia con aggiunta di coloranti ed ingredienti particolari e finiture delle superfici 

viste, diverso a seconda del tipo di intonaco. 

La finitura della superficie vista dell'intonaco in cemento decorativo può essere raspata, martellinata o 

spuntata. 

Per l'intonaco colorato pietrificante, esso comporta l'applicazione di uno strato di impasto a base di 

cementante neutro, idrofugo in polvere, colori minerali fini, granulati quarzosi e di diverse dimensioni e 

dosati in modo da assicurare la massima compattezza dell'impasto, la lamatura della superficie finita; tale 

intonaco può essere applicato mediante spruzzatura con idonea apparecchiatura; la spruzzatura non 

comporta ulteriore lavorazione della superficie vista. 

Per intonaco con graniglia lavata a getto, esso comporta l'applicazione di uno strato di impasto a base di 

cemento, sabbia, granulato di pietra naturale di colori vari prestabiliti. Successivamente all'applicazione 
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dell'impasto, si procede con lavatura a getto, all'asportazione dello strato superficiale, rimanendo in vista la 

superficie granulare. 

Gli intonachi si misurano in base alla loro superficie effettiva in proiezione verticale (per le pareti) ed 

orizzontale (per soffitti e plafoni) senza tener conto di sporgenze, rientranze e riquadri inferiori a 5 cm. 

La rasatura a gesso di pareti verticali, orizzontali, inclinate, piane e curve deve essere effettuata con una 

miscela di gesso da stuccatore e di calce adesiva in polvere nelle proporzioni di 60 parti di gesso e 40 di 

calce, in spessore non inferiore a 5 mm e non superiore a 10 mm, su preesistente intonaco rustico eseguito 

in piano con fasce; eventuali difetti dell'intonaco rustico devono essere corretti con malta a cura e spesa 

dell'esecutore dell'intonaco prima che venga applicata la rasatura a gesso. Questa deve essere eseguita in 

piano; la superficie di essa, sia in senso verticale che orizzontale non deve presentare ondulazioni, fuori 

quadro, strapiombi rilevabili ad occhio nudo o con normali sistemi di controllo; gli angoli e spigoli (rientranti 

e sporgenti) devono risultare assolutamente rettilinei in verticale, orizzontale ed in squadra; le superfici 

devono essere assolutamente prive di calcinaroli, graffi, tacche, grumi, rugosità ed altri difetti che 

compromettano la regolarità e la planarità delle pareti e plafoni. 

Il rivestimento a soffitto con pannelli di gesso armato comprende, oltre alla fornitura del pannello e relativa 

mano d'opera dello specialista e suo aiutante, la fornitura dei tiranti in filo di ferro zincato ed il loro 

aggancio alla preesistente struttura portante; qualora sia necessaria l'esecuzione di una struttura in legno, 

cui fissare il rivestimento di gesso, questa viene compensata a parte. 

Le rasature a gesso si computano a metro quadrato di superficie effettiva e comprendono la rasatura sulle 

pareti, la formazione di spigoli ed angoli, le riprese, i ripristini, i ritocchi, con un minimo contabilizzato a 1 

m2 per la rasatura ed il rivestimento in pannelli di gesso misurati in sviluppo di superficie, escluso aggetti, 

rientranze e sporgenze inferiori a 5 cm e con un minimo di 1 m per le opere misurate a metro lineare. 

Decorazioni 

Nelle facciate esterne, nei pilastri e nelle pareti interne, saranno formati i cornicioni, le cornici, le lesene, gli 

archi, le fasce, gli aggetti, le riquadrature, i bassifondi, ecc., in conformità dei particolari che saranno forniti 

dalla Direzione dei Lavori, nonché fatte le decorazioni, anche policrome, che pure saranno indicate, sia con 

colore a tinta, sia a graffito. 

L'ossatura dei cornicioni, delle cornici e delle fasce sarà formata, sempre in costruzione, con più ordini di 

pietre o di mattoni e anche in conglomerato semplice od armato, secondo lo sporto e l'altezza che le 

conviene. 

Per i cornicioni di grande sporto saranno adottati i materiali speciali che prescriverà la Direzione dei lavori 

oppure sarà provveduto alla formazione di apposite lastre in cemento armato con o senza mensole. 

Tutti i cornicioni saranno contrappesati opportunamente e, ove occorra, ancorati alle murature inferiori. 

Per le pilastrate o mostre e finestre, quando non sia diversamente disposto dalla Direzione dei lavori, 

l'ossatura dovrà sempre venire eseguita contemporaneamente alla costruzione. 

Predisposti i pezzi dell'ossatura nelle proporzioni stabilite e sfettate in modo da presentare l'insieme del 

profilo che si intende realizzare, si riveste tale ossatura con un grosso strato di malta,aggiunto alla meglio 

con la cazzuola. Prosciugato questo primo strato si abbozza la cornice con un calibro o sagoma di legno, 
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appositamente preparato, ove sia tagliato il controprofilo della cornice, che si farà scorrere sulla bozza con 

la guida di un regolo di legno. L'abbozzo sarà poi rivestito con apposita superficie di stucco da tirarsi e 

lisciarsi convenientemente. 

Quando nella costruzione delle murature non siano state predisposte le ossature per lesene, cornici, fasce, 

ecc., e queste debbano quindi applicarsi completamente in oggetto, o quando siano troppo limitate 

rispetto alla decorazione, o quando infine possa temersi che la parte di rifinitura delle decorazioni, per 

eccessiva sporgenza o per deficiente aderenza all'ossatura predisposta, col tempo possa staccarsi, si curerà 

di ottenere il maggiore e più solido collegamento della decorazione sporgente alle pareti od alle ossature 

mediante infissione in esse di adatti chiodi, collegati tra loro con filo di ferro del diametro di 1 mm, 

attorcigliato ad essi e formante maglia di 10 cm circa di lato. 

Le decorazioni a cemento delle porte e delle finestre e quelle della parte ornata delle cornici, davanzali, 

pannelli, ecc. verranno eseguite in conformità dei particolari architettonici forniti dalla Direzione dei Lavori. 

Le parti più sporgenti del piano della facciata ed i davanzali saranno formati con speciali pezzi prefabbricati 

di conglomerato cementizio dosato a 400 kg gettato in apposite forme all'uopo predisposte a cura e spese 

dell'Impresa, e saranno opportunamente ancorati alle murature. Il resto della decorazione, meno 

sporgente, sarà fatta in posto, con ossature di cotto o di conglomerato cementizio, la quale verrà poi, con 

malta di cemento, tirata in sagoma e lisciata. 

Per le decorazioni in genere, siano queste da eseguirsi a stucco, in cemento od in pietra l'Impresa è tenuta 

ad approntare il relativo modello in gesso al naturale, a richiesta della Direzione dei lavori. 

Opere in legno 

a) approvvigionamento ed accettazione dei materiali 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere 

a tutte le prescrizioni di cui alla legislazione ed alle norme UNI vigenti; saranno provveduti fra le più scelte 

qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati: 

dovranno quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, esenti da nodi profondi o 

passanti, cipollature, buchi od altri difetti, sufficientemente stagionati tranne che non siano stati essiccati 

artificialmente, presentare colore e venatura uniforme. Possono essere individuate quattro categorie di 

legname: 

Caratteristiche 1a  categoria 2a  categoria 3a  categoria 

Tipo di legname Assolutamente sano Sano  Sano 

Alterazioni cromatiche Immune Lievi  Tollerate  

Perforazioni da insetti o funghi Immune Immune Immune 

Tasche di resina Escluse Max spessore mm 3  

Canastro  Escluso  Escluso  

Cipollature Escluse Escluse Escluse 

Lesioni  Escluse Escluse Escluse 

Fibratura Regolare  Regolare Regolare 
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Deviazione massima delle fibre ri-spetto 

all’asse longitudinale 

1/15 (pari al 6,7%) 1/8 (pari al 12,5%) 1/5 (pari al 20%) 

Nodi Aderenti Aderenti Aderenti per almeno 2/3 

Diametro Max 1/5 della di-mensione 

minima di sezione e ( max 

cm 5) 

Max 1/3 della di-mensione 

minima di sezione ( max cm 

7) 

Max 1/2 della di-mensione 

minima di sezione  

Frequenza dei nodi in cm 15 di lunghezza 

della zona più nodosa 

La somma dei diametri dei 

vari nodi non deve 

superare i 2/5 della 

larghezza di sezione 

La somma dei diametri dei 

vari nodi non deve 

oltrepassare i 2/3 della 

larghezza di sezione 

La somma dei diametri dei 

vari nodi non deve 

oltrepassare i ¾ della 

larghezza di sezione 

Fessurazioni alle estremità Assenti  Lievi Tollerate  

Smussi nel caso di segati a spigolo vivo Assenti  Max 1/20 della di-

mensione affetta 

Max 1/10 della di-

mensione affetta 

Nella 4a categoria (da non potersi ammettere per costruzioni permanenti)  rientrano legnami con tolleranza 

di guasti, difetti, alterazioni e smussi superanti i limiti della 3a categoria. 

I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 

compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta, e priva di spaccature sia in senso radiale 

che circolare.  

Il tavolame dovrà essere ricavato dai tronchi più diritti, affinché le fibre non risultino tagliate dalla sega. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 

sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in nessun punto del 

palo. Dovranno inoltre essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 

differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il 

quarto del maggiore dei 2 diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 

senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 

sezione trasversale.  

legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

I legnami si misurano per cubatura effettiva; per le antenne tonde si assume il diametro o la sezione a metà 

altezza; per le sottomisure coniche si assume la larghezza della tavola nel suo punto di mezzo. 

Il legname, salvo diversa prescrizione, deve essere nuovo, nelle dimensioni richieste o prescritte. 

Per quanto riguarda la resistenza al fuoco si fa riferimento alla norma UNI 9504/89 “Procedimento analitico 

per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi in legno”, riferibile sia al legno massiccio che al 

legno lamellare, trattati e non, articolata in: 

 determinazione della velocità di penetrazione della carbonizzazione; 

 determinazione della sezione efficace ridotta (sezione resistente calcolata tenendo conto della riduzione 

dovuta alla carbonizzazione del legno); 
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 verifica della capacità portante allo stato limite ultimo di collasso nella sezione efficace ridotta più 

sollecitata secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite. 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 

solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola 

d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise 

in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 

Qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine 

di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 

Le diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente in tutti i 

punti di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, chiavarde, fasciature di reggia od altro, 

in conformità alle prescrizioni che saranno date. 

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione 

senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della 

coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati 

provvisoriamente dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, 

essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 

posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente 

ricambiabile. 

b) Porte 

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 

13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte di accesso di ogni unità 

ambientale devono essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali da consentire un agevole transito 

anche da parte di persona su sedia a ruote; il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti devono 

essere complanari. 

Occorre dimensionare adeguatamente gli spazi antistanti e retrostanti, con riferimento alle manovre da 

effettuare con la sedia a ruote, anche in rapporto al tipo di apertura. 

Sono ammessi dislivelli in corrispondenza del vano della porta di accesso di una unità immobiliare, ovvero 

negli interventi di ristrutturazione, purché questi siano contenuti e tali comunque da non ostacolare il 

transito di una persona su sedia a ruote. 

Per dimensioni, posizionamento e manovrabilità la porta deve essere tale da consentire una agevole 

apertura della/e ante da entrambi i lati di utilizzo; sono consigliabili porte scorrevoli o con anta a libro, 

mentre devono essere evitate le porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato e quelle vetrate se non 
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fornite di accorgimenti per la sicurezza. Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante 

l'apposizione di opportuni segnali. Sono da preferire maniglie del tipo a leva opportunamente curvate ed 

arrotondate. 

La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 

La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm.  

Gli spazi antistanti e retrostanti la porta devono essere dimensionati nel rispetto dei minimi previsti negli 

schemi grafici di seguito riportati. 

L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). Devono inoltre, essere 

preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e gli 

eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. L'anta mobile deve 

poter essere usata esercitando una pressione inferiore a 8 kg. 

Opere da fabbro e serramentista 

Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 

precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 

nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 

dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei 

pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera con mano di antiruggine. 

Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare il 

relativo modello alla preventiva approvazione. L'Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli 

ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli 

inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 

– Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno 

indicati all'atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta 

composizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della 

massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, 

senza la minima ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non 

presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere 

diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. I 

telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli 

di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

– Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-

finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà 

richiedere o fornire l'Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, 

come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno 

il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come 

sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre parti per 
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ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 cm con ghiande terminali. Gli apparecchi di chiusura e di 

manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di 

gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

Opere da vetraio 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si adotteranno 

vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura 

dalla Direzione dei Lavori. 

I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme, di prima 

qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, 

opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 

Per quanto riguarda la posa in opera, le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi 

incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino 

cotto), spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale 

deve collocarsi la lastra. Collocata queste in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad 

orlo inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 

Potrà inoltre esser richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 

verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 

accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 

accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissato con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare 

cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà 

appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da 

impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e 

far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno). 

Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore, formato da due lastre di vetro chiaro 

dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da 3 mm) di feltro di fili e fibre 

di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e 

protetto da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da 10 a 15 

mm, costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 

Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di minio ed olio cotto; quello 

per la posa del vetro isolante e diffusore sarà del tipo speciale adatto. 

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 

qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, 

che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 

L'Impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori, 

rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, 
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restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione 

di tale tempestivo controllo. 

Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, a 

prezzi di tariffa. 

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, 

sarà a carico dell'Impresa. 

Opere da lattoniere 

La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed 

equidistanti uno dall'altro. 

La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l'affrancatura dei tubi 

pluviali devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a 

distanza non superiore ad 1 m. 

Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a 5 cm per i pluviali, a 15 cm per canali e scossaline. 

Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una 

perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da 

assicurare l'assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono 

comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a 

seconda delle esigenze dell'opera da compiere. 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 

alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché lavorati a regola 

d'arte, con la maggiore precisione. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di 

ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchio, viti di 

spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre 

verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con 

due mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto 

prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 

l'approvazione. 

L'Impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie opere, 

tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi 

le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione stessa prima 

dell'inizio delle opere stesse. 

I canali di gronda - Potranno essere in lamiera di ferro zincato o in ardesia artificiale, e dovranno essere 

posti in opera con le esatte pendenze che verranno prescritte dalla Direzione dei Lavori. 

Sopra le linee di colmo o sommità displuviali si dispongono sulle coperture a tegole curve dei coppi speciali, 

molto più grossi e più pesanti; per le coperture a lastre il colmo o viene coperto con lastre di piombo, 
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pesanti ed aderenti, o più economicamente con comuni tegoloni di colmo che vengono murati con malta di 

cemento. Attorno al perimetro dei fumaioli e lungo i muri eventualmente superanti il tetto si protegge 

l'incontro e si convogliano le acque con una fascia di lamiera zincata o di zinco ripiegata, in modo che la 

parte verticale formi una fasciatura della parete e la parte orizzontale, terminante a bordo rivoltato in 

dentro o superiormente, segua l'andamento della falda accompagnando l'acqua sulla copertura inferiore. 

Le unioni tra le lastre si fanno con saldature di stagno o lega da saldatore.  

Uguale protezione viene eseguita nei compluvi, dove le falde si incontrano, provvedendovi con un grosso 

canale della stessa lamiera fissata lungo la displuviale sopra due regoli di legno (compluvio), il quale deve 

avere un'ampiezza corrispondente alla massa d'acqua che dovrà ricevere dalle falde e convogliarla fino alla 

gronda che in quel punto, per evitare il rigurgito, verrà protetta da un frontalino. 

I canali di gronda in lamiera zincata avranno una luce orizzontale da 15 a 25 cm e sviluppo da 25 a 40 cm 

circa in relazione alla massa d'acqua che devono ricevere; esternamente verranno sagomati in tondo od a 

gola con riccio esterno, ovvero a sezione quadrata e rettangolare, secondo le prescrizioni della Direzione 

dei Lavori, e forniti in opera con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda; le gronde 

vengono sostenute con robuste cicogne in ferro per sostegno, e chiodate poi al legname del tetto secondo 

quanto sarà disposto e murate o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di 0,60 m i 

sostegni vengono disposti in modo che le gronde risultino leggermente inclinate verso i punti in cui 

immettono nei doccioni di discesa. Questi sono formati dello stesso materiale delle gronde, hanno 

diametro di circa 8 -10 cm secondo la massa acquea da raccogliere, e se ne colloca uno ogni 40 - 45 m2 di 

falda. Il raccordo del doccione di scarico con la gronda è fatto mediante un gomito, nella cui sommità 

penetra un pezzo di tubo di lamiera zincata, leggermente conico, chiodato e saldato col suo orlo superiore 

alla gronda; l'orifizio è munito di reticella metallica per arrestare le materie estranee. I doccioni sono 

attaccati al muro per mezzo di staffe ad anelli disposte a distanza verticale di circa 2 metri; non è 

consigliabile incassarli nel muro, per la difficoltà che si incontra per riparare eventuali guasti e perdite, ed il 

maggiore danno per possibili infiltrazioni, a meno che i tubi di lamiera siano sostituiti da quelli in ghisa o in 

fibro-cemento o in materia plastica (cloruro di polivinile) estremamente leggera, inattaccabile dagli acidi e 

molto resistente, di facile posa, senza bisogno di cravatte di supporto, e la cui unione risulti indeformabile. 

A circa 3 m di altezza dal marciapiede il doccione presenta un gomito, col quale immette in un tubo di ghisa 

catramata, incassato nel muro, per maggiore difesa da eventuali urti, e scarica a sua volta l'acqua nelle 

canalette stradali. Il tubo di scarico in lamiera zincata non deve appoggiare alla parete perché i sali 

contenuti nella malta corroderebbero il metallo ossidandolo. Le giunzioni dovranno essere chiodate con 

ribattini di rame e saldate con saldature a ottone a perfetta tenuta; tutte le parti metalliche dovranno 

essere verniciate con vernice antiruggine. 

Le grondaie in ardesia artificiale saranno poste in opera anch'esse su apposite cicogne in ferro, verniciate 

come sopra, e assicurate mediante legature in filo di ferro zincato: le giunzioni saranno eseguite con 

appositi coprigiunti chiodati e saldati con mastici speciali. 

Le grondaie in polivinile sono facilmente saldabili fra di loro. 

Opere da pittore 

a) approvvigionamento ed accettazione dei materiali 
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I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 

a) Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, 

di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non 

dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà 

essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non 

superiore all'1% ed alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. 

La sua densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e 

priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e 

non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; 

l'umidità non deve superare il 3%. 

e) Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 

immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 

giallastra. 

f) Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, 

saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 

incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 

qualunque tonalità esistente. 

g) Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e 

gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. È 

escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla 

Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi. 

h) Encaustici - Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione 

dei Lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 

nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

b) tecniche esecutive 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 

spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 

trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, 

con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
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Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 

una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 

d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che 

sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione 

di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 

Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 

che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 

di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie 

di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

c) Verniciature su legno 

Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e 

rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

d) Verniciature su metalli 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 

ossidate. 

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 

particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 

appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 

specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il 

prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle 

varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò 

diritto a compensi speciali di sorta. 

a) Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà 

in: 

– spolveratura e raschiatura delle superfici; 

– prima stuccatura a gesso e colla; 

– levigatura con carta vetrata; 
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– applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura). 

b) Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso: 

– spolveratura e ripulitura delle superfici; 

– prima stuccatura a gesso e colla; 

– levigatura con carta vetrata; 

– spalmatura di colla temperata; 

– rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 

– applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

 Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

c) Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso: 

– spolveratura e ripulitura delle superfici; 

– prima stuccatura a gesso e a colla; 

– levigatura con carta vetrata; 

– spalmatura di colla forte; 

– applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 

l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 

– stuccatura con stucco ad olio; 

– accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura; 

– seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 

– terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 

verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle stuccatura e della spalmatura con colla; per le opere in 

ferro, la verniciatura sarà preceduta da applicazione di antiruggine. 

d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 

rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, 

opere in legno, ferro, ecc.). A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

– applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 

– leggera pomiciatura a panno; 

– applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 

e) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie 

finita liscia o “buccia d'arancio”: 
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– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 

– stuccatura a gesso e colla; 

– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 

– applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con 

acquaragia; 

– applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con 

aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto; 

– con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio. 

f) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie 

finita liscia o “buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo: 

– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 

– stuccatura a gesso e colla; 

– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 

– applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon 

in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato; 

– battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc. 

Opere da tappezziere 

Tappezzeria con carta 

Le pareti sulle quali deve essere applicata la tappezzeria saranno preparate diligentemente come per le 

tinteggiature, e successivamente lavate con acqua di colla. 

La tappezzeria verrà applicata con colla di farina scevra di granuli e dovrà risultare perfettamente distesa e 

aderente, senza asperità, con le giunzioni bene sovrapposte ed esattamente verticali, in modo che vi sia 

esatta corrispondenza nel disegno; sarà, inoltre, completata in alto e in basso con fasce e bordature e con 

filettature a tinta in corrispondenza dei vani di finestra o di porta. 

Se richiesto dalla Direzione dei Lavori, le pareti saranno preventivamente ricoperte da un primo strato di 

carta fodera. 

Opere in vetrocemento  

Opere in vetrocemento 

Per le opere in vetrocemento si impiegano i diffusori di vetro ricotto, a tazza, o blocchetto a camera d'aria, 

con pianta quadrata o rettangolare. 

Le lastre di vetrocemento, eseguite fuori opera od in opera, risultano dalla composizione di diffusori 

regolarmente disposti con o senza formelle in plastica ed annegati in getto di calcestruzzo armato a 400 kg 

di cemento R 325 per m3 d'impasto; le costolature fra i diffusori devono essere di sezione costante, 

prestabilita, salvo il caso che prescrizioni particolari impongano di modificarla per la esatta ripartizione dei 
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diffusori nelle varie piastre, la variazione di larghezza delle costole non deve comunque mai essere inferiore 

al 10% rispetto a quella prestabilita. 

Competono al vetrocementista la fornitura dei diffusori, delle formelle metalliche occorrenti per il getto, di 

quelle in plastica da mantenere in opera per mascheratura del cemento, gli inerti, i leganti, il ferro di 

armatura, il getto di calcestruzzo e della piastra, la sua rifinitura e lisciatura finali in opera. 

Per le lastre gettate fuori opera, la formazione del piano di getto è di competenza del vetrocementista, 

mentre la posa in opera è di competenza dell'Imprenditore edile. 

Per le lastre gettate in opera, competono al vetrocementista le prestazioni di cui sopra, ad eccezione del 

cassero, impalcati, ponteggi occorrenti, che rientrano nelle assistenze murarie a carico dell'Imprenditore 

edile. 

Il vetrocemento si computa a metro quadrato di lastra misurata tra i fili esterni dei diffusori estremi. 

Opere in vetrocemento armato 

Nella costruzione di strutture in vetrocemento armato, che dovranno essere realizzate da Ditte 

specializzate, si dovranno seguire tutte le norme già citate per le opere in cemento armato, oltre le cure e 

gli speciali accorgimenti che sono particolari delle costruzioni in oggetto. 

Si dovrà pertanto impiegare, per le nervature in cemento armato, un conglomerato cementizio formato con 

ghiaietta finissima e sabbia scelta di marrana, dosato con almeno 4 q di cemento Portland salvo l'uso di 

impasti più ricchi in legante o l'impiego di cemento ad alta resistenza qualora i calcoli statici o prove 

pratiche su cubetti ne dimostrino la necessità. Per l'armatura dovranno usarsi gli acciai Aq 50 od Aq 60. 

I diffusori, tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, dovranno essere di vetro speciale e dello 

spessore stabilito nell'elenco prezzi. 

Le strutture di copertura saranno di norma del tipo a soletta nervata, in cui gli elementi in vetro risultino 

annegati in un reticolo di nervature sporgenti sotto la faccia inferiore del diffusore ed arrotondate 

inferiormente in modo da opporre il minimo ostacolo al passaggio dei raggi luminosi obliqui, oppure del 

tipo a soletta piena in cui i diffusori, del tipo a bicchiere rovesciato, hanno lo stesso spessore della soletta. 

Tali strutture potranno essere richieste tanto in piano che in pendenza, a schiena d'asino o centinate, a 

curva, a cupola, ecc. ed in genere saranno transitabili. 

A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accuratamente intonacate con malta di 

composizione eguale a quella del getto, seguendo esattamente la loro sagoma in modo da risultare a 

superficie liscia, regolare e perfettamente rifinita. 

Gli elementi di vetro potranno essere richiesti con la faccia inferiore munita di prismi di vario tipo, per la 

diffusione uniforme della luce o per la sua deviazione in una direzione. Potranno richiedersi inoltre pareti 

verticali, eseguite come sopra tanto a nervature di calcestruzzo sporgenti da un lato, quanto a doppia 

superficie piana. 

In tutti i casi si dovrà avere cura particolare nella scelta degli elementi di vetro in rapporto ai requisiti 

particolari cui deve rispondere l'opera nei dettagli costruttivi degli appoggi sulle strutture circostanti di 

sostegno, nel fissare i giunti di dilatazione, ma soprattutto nell'assicurare l'eventuale impermeabilizzazione, 
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sia con adatte sostanze aggiunte al conglomerato, sia con uno strato superiore di cemento plastico o di 

speciali mastici bituminosi, da stendere sulla faccia superiore della struttura e nei collegamenti perimetrali. 

I carichi accidentali da considerare nella progettazione delle varie strutture saranno fissati dalla Direzione 

dei Lavori, alla cui approvazione dovrà essere inoltre sottoposto il progetto, completo dei calcoli statici, 

delle opere stesse, redatto come stabilito per le normali opere in cemento armato. 

L'Impresa sarà responsabile dell'imperfetta esecuzione delle opere in oggetto e dovrà eseguire a sua cura e 

spese ogni riparazione ed anche il completo rifacimento di quelle che non rispondessero ai requisiti sopra 

descritti e in modo speciale che non comportassero perfetta impermeabilità all'acqua piovana. 

Opere di impermeabilizzazione 

a) Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 

 

a) Asfalto naturale - L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere migliori. Sarà in pani, compatto, 

omogeneo, privo di catrame proveniente da distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico 

varierà fra i limiti di 1104 a 1205 kg. 

b) Bitume asfaltico - Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale. Sarà molle, 

assai scorrevole, di colore nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla 

distillazione del carbonfossile e del catrame vegetale. 

c) Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli 

asfalti colorati - I bitumi da spalmatura impiegati avranno di norma le caratteristiche seguenti o altre 

qualitativamente equivalenti: 

 

Tipo Indice di 

penetrazione 

Penetrazione 

a 25° C 

 

 

dmm. 

Punto di 

rammollimento 

 

 

°C 

Punto 

d'infiammabilità 

(Cleveland) 

 

°C 

Solubrità in 

cloruro di 

carbonio 

 

% 

Volatilità a 

136°C 

per 5 ore 

 

% 

Penetrazione a 

25°C del residuo 

della prova di 

volatilità 

% del bitume 

originario 

 

0 

(minimo) 

0 

(minimo) 

40 

(minimo) 

55 

(minimo) 

230 

(minimo) 

99,5 

(minimo) 

0,3 

(minimo) 

75 

15 +1,5 35 65 230 99,5 0,3 75 

25 +2,5 20 80 230 99,5 0,3 75 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e le norme vigenti tenendo presenti le 

risultanze accertate in materia da organi specializzati ed in particolare dall'UNI. 

d) Cartefeltro - Questi materiali avranno di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente 

equivalenti. 
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Tipo 

 

 

Peso a m2 

 

G 

Contenuto di: Residuo ceneri 

 

% 

Umidità 

 

% 

Potere di 

assorbimento in 

olio di antracene 

% 

Carico di rottura a 

trazione in senso 

longitudinale su striscia 

di 15 x 180 mm2/kg 

  Lana 

% 

Cotone, juta e 

fibre tessili  

% 

    

224 224-12 10 55 10 9 160 2,800 

333 333-16 12 55 10 9 160 4,000 

450 450-25 15 55 10 9 160 4,700 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le norme vigenti, tenendo 

presenti le risultanze accertate in materia da organi competenti ed in particolare dall’UNI. 

e) Cartonfeltro bitumato cilindrato - È costituito da cartafeltro impregnata a saturazione di bitume in 

bagno a temperatura controllata. Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre 

qualitativamente equivalenti: 

Tipo Caratteristiche dei componenti Peso a m2 del 

cartonfeltro (g) 
Cartonfeltro tipo Contenuto solubile in solfuro di carbonio (g/m2 ) 

224 224 233 450 

333 333 348 670 

450 450 467 900 

Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di bitume, presentare 

superficie piana, senza nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed essere di colore nero opaco. Per le 

eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in 

materia come in particolare l'UNI. 

f) Cartonfeltro bitumato ricoperto - È costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, 

successivamente ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bituminosi con un velo di 

materiale minerale finemente granulato, come scaglie di mica, sabbia finissima, talco, ecc. Esso avrà di 

norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente equivalenti: 

Tipo Caratteristiche dei componenti Peso a m2 del 

cartonfeltro (g) 
Cartonfeltro tipo Contenuto solubile in solfuro di carbonio (g/m2 ) 

224 224 660 1100 

333 333 875 1420 

450 450 1200 1850 

La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento 

bituminoso deve avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre 

rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile; le superfici debbono essere piane, lisce, prive di 

tagli, buchi ed altre irregolarità. Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le 
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norme vigenti, tenendo presenti le risultanze accertate da organi competenti in materia ed in 

particolare dall'UNI. 

b) tecniche esecutive 

La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà 

dalla fusione di: 

– 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani); 

– 4 parti in peso di bitume naturale raffinato; 

– 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca. 

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e l’impasto diventi 

omogeneo. 

La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto con l’ausilio delle 

opportune guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si 

spargerà della sabbia silicea di granulometria fine uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla 

nello strato asfaltico. 

Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l’uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i 

requisiti prescritti e saranno posti in opera mediante i necessari collanti con i giunti sfalsati. 

Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze. 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza 

possibile (specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le eventuali perdite che si manifestassero in 

esse, anche a distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall’Impresa, a 

sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino. 

Opere di pavimentazione e rivestimento 

Materiali per pavimentazioni 

I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle 

greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno rispondere alla legislazione alle 

norme UNI vigenti. 

a) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento - Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento 

dovranno essere di ottima fabbricazione e resistenti a compressione meccanica, stagionati da almeno 

tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al 

distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori 

adatti, amalgamati ed uniformi. 

Tipo di materiale Spessore 

complessivo 

Spessore strato 

superficiale 

Materiali costituenti lo spessore superficiale 

Mattonelle almeno mm 25  almeno mm 7 cemento colorato 

Marmette almeno mm 25 almeno mm 7 impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo 
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Pietrini di 

cemento 

almeno mm 30  almeno mm 8  cemento (la superficie sarà liscia, bugnata o scanalata 

secondo il disegno prescritto) 

b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate - Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, 

greificati per tutto lo spessore, inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente 

regolari, a spigoli vivi ed a superficie piana. Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante 

gocce d'inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche in minima misura. La forma, il colore 

e le dimensioni delle mattonelle saranno richieste dalla Direzione dei Lavori. 

c) Graniglia per pavimenti alla veneziana - La graniglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà 

corrispondere, per tipo e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente 

scevra di impurità. 

d) Pezzami per pavimenti a bollettonato. - I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere 

costituiti da elementi, dello spessore da 2 a 3 cm, di forma e dimensioni opportune secondo i campioni 

prescelti. 

e) Linoleum e rivestimenti in plastica. - Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare superficie liscia 

priva di discontinuità, strisciature, macchie e screpolature. Salvo il caso di pavimentazione da 

sovrapporsi ad altre esistenti, gli spessori non dovranno essere inferiori a ........... mm con una tolleranza 

non superiore al 5%. Lo spessore verrà determinato come media di dieci misurazioni eseguite sui 

campioni prelevati, impiegando un calibro che dia l'approssimazione di 1/10 di millimetro con piani di 

posa del diametro di almeno mm 10.  

Il peso a metro quadrato non dovrà essere inferiore a ............ kg /mm di spessore. Il peso verrà 

determinato sopra provini quadrati del lato di cm 50 con pesature che diano l'approssimazione di un 

grammo. 

Tagliando i campioni a 45° nello spessore, la superficie del taglio dovrà risultare uniforme e compatta e 

dovrà essere garantito un perfetto collegamento fra i vari strati. 

Un pezzo di tappeto di forma quadrata di 20 cm di lato dovrà potersi curvare col preparato in fuori sopra 

un cilindro del diametro 10 x (s+1) mm, dove s rappresenta lo spessore in mm, senza che si formino 

fenditure e screpolature. 

In base alla normativa vigente devono essere sottoposti alle prove di resistenza i materiali appresso 

indicati: 

- Pianelle comuni in argilla. 

- Pianelle pressate ed arrotate di argilla. 

- Mattonelle di cemento con o senza colorazione, a superficie levigata. 

- Mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta. 

- Marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. 

- Mattonelle greificate. 

- Lastre e quadrelli di marmo o di altre pietre. 
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- Mattonelle d'asfalto o di altra materia cementata a caldo. 

Le condizioni di accettazione sono da determinarsi nei capitolati speciali, a seconda delle applicazioni 

che devono farsi dei singoli materiali per pavimentazione. 

Per i materiali qui appresso indicati sono di regola adottati nei capitolati speciali, nei riguardi delle prove 

all'urto, alla flessione ed all'usura, i limiti di accettazione rispettivamente indicati per ciascuno dei 

materiali medesimi. 

INDICAZIONE DEL MATERIALE RESISTENZA COEFFICIENTE DI USURA AL 

TRIBOMETRO (m/m) 
ALL'URTO  

kgm 

ALLA FLESSIONE 

kg/cmq 

Pianelle comuni di argilla 0,20 25 15 

Pianelle pressate  ed arrotate di argilla 0,20 30 15 

Mattonelle di cemento a superficie levigata 0,20 30 12 

Mattonelle di cemento a superficie striata o  con 

impronta 

0,25 30 12 

Marmette e mattonelle a mosaico 0,20 40 10 

Mattonelle greificate 0,20 50 4 

Lastre e quadrelli di marmo o di altra  pietra (secondo la 

qualità della pietra): 

– Marmo saccaroide 

– Calcare compatto 

– Granito 

 

 

- 

- 

- 

 

 

- 

- 

- 

 

 

10 

6 

4 

Mattonelle di asfalto 0,40 30 15 

Per quanto attiene ai pavimenti, il d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della 

legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, prescrive che 

questi devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non 

sdrucciolevoli. 

Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pendenza 

adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. Nel primo caso si 

deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie deve essere arrotondato. 

Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, 

eventualmente mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. I 

grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo 

rispetto a ruote, bastoni di sostegno ecc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solidamente 

ancorate. Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  



        

PROGETTAZIONE DEFINITIVA- ESECUTIVA DI UN NUOVO FABBRICATO DA DESTINARE A BIBLIOTECA SCOLASTICA E CASERMA DEI CARABINIERI.  

193 
 

 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 

risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 

impartite dalla Direzione dei Lavori. 

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 

sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima 

ineguaglianza. 

I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 

pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono 

sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'incontro per almeno 15 mm. I pavimenti 

dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. 

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 

ciascun pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò 

anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte 

danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese 

ricostruire le parti danneggiate. 

L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che saranno 

prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. 

L'Impresa, se richiesta, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed 

eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 

Sottofondi 

Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente 

spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del 

pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un massetto di 

calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, che dovrà 

essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della 

posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con 

un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia 

di calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la 

Direzione dei Lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. 

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere 

costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e 

fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

Pavimenti di laterizi  

I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, saranno formati distendendo 

sopra il massetto uno strato di malta crivellata, sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di 

pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessioni devono essere 
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allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm per i mattoni e le pianelle non 

arrotati, e 2 mm per quelli arrotati. 

Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia 

Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le 

mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni debbono essere 

stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm. 

Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con mole 

carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con 

una mano di cera, se richiesta. 

Pavimenti in mattonelle greificate 

Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore 

di 2 cm, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza si 

poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite 

dalla Direzione. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro 

cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessioni e verranno stuccate di 

nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con 

segatura bagnata e quindi con cera. Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere 

bagnate a rifiuto per immersione. 

Pavimenti in lastre di marmo 

Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di 

cemento. 

Pavimenti in getto di cemento  

Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello 

spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o rullato, 

secondo quanto prescriverà la Direzione dei lavori. 

Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta, 

composta di sabbia e cemento colorato giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di 1 mm 

disposte a riquadri con lato non superiore a 1 m ed appoggiate sul sottofondo. Detto strato sarà battuto a 

rifiuto e rullato. 

Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando 

opportuni accorgimenti perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti e senza soluzione di 

continuità. 

Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul piano di 

posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra. 

Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto, in modo da non provocarne la disgregazione; i 

marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e 

bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.). 
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I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm circa di lato, con 

esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, in proporzione all'ampiezza dell'ambiente. 

L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a vedere le scaglie 

nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a mano, e ultimate con due passate 

di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con un'ulteriore mano di cera. 

Pavimenti con rivestimento lapideo 

I marmi possono venire posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto. Lo 

strato di allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta normale di cemento con 

aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto. 

I procedimenti di lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire differiti nel tempo 

rispetto alla posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono normalmente l'impiego di forti quantità 

di acqua e fango, possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al 

contorno. 

Alla posa con collante (normalmente composto da impasto di cemento e resine idrosolubili) possono venire 

facilmente assoggettati i rivestimenti a “tutto marmo”. 

In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare su 

sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in grado di assorbire le sollecitazioni derivanti 

dai carichi cui la pavimentazione verrà sottoposta in fase di esercizio. 

Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo strato di supporto 

della pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un semplice strato di livellamento, ma da un 

vero e proprio strato di ripartizione dei carichi. 

Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante cementizio con tecnica 

convenzionale, non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunti di dilatazione 

estesi a tutto lo spessore dello strato di allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre 

ulteriormente nel caso di pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo radiante. 

Pavimenti a bollettonato 

Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale, per lo spessore minimo 

di 1,5 cm sul quale verranno posti a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e 

forme atte allo scopo e precedentemente approvati dalla Direzione dei Lavori. Essi saranno disposti in 

modo da ridurre al minimo gli interspazi di cemento. Su tale strato di pezzami di marmo, sarà gettata una 

boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun 

pezzo di marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato. Verrà 

eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed 

eventualmente la lucidatura a piombo. 

Pavimenti in legno (“parquet”)  
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Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con legno .................. ben stagionato e profilato di tinta e grana 

uniforme. Le doganelle delle dimensioni di..........., unite a maschio e femmina, saranno chiodate sopra 

un'orditura di listelli della sezione di........... ed interasse non superiore a 35 cm. 

L'orditura di listelli sarà fissata al sottofondo di ........................... mediante grappe di ferro opportunamente 

murate. 

Lungo il perimetro degli ambienti dovrà collocarsi un coprifilo in legno all'unione tra pavimento e pareti. 

La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo. Le precauzioni da 

adottarsi in questi casi consigliano di evitare la posa in presenza di valori di umidità del supporto superiori 

al 14%. 

Accanto allo strato di supporto vero e proprio dovranno inoltre venire analizzate anche natura e condizioni 

degli strati sottostanti, con particolare riferimento ad eventuali strati di livellamento, frequentemente 

realizzati in impasti di calcestruzzo particolarmente porosi ed imbibibili o allo stesso impalcato strutturale 

anch'esso costituito da alleggerimenti con cavità molto adatte a ritenere l'acqua di costruzione. 

È necessario quindi evitare in ogni modo il contatto della pavimentazione con gli elementi umidi del sistema 

attraverso l'impiego di strati separatori continui posati al di sotto dello strato di supporto. Per tali strati 

occorre seguire alcune prescrizioni quali: saldatura tra i teli, risvolti in corrispondenza di elementi verticali 

(pilastri) o in corrispondenza di attraversamenti impiantistici. 

Accanto a queste misure d'ordine generale, andranno collocate scelte specifiche rivolte a consentire, 

perimetralmente al sistema di pavimentazione, il recupero degli incrementi dimensionali dovuti alla 

eventuale dilatazione attraverso la realizzazione dei giunti di dilatazione, o alla eliminazione di possibili 

attrezzamenti impiantistici nel supporto con particolare riferimento alle canalizzazioni, per le quali può 

essere prevedibile l'innesco di fenomeni di condensazione superficiale. 

La posa dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte, senza discontinuità, gibbosità od altro; le doghe saranno 

disposte a spina di pesce con l'interposizione di bindelli fra il campo e la fascia di quadratura. 

I pavimenti di parquet dovranno essere lavati e lucidati con doppia spalmatura di cera, da eseguirsi l'una a 

lavoro ultimato, l'altra all'epoca che sarà fissata dalla Direzione dei Lavori. 

Pavimenti d'asfalto 

Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 kg ed avrà lo 

spessore di  cm. S su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta d'asfalto, risultante dalla 

fusione del mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 

parti di asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. La ghiaietta sarà ben 

lavata, assolutamente pura ed asciutta. 

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi 

omogeneo. 

L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati. Sopra l'asfalto appena disteso, 

mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme la quale verrà battuta e ben 

incorporata nello strato asfaltico. 
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Pavimenti in linoleum 

Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da 

impasto di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia. 

La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali 

difetti con stuccatura a gesso. 

L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per 

ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà 

protetto con vernice speciale detta antiumido. 

Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto fissare gli 

elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso dello 

spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 

L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con altre colle 

speciali. Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti od 

altri difetti di sorta. 

La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), inumidita 

con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere 

pulitura. Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e quindi 

strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la 

plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del linoleum. 

Pavimenti con rivestimento tessile 

La realizzazione di pavimentazioni con rivestimento tessile adotta criteri di posa che vanno dall'incollaggio 

totale dei teli, al tensionamento mediante fissaggio perimetrale su listelli chiodati o nastro biadesivo. 

Il supporto deve essere il più possibile regolare, per evitare che risalti o eventuali interruzioni di continuità 

con dislivelli fra le parti provochino, con la pedonalizzazione del sistema di pavimentazione, punti di usura 

privilegiati. 

Discontinuità possono essere dovute all'innesco di fessurazioni ad opera di canalizzazioni annegate nello 

strato di supporto o a cedimenti localizzati per la sottostante presenza di stratificazioni compressibili. 

Pavimenti sopraelevati  

In fase di determinazione per lo sviluppo planimetrico degli ambienti, è bene operare un coordinamento 

dimensionale delle superfici in modo da favorire l'impiego di elementi tutti della medesima gamma 

dimensionale e di evitare eventuali aggiustamenti lungo le zone perimetrali. 

Un particolare problema è rappresentato dalla concentrazione dei carichi lungo il sistema di appoggi 

discreti in tutte quelle situazioni in cui o per la realizzazione della pavimentazione sopraelevata su 

pavimentazione preesistente o per la scelta di operare con stratificazioni funzionali già nel pacchetto degli 

strati componenti la partizione orizzontale (inserimento di strati termocoibenti, o di ammortizzazione) non 

ci si trovi in condizioni di avere supporti sufficientemente resistenti. 
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In questi casi è possibile operare sia attraverso l'impiego di strati di ripartizione dei carichi più o meno 

armati, che tuttavia incidono negativamente aumentando il carico permanente previsto dal sistema 

strutturale, sia attraverso un aumento delle superfici di appoggio delle singole colonne. 

Pavimentazione in grigliato metallico 

La posa potrà andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio, 

tramite bullonatura o sistemi di ancoraggio necessari mediante staffe e casellotti metallici, all'inserimento 

di supporti elastici per l'ammortizzazione dei rumori d'urto. 

Pavimentazione con rivestimento resiliente 

La posa potrà andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio. 

Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 

materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 

volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 

risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 

Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e 

dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 

saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 

Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, 

debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, 

perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per 

questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

 Sistemazioni a verde 

I prezzi in elenco per le opere compiute comprendono la fornitura dei materiali e degli elementi vegetativi 

di ottima qualità e la prestazione dello specialista e suo aiutante, per la fornitura e posa a regola d'arte 

delle varie opere previste. 

L'Imprenditore edile deve dare inizio ad esecuzione di ordini e disposizioni impartiti dalla Direzione dei 

Lavori, attenendosi rigorosamente a quanto ordinato, con divieto di introdurre varianti e modifiche, che 

non saranno tollerate o riconosciute. 

Nell'esecuzione dei lavori devono essere adottati i procedimenti e le cautele nel rispetto delle norme 

antinfortunistiche di legge; l'Imprenditore edile assume le responsabilità conseguenti, rimanendo indenne il 

committente da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere. 

Per la realizzazione di aiuole, viali, ecc. si provvede al tracciamento previa redazione del piano quotato, 

quindi all'eventuale scasso, formazione di cassonetto dell'altezza prestabilita ed asportazione della terra di 

risulta. 
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Le zone da sistemare a prato, dopo l'esecuzione del cassonetto, devono essere sacrificate o vangate e 

pulite con asportazione di qualsiasi elemento non idoneo; quindi si deve provvedere alla fornitura di ottima 

terra di coltura per il riempimento del cassonetto per le aiuole e delle buche per messa a dimora di 

elementi vegetativi. 

Lo spessore minimo della terra di coltura, dopo il costipamento naturale e quando si renda necessaria una 

scarica completa, non deve essere mai inferiore a 40 cm. 

In corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, i cassonetti devono essere riempiti con materiale inerte (terra 

bianca, mista, ghiaia) per uno spessore compreso fra 25 e 40 cm fino al raggiungimento delle quote 

prestabilite. 

Ove già esistesse in posto terra di coltura ritenuta idonea, la stessa, prima di essere utilizzata, deve essere 

mondata da ogni sorta di detriti, spurgata e convenientemente smossa, rivoltata e lavorata. 

Solo dopo la completa sistemazione del terreno su tutta l'area si dovrà procedere alla esecuzione delle 

buche ed alla successiva posa di piantagioni e piantumazioni. 

La posa delle piante deve essere fatta nella esatta posizione prescritta, sottoponendo le radici ad una 

opportuna preparazione ed assestando adeguatamente la terra attorno e sopra il pane radicale, previa 

adeguata concimazione sul fondo scavo con concime animale (stallatico). Ove necessario e richiesto, si deve 

provvedere all'infissione del palo tutore e dei paletti con le dovute assicurazioni e tenditori ed infine 

all'innaffiamento secondo l'andamento stagionale. 

Per le zone ove è prevista la sistemazione a prato, si deve procedere alla vangatura con ripetute fresature 

del terreno, che deve essere mondato da ciottoli, sassi, erbe infestanti e quant'altro non idoneo per la 

sistemazione suddetta. 

Dopo adeguato trattamento con concime naturale o chimico, secondo prescrizioni, si procede alla semina e 

successiva rastrellatura e rullatura del terreno. 

Dopo la semina dovranno essere eseguite quelle varie opere di rifinitura, quali sistemazione del drenaggio e 

dello scolo delle acque, regolarizzazione delle pendenze, eliminazione di parti eccedenti previa esecuzione 

di eventuali cordonature di contenimento. Queste vengono realizzate con elementi retti o curvi in cemento, 

ciottoli, pietra naturale, con sottofondo e/o rinfianco in calcestruzzo e malta di cemento. 

Il materiale inerte riportato in corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, dopo la stesa deve essere 

sufficientemente compresso (e se del caso ricaricato) con adeguati mezzi meccanici; sul piano così costipato 

verrà steso, su tutta la superficie, ghiaiettino o pietrischetto di 5-10 mm di pezzatura per uno spessore di 3-

4 cm. 

Tutte le opere sopradescritte si computano nelle loro dimensioni effettive a metro quadrato, metro lineare, 

a numero od a peso. 

Manutenzione degli spazi verdi 

La manutenzione degli spazi verdi viene appaltata con contratto particolare, però qualora sia stato eseguito 

un nuovo impianto di sistemazione a verde, all'appaltatore dello stesso compete un primo anno di 

manutenzione gratuita dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. 
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Nel caso di appalto di manutenzione, possono essere ordinati all'Imprenditore edile rinnovi di piantagioni, 

nuove opere, anche di limitata entità. 

Le opere di manutenzione prevedono: 

– concimazioni chimiche; 

– innaffiamenti; 

– rifacimenti di aree erbose a scarsa vegetazione o dissesti da interventi sulle aree stesse; 

– raccolta ed asporto dei sassi, materiali vari inerti giacenti sulle aiuole; 

– fornitura e stesa terra di colture per l'eliminazione di avvallamenti e assestamenti; 

– pulizia di aiuole e cortili in terra battuta da foglie; 

– tagli e tosatura tappeti erbosi: sono previsti secondo necessità da un minimo di tre ad un massimo di 

cinque interventi per anno. 

Il taglio dell'erba sarà eseguito esclusivamente con mezzi meccanici a lama rotante e/o con trituratori a 

coltelli, salvo diverse disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori ed integrati con altri attrezzi atti a 

completare l'operazione. Ad ogni intervento i bordi delle aiuole dovranno essere rifiniti nei particolari ed 

eseguita la spollonatura. 

I materiali di risulta saranno allontanati e trasportati alle discariche autorizzate entro e non oltre il secondo 

giorno successivo alla esecuzione delle varie operazioni. Qualora per necessità operativa, l'Imprenditore 

edile dovesse sporcare strade e aree comuni, sarà tenuto a pulirle senza compenso. Qualora i residui 

erbosi, provenienti dallo sfalcio, risultano minuti od in quantità non eccessiva, la raccolta non sarà eseguita 

e pertanto non compensata. 

Opere varie 

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori nel miglior 

modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 

Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco 

prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 

consuetudini locali. 

 


